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Jeſus, & Maria, Amores mei dulciſſimi -

pro Vobis patiar, pro Vobis morir; ſim totus

ºveſter, ſim nihil meus. Alph. Rodr.

Amor maeus" eſt. S. Patchal. .

O bone Ieſu, trabe me vinculis Amoris tute

Gia t intendo, o mio Signore,

Tu mi vuoi tutto per Te.

Non è vero amor l'amore,

Che in amar diviſo egli è.

Sia lodato, e ringraziato il SS.Sacramento.

Sia benedetta la Santa, Immacolata e puriſ

ma Concezione della Beata Vergine Maria,

Sia lodato Gesu-Criſto, e Maria.
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Alla ſempre, Vergine, ed Immacola

- Madre di Dio Maria.

i ANTIssIMA mia Regina,do

i vendo io dare alla luce que

o mio povero libretto, do

Ve ſi tratta dell'Amore al

voſtro Figlio, non ho ſapu

to a chi meglio dedicarlo,

che a Voi Madre mia ca

riſſima la quale ſiete fra

tutte le creature la ſua prima Amante. Con

queſte picciol tributo ch'io vi preſento ,

fatto da me a ſolo fine, che l'Anime mag

giormente s'innamorino di Gesu-Criſto,pen

ſo di gradire aſſai al voſtro Cuore, che tanto

deſidera di vederlo da tutti amato, com'Egli

merita. A Voi dunque qual'è io lo conſa

cro. E Voi graditelo , con fare , non già

ch'io riporti lodi dagli Uomini , ma che

quelli che leggono, corriſpondano in avve

nire con maggiore oſſequio ed affetto al te

nero ed ecceſſivo Amore, che il noſtro dol

ciſſimo Salvatore ha veluto dimoſtrarci nel

la ſua Paſſione, e nell'iſtituzione del SS.Sa

cramento. Lo pongo intanto a voſtri piedi,

e vi prego ad accettare per voſtro il dono,
- A 2 eºl
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e'l donatore, che da gran tempo in Voi

ha collocate tutte le ſue ſperanze, e vuole,

e ſpera di ſempre chiamarſi, e d'eſſer felice

di voi gratiſſima Signora.

Amantiſſimo benchè viliſſimo Serva

Alfonſo de Liguori della Congreg.

del Ss. Redentore.

A L L E T T O R E.

C4" mio Lettore, ti prego a non iſiegnare

\ a queſto libretto da me compoſto, tutto alla

ſemplice, mentre ho ſtimato che così poſſa più

giovare alla Divozione d'ogni ſorta di perſo

ne. Inoltre ti prego di raccomandarini al Sr.

Sacramento, o morto o vivo ch' io ſia, ogni

volta che ne farai uſo nel viſitare il Ss, Sa

cramento. Ed io prometto di pregare nel ce.

lebrar la S. Meſſa per ciaſcuno, che mi farà

queſta carità; e ſe ſarò morto, ſpero a eſſer

ſalvo, e di farlo dall'altra Vita.

Viva GESU', e MARIA.

IN



1 N T R O D U Z I O N E.

Per la Viſita al Ss. Sacramento.

A Santa Fede inſegna, e noi

ſiamo obbligati a crederlo,

che nell' Oſtia conſacrata vi

ſta realmente Gesu-Criſto

ſotto le ſpecie di pane. Ma

biſogna che intendiamo in

E se si ſieme, ch'Egli ſta ivi su i

noſtri Altari, come in Tro

no d'Amore, e di Miſericordia, per diſpen

ſare grazie, e per dimoſtrare l'Amore che

ci porta, col voler dimorare di giorno e di

notte così naſcoſto fra noi. Ben ſi sa, che

ſpecialmente a queſto fine la S. Chieſa ha

voluto iſtituire la Feſta del SS.Sacramento,

con Ottava ſolenne, e con tante ſolennità

di Proceſſioni, e di Eſpoſizioni del Venera

bile, che in quel tempo ſi praticano, ac

ciocchè gli Uomini coi loro oſſequi , rin

graziamenti, ed affetti ſiano grati a ricono

ſcere ed onorare queſta amoroſa Preſenza e
dimora di Gesu-Criſto nel Sacramento dell'

Altare, Oh Dio e quante ingiurie e diſprez

zi queſto amabile Redentore ha dovuti, e

deve ogni giorno ſoffrire in queſto Sacra

mento, da quegli Uomini ſteſſi, per amore

cle quali ſi è laſciato in terra ſugli Altari!

Ben Egli ſe ne lagnò con quella ſua cara
- A 3 Ser



Introduzione.6

Serva Suor Margherita Alaquoque , come

riferiſce l'Autore del Libro della Divozione

al Cuore di Gesù - Un giorno appunto ch”

ella, ſi trattenea dinanzi al SS.Sacramento,

Gesù le diede a vedere il ſuo Cuore in uri

Trono di fiamme, coronato di ſpine, e con

ſopra una Croce, e poi così le diſſe: Ecco

quel Cuore, che tanto ha amato gl' Uomini ;

e che non ha riſparmiato niente, è giunto a

conſumarſi per moſtrare loro il ſuo Amore .

Ma per riconoſcenza. Io non ricevo che ingra

zitudini dalla maggior parte, per le irrive

renze, freddezze, ſacrilegi, e diſprezzi,che

mi fanno in queſto Sacramento d'Amore. E

ciò che più mi è ſenſibile, è che ſono Cuori e

mei . Indi Gesù le richieſe , che il

primo Venerdì dopo l'Ottava del Sacramen

to foſſe dedicato ad una Feſta particolare,

r onorare il ſuo Adorabile Cuore, in cui

e Anime ſue Amanti cercaſſero compenſare

coi loro oſſequi ed affetti, i diſprezzi ch'

Egli ha ricevuti dagli Uomini in queſto Sa

cramento ſugli Altari ; e promette abbon

dantiſſime grazie a chi lº aveſſe renduto

queſt'onore. -

Ciò fa intendere quel che il Signore già

diſſe una volta per lo ſuo Profeta, ch'Egli

trova le ſue delizie nello ſtare fra gli Uo

mini; mentre non ſa laſciarli, benchè da

loro abbandonato e diſprezzato. E queſto

ſteſſo ancora fa vedere, quantostadiº"

.
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al Cuore di Gesù quelli che ſpeſſo lo vi.

tano, e ſi trattengono a tenergli compagnia

nelle Chieſe, dove ſta Sacramentato. Egli

impoſe a S. Maria Maddalena de Pazzi, che

lo viſitaſſe trentatrè volte il giorno nel San

tiſſimo Sacramento ; e queſta ſua diletta

Spoſa ben l' ubbidì , appreſſandoſi in ogni

Viſita all' Altare quanto più poteva anche

col Corpo , come ſi narra nella ſua vita -

Mai" tutte quell'Anime divote, che

ſpeſſo vanno a trattenerſi col Santiſſimo Sa

cramento, e dicano i doni, i lumi, le fiam

me che ivi ricevono, il Paradiſo che godo

no alla preſenza di queſto D o Sacramenta

to - Il Servo di Dio il P. Luigi La-Nuſa ,

gran Miſſionario nella Sicilia, era anche da

iovane e ſecolare così innamorato di Gesù

riſto, che parea che non ſi ſapeſſe ſtacca

re dalla preſenza del ſuo caro Signore, tali

erano le delizie che vi provava : talmente

che, avendogli ordinato il ſuo Direttore per

ubbidienza, che non vi ſteſſe più di un'ora,

finita l'ora, nell'ubbidire dimoſtrava ( dice

lo Scrittore della ſua Vita ) la gran violen

za che ſi faceva nello ſtaccarſi dal coſpetto

di Gesù-Criſto, quale appunto dimoſtra un

Bambino nell'eſſere ſtaccato dal ſeno della

Madre, mentre con più avidita ne ſta ſuc

chiando il latte; e dovendoſi partire, dice ſi

che ſi tratteneva così in piedi a r guardare

l'Altare, ed a replicare vari inchini, come

A 4 nOn
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º

non ſapeſſe licenziarſi dal ſuo Signore, la

cui preſenza gli era così dolce e gradita .

Similmente a S. Luigi Gonſaga fu data l'ub

bidienza di non trattenerſi avanti il SS. Sa

cramento, ed Egli paſſandovi, e ſentendoſi

tirare a reſtarvi dalle dolci attrattive del

ſuo Signore , ſi partiva con violenza , di

cendogli con tenerezza d'amore : Recede a

me Domine, recede. Quivi ancora S. France

ſco Saverio trovava il riſtoro dalle tante fa

tiche, che facea nell'Indie: mentre il gior

no l'impiegava in aiuto dell'Anime, e la

notte poi la ſpendeva in orazione avanti al

SS. Sacramento. Lo ſteſſo far ſolea S. Gio:

Pranceſco Regis, il quale trovando qualche

volta chiuſa la Chieſa , ſi conſolava pure

col trattenerſi genufleſſo avanti la porta di

quella, al freddo, per far corteggio, almen

così da lontano, al ſuo Conſolatore Sacra

mentato. S. Franceſco d'Aſſiſi in ogni tra

vaglio che paſſava , l'andava ſubito a co

municare a Gesù Sacramentato.

Ma troppo tenera fu poi la divozione di

S. Venceslao Real SS. Sacramento. Fu que

ſto Santo Re tanto innamorato di Gesù Sa

cramentato, che non ſolo Egli colle proprie

mani raccoglieva il grano, e l'uva ; ne fa

ceva l'oſtie, e'l vino, e poi lo diſtribuiva

per uſo delle Meſſe; ma di più la notte poi

andava anche di verno viſitando le Chieſe

dove ſtava il Venerabile ; e da tali viſite

- trae
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Introduzione. p

ºa traeva la ſua bell'Anima tali fiamme d'A-

mor Divino, che anche al Corpo ſe ne co

municava l'ardore in modo che toccando

le nevi, toglieva loro il rigore del freddo,

sapendoſi, come narra l' Iſtoria, che andava

la notte un Servo accompagnando il Santo

Re, e perchè quegli camminando ſopra la

meve pativa gran freddo , Egli avendone

pietà, gli ordinò che lo ſeguiſſe, e metteſ

ſe i piedi non altrove che ſopra le ſue pe.

date, e così avveniva che 'l Servo non ſen

tiva più freddo. Leggerete nelle Viſite altri

eſempi dell'affetto che hanno avuto l'Ani

me innamorate di Dio a trattenerſi alla

preſenza del SS. Sacramento. Ma tutti i

Santi troverete, che ſono ſtati innamorati

di queſta dolciſſima divozione; Giacchè in

Terra non poſſiamo trovare Gioja più bella,

Teſoro più amabile , che Gesù nel Sacra

mento. Certamente che fra tutte le divozio

ni, queſta di adorare Gesù Sacramentato,

è la prima ( dopo i Sacramenti ) , la più

cara a Dio, e la più utile a noi. Non vi

rincreſca dunque , Anima divota , di co

minciarla ancor voi ; e ſtaccandovi dalla

converſazione degli Uomini , trattenetevi

da oggi avanti ogni giorno per qualche

tempo, almeno d'una mezz'ora , o di un

quarto, in qualche Chieſa alla preſenza di

Gesu-Criſto Sacramentato. Guſtate, 6 vide

te, quàm ſuavis eſt Dominus. Fatene l'eſpe
- 5 rierº



Io Introduzione.

rienza, e vedrete il gran profitto che ne

caverete. Sappiate, che il tempo che ſpen

derete a trattenervi con divozione avanti

queſto Diviniſſimo Sacramento, ſarà tempo

che più vi frutterà in vita, e più vi con

ſolerà nella voſtra morte, e nell' Eternità.

E ſappiate che forſe guadagnerete più un

s" d'ora d' Orazione alla preſenza del

acramento, che in tutti gli altri eſercizi

ſpirituali del giorno. E' vero che in egni

luogo Dio eſaudiſce le Orazioni di chi lo

prega, avendolo promeſſo: Petite, é acci

pietis. Ma inſegna il Diſcepolo, che Gesù

nel SS. Sacramento" con più abbon

danza le grazie a chi lo viſita. E'l B. Er

rico Suſone ſimilmente dicea, che Gesù-Cri

ſto ſugli Altari Sacramentato eſaudiſce più

che altrove le Orazioni de' Fedeli. E dove

mai l'Anime Sante hanno fatte le riſolu

zioni più belle, che a piè del SS. Sacramen

to? E chi sa, ſe ancora voi dinanzi a qual

che Cuſtodia farete un giorno la riſoluzione

di darvi tutto a Dio? Biſogna ch'io paleſi

in queſto libretto, almeno per gratitudine

al mio Gesù Sacramento, queſta verità :

Io per queſta divozione di viſitare il SS. Sa

cramento, benchè praticata da me con tan

ta freddezza ed imperfezione, mi ritrovo

fuori del Mondo, dove per mia diſgrazia

ſono vivuto ſino all'età di 26 anni. Beati

voi, ſe poteſte più preſto di me ºas"
Cla
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dal Secolo, e darvi tutto a quel Signore

che tutto ſi è dato a voi ! Replico, beati

voi ſi non ſolo nell'Eternità, ma ancora in

queſta vita ! Credetemi che tutto è pazzia;

Feſtini, Comedie, Converſazioni , Spaſſi

queſti ſono i beni del Mondo, ma beni tutti

pieni di fiele e di ſpine, credete a chi n ha

l'eſperienza, e la ſta piangendo. Ed aſſicu

ratevi che quell'Anima, la quale con un

poco di raccoglimento ſi trattiene avantii

SS. Sacramento , Gesu-Criſto ſa conſolarla

più che il Mondo con tutti i ſuoi feſtini e

ſpaſſi. Oh che bella delizia ſtarſene avanti

ad un'Altare con fede , e con un poco di

tenera divozione a parlare alla familiare

con Gesu-Criſto , che ivi ſta a poſta per

ſentire, ed eſaudire chi lo prega! Doman

dargli perdono del diſguſti dati ' Preſentargli

i ſuoi biſogni , come fa un Amico ad unº

altro Amico, con cui vi abbia tutta la con

fidenza ' Cercargli le ſue grazie , il ſuo

Amore, il ſuo Paradiſo! E ſopra tutto, oh

che Paradiſo trattenerſi a fare atti d'amor

verſo quel Signore, che in quell'Altare ſta

pregando per noi l'Eterno Padre, e ſta ar

dendo d'Amore per noi ! giacchè ſolo l'A-

more ivi lo trattiene, e lo fa contentare di

ftarſene così naſcoſto, e ſconoſciuto, ed

anche diſprezzato dagl'ingrati. Ma che ſer

vono più parole ? Guſtate, 6 videte.

A 6 IN



I2 Introduzione.

N quanto poi alla Viſita a Maria Santiſſi

ma, è celebre, e comunemente ſeguita

la ſentenza di S. Bernardo, che Dio non

diſpenſa alcuna grazia, ſe non per mano di

Maria: Deus nihil voluit nos habere, quod

per manus Marie non tranſiret. Onde atteſta

il P. Suarez eſſere oggidì ſentimento della.

Chieſa Univerſale, che l'Interceſſione di

Maria non ſolo è utile, ma neceſſaria an

cora, per ottenere le grazie : Sentie Eccle

fia, Virginis Interceſſionem eſſe utilem, ac ne

ceſſariam. E di ciò è gran fondamento l'oſ

ſervare, che la S. Chieſa applica a Maria le

parole della Divina Scrittura, facendole di

re : In me omnis ſpes vitae, 6 virtutis - .

tranſite ad me omnes. Eccl. 24. Venite a me

tutti, giacchè Io fono la Speranza d' ogni

voſtro bene. Ond Ella poi ſoggiugne: Bea

tus homo qui audit Me, 6 vigilat ad fores

meas quotidie. Prov. 34. Beato colui ch'è

diligente a venire ogni giorno alle porte

della mia potente Interceſſione: mentre ri

trovando Me, ritrovera la Vita, e la Salu

te eterna: Qui ne invenerit , inveniet vi

sam, 6 habuerit ſalutem a Domino . Onde

con ragione vuole la S. Chieſa, che tutti la

chiamiamo la noſtra comune Speranza, ſa

lutandola: Spes moſtra ſalve.

Dunque, dice S. Be nardo ( il quale giun

geva a chiamare Maria tutta la ragione del

la ſua ſperanza, Tota ratio ſpei mea, : Que

ga
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ramus gratiam , & per Mariam queramius.

Cerchiamo le grazie , e cerchiamole per

mezzo di Maria. Altrimenti (dice S. Anto

mio ) , ſe domanderemo le grazie ſenza la

ſua Interceſſione, teneremo di volare ſenz'

ali, e nulla otterremo: Qui petit ſine Ipſa

duce, ſine alis tentat volare.

Si leggano poi nel libro degli Affetti

Scamb. del P. Auriemma le grazie innume

rabili che ha fatte la Madre di Dio a coloro

che han praticata queſta utiliſſima divozio

ne di viſitarla ſpeſſo nelle ſue Chieſe, o

Immagini : le grazie che fece in ſimili viſi

teal B. Alberto Magno, a Ruperto Abbate,

al P. Suarez , in ottenere ſpecialmente loro

il dono dell'intelletto , per cui divennero

oi così celebri nella Chieſa per la loro

cienza: le grazie che fece al Fratello Gio

vanni Berchmans della Compagnia di Gesù,

il quale ogni giorno ſolea viſitar Maria in

una Cappella del Collegio Romano, prote

ſtando di rinunziare a tutti gli amori del

Mondo, per amare non altri che la SS. Ver

gine dopo Dio: e tenea ſcritto ſotto l'Irn

magine dell'amata Signora: Nunquam quie

ſcam, donec obtinuero tenerum Amorem erga

Matrem meam : le grazie che fece a S. Ber

nardino da Siena, ch' eſſendo giovine anda

va anche ogni giorno a viſitarla in una

Cappella preſſo la porta della Città, dicen

do che quella Signora l'avea rapito il cuo

re :
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re: Onde la chiamava poi la ſua Inname- «

rata, e dicea che non potea far di meno di

viſitarla ſpeſſo, e per ſuo mezzo ottenne

poi la grazia di laſciare il Mondo, e diven

tare quel gran Santo, ed Apoſtolo dell'Ita- |

lia che poi divenne.

Procurate dunque ancor voi di unire ſem

pre ogni giorno alla Viſita al SS. Sacramen

to, la Viſita a Maria Santiſſima in qualche

Chieſa , o almeno in qualche divota ſua

Immagine in Caſa. E ſe la praticherete con

affetto e confidenza, ſperate di ricevere gran

coſe da queſta gratiſſima Signora, la quale

ha per uſo ( dice S. Andrea Cretenſe ) di

rendere gran doni a chi l'offeriſce qualun

que minimo oſſequio: Solet maxima pro mi

nimis reddere.

Dolce Maria,

Speranza mia,

Chi mai ſcordarſi potrà di Te?

Abbi o Regina pietà di me. i

DELLA COMUNIONE SPIRITUALE.

Es" in ogni Viſita delle ſeguenti

al SS. Sacramento s' inſinua la Comu

nione Spirituale, è di bene ſpiegare , che

coſa ella ſia, e di quanto frutto . La Co

munione Spirituale conſiſte, ſecondo S.Tom

maſo, in un deſiderio ardente di ricevere

Gesù Sacramentato, ed in un'abbraccio amo

roſo, come già foſſe ricevuto.

- Quan
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Comunione Spirituale. 15

Quanto poi ſieno gradite a Dio queſte

Comunioni Spirituali, e quante grazie Egli

per mezzo loro diſpenſi, il Signore lo diede

ad intendere a quella ſua Serva Suor Paola

Mareſca, Fondatrice del Monaſtero di S. Ca

terina da Siena in Napoli, quando le fece

vedere ( come ſi narra nella ſua Vita) due

vaſi prezioſi, uno d'oro, l'altro d'argento;

e le diſſe che in quello d'oro. Egli conſer

vava le ſue Comunioni Sacramentali, ed in

quello d'argento le ſue Comunioni Spiritua

li. Ed alla B. Giovanna della Croce diſſe,

che ogni volta ch'Ella ſi comunicava ſpiri

tualmente , ricevea una grazia in qualche

modo ſimile, come ſi foſſe comunicata real

mente. Sopra tutto baſta ſapere, che il Sa

gro Concilio di Trento molto loda la Co

munione Spirituale, ed anima i Fedeli a

praticarla.

Perciò tutte le Anime divote ſogliono

ſpeſſo praticare queſto ſanto eſercizio della

Comunione Spirituale . La B. Agata della

Croce ne facea ducento ogni giorno. E'l

P. Pietro Fabro primo Compagno di S. Igna

zio diceva, che per far bene la Comunione

Sacramentale, giova ſommamente il comu

nicarſi ſpiritualmente.

Si eſorta dunque a chi deſidera avanzarſi

nell'Amore di Gesu-Criſto fare la Comu

nione Spirituale, almeno una volta in ogni

l Viſita al SS. Sacramento, ed in ogni"a
Cne
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che ſi ſente ; e meglio ſarebbe replicarla

tre volte in queſte occaſioni, cioè al prin

cipio, al mezzo, ed al fine. Queſta è una

divozione di molto più profitto di quello

che ſi ſtima da alcuni , ed inſieme è così

facile. Dicea la ſudetta B. Giovanna della

Croce, che la Comunione Spirituale ſi può

fare ſenza neceſſità di digiuno, o di licen

za del Direttore: e poſſiamo farla in ogni

ora che ci piace: con fare un'atto d'Amo

re ſi fa tutto.

Atto per la Comunione Spirituale.

Esù mio, credo che Voi ſtate nel SS. Sa

cramento. V'amo ſopra ogni coſa, e

vi deſidero nell'Anima mia . Giacche ora

non poſſo ricevervi Sacramentalmente, ve

nite almeno ſpiritualmente al cuore mio -

Come già venuto io v'abbraccio, e tutto

ami uniſco a Voi ; non permetterete ch'io m'

abbia mai a ſeparare da Voi.

E più breve.

VI credo Gesù nel SS. Sacramento, v'amo,

e vi deſidero . Venite al cuore mio .

Io v'abbraccio, non vi partite più da me.

Abſorbeat, quaſo , Domine Jeſu-Cbriſte ,

mentem meam ignita & melliflua vis Amo

ris tui , ut amore amoris Tui moriar , qui

amore amoris mei dignatus es mori. S. Fran

ceſco, - -

O Amo

l
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O Amore non amato , Amore non co

noſciuto. S. Maria Maddalena de Pazzi.

O Spoſo mio , quando a Te mi rapirai?

S. Pietro d'Alcantara.

Gesù mio Bene, dolce mio Amore,

Feriſci, infiamma queſto mio cuore,

Sì che tutt'arda ſempre perTe.

Viva l'Amore di Gesù noſtra Vita, noſtro

Tutto; E viva Maria noſtra Speranza. Amen.

Atti da farſi in principio d' ogni Viſita

al SS. Sacramento.

Ignor mio Gesu-Eriſto, che per l'Amore

aD che portate agli Uomini ve ne ſtate not

te e giorno in queſto Sacramento tutto pie

no di Pietà, e d'Amore, aſpettando, chia

mando ed accogliendo tutto coloro che ven

" a viſitarvi , io vi credo preſente nel

acramento dell' Altare. Vi adoro dall'abiſ.

ſo del mio niente, e vi ringrazio di quante

grazie m'avete fatte; ſpecialmente di aver

mi data per Avvocata la voſtra Santiſſima

Madre Maria, e d'avermi chiamato a viſi

tarvi in queſta Chieſa. Io ſaluto oggi il vo

ſtro amantiſſimo Cuore, ed intendo a ſalu

tarlo per tre fini: Prima, in ringraziamen

to di queſto gran dono. Secondo, per com

penſarvi tutte le ingiurie che avete ricevu

te da tutti i voſtri nemici in queſto Sacra

mento . Terzo, intendo con queſta Viſita

adorarvi in tutt'i luoghi della Terra, "e
Ol
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voi Sacramentato ve ne ſtate meno riveri

to, e più abbandonato, Gesù mio, io v'amo

con tutto il cuore . Mi pento d'avere per

lo paſſato tante volte diſguſtata la oi
Bontà infinita. Propongo colla Grazia voſtra

di più non offendervi per l'avvenire . Ed

al preſente miſerabile qual ſono, io mi con

ſacro tutto a Vei, vi dono e rinunzio tut

ta la mia volontà, gli affetti, i deſideri,

e tutte le coſe mie. Da oggi avanti fa

te Voi di me, e delle mie coſe tutto quel

lo che vi piace ; ſolo vi cerco e voglio

il voſtro ſanto Amore, la perſeveranza fina

le, e l'adempimento perfetto della voſtra

Volontà. Vi raccomando le Anime del Pur

gatorio, ſpecialmente le più divote del SS.

Sacramento, e di Maria Santiſſima. Vi rac.

comando ancora tuttº i poveri peccatori -

Uniſco in fine, Salvatore, mio caro, tutti

gli affetti miei cogli affetti del voſtroamo

roſiſſimo Cuore, e così uniti gli offeriſco

al voſtro Eterno Padre, e lo prego in No

me voſtro, che per voſtro amore gli accet

ti, e gli eſaudiſca. -

V I S I T A I,

ECcº il Fonte d'ogni bene, Gesù nel Sa

cramento, il quale dice: Qui ſitit, ve

niat ad me. Oh quante acque di grazie han

cavate i Santi ſempre da queſta fonte del

SS. Sacramento, dove Gesù ci dipen".
li
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º

t'i Meriti della ſua Paſſione, come prediſſe

il Profeta: Haurietis aquas de fontibus Sal

vatori r. Iſ. 12. La Conteſſa di Feria, quella

gran diſcepola del V. P. M. Avila, fatta Re

ligioſa di S. Chiara , dallo ſpeſſo e lungo

trattenerſi avanti il SS. Sacramento chiama

ta la Spoſa del Sacramento, dimandata che

faceſſe in tante ore che ſi tratteneva innan

zi al Venerabile, riſpoſe: Io vi ſtarei tutta

l' Eternità. E non è ivi l'Eſſenza di Dio,

che farà paſcolo de Beati ? Buono Dio, e che

i fa innanzi a Lui! e che non ſi fa . Si

ama, ſi loda, ſi ringrazia, ſi domanda. E

che coſa fa un povero avanti un ricco? Che

fa l'ammalato avanti al medico? Che fa unº

aſſetato avanti ad una fontana chiara ? Che

a un affamato avanti ad una lauta menſa ?

O Gesù mio amabiliſſimo, dolciſſimo ,
dilettiſſimo ; Vita, Speranza, Teſoro, unico

Amore dell'Anima mia, oh quanto mai vi

è coſtato il rimanervi con noi in queſto

Sacramento ! Voi avete dovuto morire per

Potervi poi reſtare Sacramentato su i noſtri

Altari. E quante ingiurie poi avete avuto

a ſoffrire in queſto Sacramento, per aſſiſter

ci colla voſtra Preſenza ! Tutto ha vinto il

voſtro Amore, e deſiderio che avete d'eſſe

re amato da noi.

Venite dunque Signore, venite, e mette

tevi dentro del mio cuore; ſerratene la por

ta per ſempre, acciò non v'entri più crea

- tura

-
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i parte di quell'amotura alcuna a prenderſi

re, che deeſi, ed io voglio dare tutto a

Voi ? Voi ſolo Redentore mio caro, domi

matemi ; Voi ſolo poſſedetemi tutto . E ſe

qualche volta non vi ubbidiſco perfettamen

te, caſtigatemi con rigore, acciocch'io ſtia

in avvenire avvertito a compiacervi,conne

Voi volete. Fate che io non deſideri più ,

nè cerchi altro guſto, che di dar guſto a

Voi, di viſitarvi ſpeſſo negli Altari, di trat

tenermi con Voi, e di ricevervi nella ſanta

Comunione. Cerchi pure chi vuole altri be

mi, io non amo, non deſidero altro che 'I

Teſoro del voſtro Amore. Queſto ſolo vo

glio cercarvi a piedi dell'Altare. Fate ch"

io mi ſcordi di me, acciocchè mi ricordi

ſolo della voſtra Bontà. Serafini beati, io

non v'invidio per la gloria, ma per l'Amo

re che portate al voſtro e mio Dio ; inſe

ſ" Voi che ho da fare per amarlo, e

largli guſto. Seguono immediatamente le

Giacolatorie.

Giac. Gesù mio, ſolo Voi voglio amare,

ſolo a Voi voglio piacere . In fine farà la

Comunione Spirituale. Indi ſi farà la Viſita

alla gran Madre Maria avanti qualche ſita

Immagine.
-

Viſita 1. A M A R I A.

Orazione di S. Efrem .

O Immacolata, ed interamente pura Ver
gine Maria, Madre di Dio, " ſiete

-- upe
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ſuperiore a tutt' i Santi, ſiete l'unica ſpe

ranza de' Padri , l' Allegrezza de Giuſti.Per

Voi noi ſiamo ſtati reconciliati con Dio,o

gram Principeſſa, Madre di Dio, copriteci

colle ali di voſtra Miſericordia,abbiate pie

tà di noi. Noi ſiamo dati a Voi, e conſa

rati al voſtro oſſequio: portiamo il nome

lì voſtri Servi, non permettete che Luci

fero ci traſcini all'Inferno. O Vergine Im

macolata, ſiamo ſotto la voſtra Protezione,

perciò ricorriamo unicamente a Voi, e vi

ſupplichiamo d'impedire, che 'l voſtro Fi

gliuolo, irritato per li noſtri peccati , ci

abbandoni alla poteſtà del Demonio.

Giac. Cauſa noſtra Letitiae, ora pro nobis.

E poi ſi farà la preſente Preghiera.

P R E G H I E R A

A Maria Santiſſima, che ſe le deve replicare

ogni giorno in fine della Viſita, per otte

nere il ſuo potentiſſimo Patrocinio.

S" Vergine Immacolata, e Madre

mia Maria, a Voi che ſiete la Madre del

mio Signore, la Regina del Mondo, l'Av

vocata, la Speranza, il Rifugio de'peccato

ri, ricorro ogg'io, che ſono il più miſera

bile di tutti . Vi adoro o gran Regina, e vi

ringrazio di quante grazie m'avete fatte

ſinora; ſpecialmente in avermi liberato dall'

Inferno, tante volte da me meritato . Io

v'amo, Signora amabiliſſima , e per l'amº

re che vi porto, vi prometto di"
ena
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ſempre ſervire, e di far quanto poſſo, ac
ciocchè ſiate ſervita ancora dagli altri. Io

ripongo in Voi tutte le mie ſperanze, tut

ta la mia ſalute, accettatemi per voſtro

Servo, ed accoglietemi ſotto il voſtro Man

to, Voi Madre di Miſericordia. E giacchè

ſiete così potente con Dio, Voi liberatemi

da tutte le tentazioni, o pure ottenetemi

forza di vincerle ſino alla morte . A Voi

domando il vero Amore a Gesu-Criſto. Da

voi ſpero di fare una buona morte. Madre

mia, per l'Amore che portate a Dio, vi

prego ad aiutarmi ſempre, ma più nell'ul

timo punto della vita mia. Non mi laſcia

te, fintanto che non mi vedete già ſalvo

in Cielo, a benedirvi, ed a cantare le vo

ſtre miſericordie per tutta l'eternità. Amen.

Così ſpero, così ſia.

V I S I T A II.

TAIce il divoto P. Nierembergh , che eſi.

ſendo il pane un cibo che ſi conſuma

col mangiarſi, e ſi conſerva col tenerlo ;

l" Gesù ſi volle laſciare in Terra ſotto

e ſpecie di pane, non ſolo per eſſer confu

mato coll'unirſi all'Anima de' ſuoi Amanti

per mezzo della ſanta Comunione, ma an

che per eſſere conſervato nella Cuſtodia e

farſi a noi preſente, e così ricordarci l'Amo.

re che ci porta. Dice S. Paolo: Exinazzi e

Aſemetipſum, forniam ſervi accipiens. Phil. 1.
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Ma che dobbiamo dire poi , vedendolo

formam panis accipientem; Niuna ing, è

Baſtante - dice S.Pietro d'Alcantara) a poter

dichiarare la grandezza dell'Amore, che Ge

sù porta a ciaſcuna delle Anime che ſono in

grazia, e perciò, volendo queſto Spoſo dolciſ

ſimo partire da queſta vita, acciò queſta ſua

aſſenza non le fi cagione di ſcordarſi di Lui,

le laſciò per memoria queſto Santiſſimo Sacra

mento, nel quale Egli ſteſſo rimaneva: non

volendo che tra ambedue reſtaſſe altro pegno,

per tenere ſvegliata la memoria, ch'Egli me

deſimo.

Giacchè dunque , mio Gesù, Voi ve ne

ſtate chiuſo in queſta Cuſtodia per ſentire

le ſuppliche de'miſerabili, che vengono a

cercarvi udienza ; oggi ſentite la ſupplica

che vi dà il peccatore più ingrato, che vi -

va tra tutti gli Uomini.

Io vengo pentito a voſtri piedi, avendo

conoſciuto il male che ho fatto in diſgu

ſtarvi. Prima dunque voglio, che mi per

doniate quanto v' ho offeſo. Ah mio Dio,

non vi aveſſi mai diſguſtato! E poi ſapete

che voglio ? Io avendo conoſciuta la voſtra

ſomma Amabilità, mi ſono innamorato di

Voi, e mi ſento un gran deſiderio d'amar

vi, e di compiacervi, ma non ho forza di

farlo, ſe Voi non m'aiutate . Fate o gran

Signore conoſcere a tutto il Paradiſo la vo

tra gran Potenza, e la voſtra i"
Ora
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Rontà : fatemi diventare da gran ribelle che

ſono ſtato a Voi, grande amante di Voi ;

Voi lo potete fare. Supplite a tutto quello

che in me manca, acciocchè io arrivi ad

amarvi aſſai , almeno ad amarvi tanto quan

to vi ho offeſo. V'amo, Gesù mio, v'amo

ſopra ogni coſa: v'amo più della vita mia,

mio Dio, mio Amore, mio Tutto.

Giac. Deus meus, & omnia.

La Comunione Spirituale.

Viſita II. A M A R I A.

Orazione dello ſteſſo S. Efrem.

O" dell'Univerſo, noſtra buoniſſi

ma Signora, Voi ſiete l' unica Avvoca

ta del peccatori, il Porto ſicuro di chi ha

fatto naufragio : ſiete la Conſolazione del

Mondo, il Riſcatto del cattivi, l'Allegrezza

degl' infermi, la Ricreazione degli afflitti,

il Rifugio, la Salute di tutta la Terra. O

Piena di Grazia, illuminate il mio intellet

to, ſciogliete la mia Lingua per cantare le

voſtre lodi, e principalmente il Cantico

Angelico sì degno di Voi. Vi ſaluto o Pa

ce, o Gioja, o Salute, e Conſolazione di

tutto il Mondo. Vi ſaluto o maggior Mira

colo, che nel Mondo mai ſia ſtato, Para

diſe di delizie, Porto ſicuro di chi è in pe

ricolo, Fontana di Grazia, Mediatrice di

Dio e degli Uomini.

Giac. con S. Agoſt. Unicum Refugium pec

oatorum miſerere mei. VI
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v I s I T A III.

Delicia mea eſſe cum filiis bominum.
Prov. 8:

TE" il noſtro Gesù , che non cotento

di eſſer morto in Terra per noſtro amo

re, anche dopo la morte ha voluto reſtar

ſene con noi nel SS.Sacramento, dicharan

do che tra gli Uomini trova le ſue delizie.

O Uomini (eſclama S. Tereſa ) come potete

offendere un Dio che ſi dichiara che in voi

trova le ſue delizie º Gesù trova le delizie

con noi, e noi non le troveremo con Gesù?

Noi ſpecialmente, che abbiamo avuto l'ono

re di abitare in Palazzo . Come ſi ſtimano

onorati quei Vaſſalli, a cui il Re dà luogo

in Palazzo. Ecco il Palazzo del Re; queſta

Caſa dove abitiamo con Gesù Criſto. Sap

piamo ringraziarlo, ed avvalerci della con

verſazione di Gesù Criſto. Eccomi dunque,

mio Signore e Dio, avanti a queſt'Altare,

dove Voi vi trattenete notte e giorno per

me; Voi ſiete la Fonte d' ogni bene, Voi

il Medico d'ogni male, Voi il Teſoro d'ogni

povero; ecco a piedi voſtri oggi un pecca

tore fra tutti il più povero, il più infermo,
che vi cerca pietà; abbiate compaſſione di

me. Io non voglio, no che mi diſamini la

mia miſeria, vedendovi in queſto Sacra

mento ſceſo dal Cielo in Terra, ſolo per

farmi bene. Io vi lodo, io vi ringrazio, io

v' amo, e ſe volete che vi cerchi qualche
B lime
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limoſina, queſta cerco, ſentitemi: Io non

vi voglio più offendere, e voglio che mi

date luce e grazia d' amarvi con tutte le

mie forze - Signore, io v amo con tutta

l' anima mia, v' amo con tutti gli affetti

miei. Fate Voi che lo dica davvero, e lo

dica ſempre in queſta vita , e per tutta

l' eternità . Maria Santiſſima , Santi miei

Avvocati, Angeli, Beati tutti de

Giac. Bone Paſtor, Panis vere, Jeſu noſtri

miſerere, Tu nos paſce, nostuere; Tu nos

bona fac videre in Terra viventium -

La Comuniore Spirituale.

Viſita III. A M A RI A.

Orazione di S. Germano.

O Mia unica Signora, che ſiete l' unica

Conſolazione ch'io ricevo da Dio: Voi

che ſiete la ſola Celeſte Rugiada, che da

te refrigerio alle mie pene: Voi che ſiete la

Luce dell'Anima mia, allorch'è circondata

da tenebre: Voi che ſiete la mia Guida neº

miei viaggi, la mia Fortezza nelle mie de

bolezze, il mio Teſoro nella mia povertà,

la mia Medicina nelle mie piaghe, la mia

Conſolazione nelle mie lagrime . Voi che

ſiete il mio Rifugio nelle mie miſerie, e la

Sperienza di mia ſalute , eſaudite le mie

preghiere, abbiate pietà di me, come con

viene alla Madre d'un Dio, che ri"
cº

- - -

- - - - - del Paradiſo,

aiutatemi ad amare il mio amabiliſſimo Dio

-
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º

b

affetto verſo degli Uomini . Concedetemi

quanto vi dimando.

Giac. O Clemens, o pia, o dulcis Virgo

Maria.

- V I S I T A IV.

Non habet amaritudinem converſatio illius,

nec taedium convićtus illius. Sap. 8.

Li amici del Mondo trovano tanto con

tento tra loro, che perdano le giorna

te intiere a ſtarſene inſieme. Con Gesù Sa

cramentato ci trova tedio chi non l'ama.

I Santi han trovato il Paradiſo avanti il SS.

Sacramento. S. Tereſa dal Cielo diſſe ad

una ſua Religioſa dopo morta: Quelli del

Cielo, e della Terra dobbiamo eſſere una ſteſ

ſa coſa nella purità, e nell' amore: noi go

dendo, e voi patendo: e quello che noi fac

siamo in Cielo colla Divina Eſſenza, dovete

voi fare in Terra col SS. Sacramento. Ecco

dunque il noſtro Paradiſo in Terra il SS.Sa

Cramento,

O Agnello Immacolato, e ſacrificato per

noi ſopra la Croce, ricordatevi ch'io ſono

una di quell'Anime, che Voi avete redente

con tanti dolori, e colla voſtra Morte. Fa

te che Voi ſiate mio, e non vi perda mai,

giacchè a me vi ſiete donato, e vi donate

ogni giorno, ſacrificandovi per amor mio

ſugli Altari; e fate ch'io ſia tutto voſtro.

Io mi dono tutto a voi, acciocchè ne fac

ciate di me quello che volete. Io vi "o
- B 2 la
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la mia volontà, incatenatela Voi coi dolci

ligami del voſtro Amore, acciocchè ella ſia

ſchiava eterna della voſtra ſantiſſima Volon

tà. Io non voglio vivere più per ſoddisfare

i miei deſideri, ma ſolo per contentare la

voſtra Bontà. Diſtruggete in me tutto ciò

che non vi piace. Datemi la grazia di non

avere altro penſiero che di piacere a Voi,

non altro deſiderio ſe non di quello che de

ſiderate Voi. V' amo, o caro mio Salvatore,

con tutto il mio cuore ; v amo , perchè

deſiderate d'eſſere amato da me; v' amo,

perchè ne ſiete ben degno. Hopena di non

amarvi quanto meritate. Vorrei morire per

amor voſtro. Signore, accettate il mio de

ſiderio, e datemi il voſtro Amore. Amen.

Così ſia. - -

Giac. O Beneplacito del mio Dio, io mi

ſacrifico tutto a voi. - - -

La Comunione Spirituale.

Viſita IV A MIA R I A.

Orazione dello ſteſſo S. Germano.

O Mia Signora, Voi che ſiete la noſtra

difeſa, e gioia, rendetemi degno di go

dere con Voi di quella gran felicità , che

Voi godete nel Cielo. Sì mia Regina, mio

Rifugio, mia Vita, mio Ajuto, mia Difeſa,

mia Fortezza, mia Allegrezza, mia Speran

za, fate ch' io venga con Voi in Paradiſo.

Io so ch'eſſendo Voi la Madre di Dio, ben

potete ottenermelo , ſe volete . O "a
-
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Voi ſiete Onnipotente per ſalvare i peccato

ri, nè avete biſogno d'altra raccomandazio

ne, perchè ſiete la Madre della vera Vita:

Giac. Madre mia , Speranza mia fatemi

tutto di Gesù.

V I S I T A V.

Paſſerinvenit ſibi domum, turtur ſibi nidum,

ubi ponat pullos ſuos: Altaria tua, Domine

Virtutum: Rex meus, & Deus meus. Pſ.83.

L Paſſarello, dice Davide, ſi trova l'abi

tazione dentro le caſe, la tortorella den

tro i nidi : Ma Voi Re mio, e Dio mio,

vi avete fatto il nido, e trovata la ſtanza

in Terra dentro gli Altari, per farvi tro

- vare, e per iſtarvene inſieme con noi. Si

gnore, biſogna dire che ſiete troppo appaſ

ſionato per gli Uomini, non ſapete "che

fare, per farvi da eſſi amare. Ma fate an

cora Voi, amabiliſſimo mio Gesù, che noi

ancora ſiamo appaſſionati per Voi, non è

ragione che amiamo con freddezza un Dio,

che ci ama con tanta affezione. Tirateci

colle dolci attrattive del voſtro Amore :

fateci conoſcere le belle parti che avete

d' eſſere amato. -

O Maeſtà infinita, e Bontà infinita, Voi

tanto amate gli Uomini : Voi avete fatto

tanto per eſſere amato dagli Uomini; E co

me va poi, che fra gli Uomini ſono tanto

pochi quelli che vi amano? Io non voglio

eſſere più come ſono gº fra il numero

- 3 in
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infelice di queſt' ingrati: io ſono riſoluto

d' amarvi quanto poſſo , e di non amare

altro che Voi ; lo meritate, Voi me lo co

mandate con tanta premura, voglio conten

tarvi. Fate Voi, o Dio dell' Anima mia,

ch' io vi contenti appieno. Io ve lo priego

per li Meriti della voſtra Paſſione, e lo ſpe
ro, I beni della Terra dateli a chi li de

ſidera: io ſolo deſidero, e vi cerco il gran

teſoro del voſtro Amore. V'amo Gesù mio,

v' amo Bontà infinita. Voi ſiete tutta la

mia ricchezza , tutto il contento , tutto

l' Amore mio.

Giac. Gesù mio, Voi vi ſiete dato tutto

a me, io mi domo tutto a Voi :

La Comunione Spirituale.

Viſita V. A M A R I A.

Orazione di S. Bernardo.

A" i noſtri occhi a Voi, o Regina

del Mondo. Noi dobbiamo comparire

innanzi al noſtro Giudice dopo tanti pecca

ti, chi lo placherà ? Non v'è chi poſſa far

lo meglio di Voi , o Santa Signora , che

tanto l'amaſte, e ne ſiete ſtata così tenera

mente amata. Aprite dunque o Madre di

Miſericordia l'orecchie del voſtro Cuore a

i ſoſpiri ed alle noſtre preghiere. Noi "i,
giamo ſotto la voſtra Protezione; placate lo

1degno del voſtro Figlio, e rimetteteci nella

ſua Grazia. Voi non abborrite il peccatore,

per quanto puzzolente ei ſia: Voi non lo
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diſprezzate, ſe a Vo ſoſpira , e domanda

ntito la voſtra Interceſſione. Voi colla vo

a pietoſa mano lo liberate della difpera

zione; Voi l'animate a ſperare, e lo con

fortate; e non l'abbandonate, finche non

l'abbiate riconciliato col ſuo Giudice.

Giac. Mater Amabilis ora pro me.

V I S I T A VI.

Ubi theſaurus veſter eſt, ibi & cor veſtrum
erit S. Luc. 12.

Ice Gesu-Criſto, che dove uno ſtima

avere il ſuo teſoro , ivi tiene il ſuo

affetto. Perciò i Santi, che non iſtimano

nè amano altro teſoro che Gesu-Criſto, nei

SS. Sacramento tengono il loro cuore, e

tutto il loro amore. Amabiliſſimo mio Ge

sù Sacramentato, che per l'amore che mi

rtate, ve ne ſtate notte e giorno rinchiu

o in quella Cuſtodia : tiratevi , viſ":

tutto il mio cuore, sì che non penſi ad al

tri che a Voi , non ami, non cerchi, non

ſperi altro che Voi. Fatelo per gli Meriti

ella voſtra Paſſione, per cui ve lo cerco,

e ſpero.

Deh mio Salvatore Sacramentato,o Aman

te Divino, e quanto ſono amabili le tenere

invenzioni del voſtro Amore, per farvi

amare dalle Anime ! O Verbo Eterno, Voi

fattº Uomo non ſiete ſtato contento di mo

rire per noi: ci avete dato ancora queſto

Sasramento per compagnia, per alimento,

- e per
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e ir caparra del Paradiſo . Voi vi fate a s

comparire tra noi, or da Bambino dentro

una ſtalla: or da povero dentro una botte- a

ga: or da reo ſopra di un legno : or da

Pane ſopra un'Altare; ditemi, ci è più che

inventare per farvi amare? O Amabile Infi

mito , e quando io comincerò davvero a

corriſpondere a tante finezze d' Amore? Si

gnore, io non voglio vivere , ſe non per

amare Voi ſolo ſolo. E che mi ſerve la vi
- - - i- , il

ta, ſe non la ſpendo tutta in amare , in i

piacere a Voi mio Redentore amato, che ,

avete ſpeſa tutta la Vita per me ? E che i

coſa ho d'amare io , ſe non amo Voi che i

ſiete tutto bello, tutto corteſe, tutto buo- t

mo, tutto amoroſo , tutto amabile ? Viva è

l'Anima mia ſolo per amarvi: ſi liquefaccia

d'amore al ſolo ricordarſi del voſtro Amo

re ; ed al ſolo ſentir nominare Preſepe,Cro

ce, Sacramento, ſi accenda tutta di deſide

rio di fare gran coſe per Voi, o Gesù mio,

che avete fatte a patite troppo gran coſe |

per me. -

Giac. Fate Signor mio, che prima ch'io

muoja, faccia qualche coſa per Voi.

- Comunione Spirituale.

Viſita VI. A M A RI A. l

Orazione dello ſteſſo S. Bernardo. -

Vºi ſiete o Maria quell'unica Donna in

cui il Salvatore ha trovato il ſuo ri

poſo, ed ha ripoſti ſenza miſura tutti i ſuoi
- - - te- -
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teſori - Tutto il Mondo perciò, o mia San

ta Signora, onora il voſtro caſto Seno, co

me Tempio di Dio, nel quale ſi è dato prin

cipio alla ſalute del Mondo. Ivi ſi è fatta

la riconciliazione tra Dio, e l'Uomo. Voi

ſiete l'Orto Chiuſo, o gran Madre di Dio,

in cui la mano del peccatore non è mai

entrata per toglierne il fiore. Voi ſiete il

bel Giardino, in cui Dio ha poſti tutti i

fiori che ornano la Chieſa, e fra gli altri

la Viola della voſtra Umiltà , il Giglio di

voſtra Purità, e la Roſa di voſtra carità.

A chi vi metteremo in paragone o Madre

di grazia, e di bellezza? Voi ſiete il Para

diſo di Dio. Da Voi è uſcita la Fonte d'ac

qua Viva, che irriga tutta la Terra - Oh

quanti benefici avete fatti al Mondo, col

"te di eſſere un'Acquidotto sì ſalute

vole?

Giac. Vita, Dulcedo,º moſtra ſalve.

V I S I T VII.

Ecce vobiſcum ſum omnibus diebus, uſue

ad conſummationem ſaculi. S.Matth.28.

- Ueſto noſtro amoroſo Paſtore , che ha

V data la vita per noi ſue Pecorelle, non

ha voluto morendo ſepararſi da noi.

Eccomi (Egli dice) Pecorelle amate, ſem

re con voi: Io per voi mi ſon reſtato in

erra in queſto Sacramento : quì mi tro

vate ſempre che voi volete, per aiutarvi e

conſolarvi colla mia Preſenza; non vi la
Cge
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ſcerò fino alla fine del Mondo, ſino che

voi ſtarete ſulla Terra. Voleva lo Spoſo

( dice S. Pietro d'Alcantara ) laſciare alla

ſua Spoſa in queſta sì lunga lontananza qual

che compagnia , acciocchè non rimaneſſe

ſola, e perciò laſciò queſto Sacramento, in

cui rimaſe Eſſo ſteſſo, ch' era la miglior

Compagnia che le poteſſe laſciare.

Corteſiſſimo mio Signore, Amabiliſſimo

mio Salvatore, io vi ſto oggi viſitando in

queſto Altare, ma Voi mi rendete la viſita

con altro amore, quando venite nell'ani

ma mia nella ſanta Comunione. Allora non

vi fate ſolo a me preſente, ma vi fate cibo

mio; tutto vi unite, e tutto vi donate a

me. Sicchè io poſſo dire allora con verità :

Gesù mio, ora ſiete tutto mio . Giacchè

dunque Voi vi donate tutto a me, è ragio

ne ch'io mi doni tutto a Voi. Io ſono un

verme, e Voi ſiete Dio. O Dio d'Amore!

o Amore dell'Anima mia , e quando ſarà

che mi vedrò tutto voſtro in fatti, e non

in parole? Voi lo potete fare ; accreſcete in

me la confidenza per gli Meriti del voſtro

Sangue, acciocchè io ottenga ſenz'altro que

ſta grazia da Voi, di vedermi prima di mo

rire tutto voſtro, e niente più mio. Voi

ſentite, Signore, le preghiere di tutti, ſen

tite oggi la preghiera di un'anima che vi

vuole amare da vero. Io vi voglio amare

con tutte le fine mie, e vi voglio ubbidi

- - - re
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", re in tutto quello che volete, ſenza inte

illa reſſe, ſenza conſolazioni, ſenza premio, vi

al- voglio ſervire per amore, ſolo per darvi

i guſto, ſolo per compiacere il voſtro Cuore

i tanto innamorato appaſſionatamente di me.
" Il premio mio ſarà l'amarvi. O Figlio di

letto dell'Eterno Padre, pigliatevi la mia

libertà, la mia volontà, tutte le coſe mie

i tutto me ſteſſo, e datemi Voi. Io vi amo,

, vi cerco, vi ſoſpiro, vi voglio, vi voglio,

vi voglio . - -

l Giac. Gesù mio fatemi tutto voſtro.

º La Comunione Spirituale.

Viſita Vil. A M A RI A.

Orazione dello ſteſſo S. Bernardo.

O Regina, di Voi ſi parla, quando ſi di

ce: Chi è colei che ſorge come l'Au

rora, bella come la Luna , eletta come il

Sole ? Siete dunque venuta al Mondo o Ma

ria, come riſplendente Aurora, prevenendo

colla luce della voſtra Santità la venuta del

Sole di Giuſtizia - Il giorno in cui ſiete

comparſa nel Mondo, ben può dirſi giorno

di Salute, giorno di Grazia. Siete bella co

me la Luna, perchè ſiccome non v'è pia

neta più ſimile al Sole, così non vè Crea

tura di Voi più ſimile a Dio , la Luna il

lumina la notte col lume che riceve dal

Sole , e Voi illupinate le noſtre tenebre

collo" di voſtre virtù , ma Voi ſie

te più bella della Luna, perchè in Voi i"
1
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ſi trova nè matehia, nè ombra . Voi ſiete

eletta come il Sole, intendo di quel Sole,

che ha creato il Sole; Egli è ſtato eletto

fra tutti gli Uomini , e Voi eletta fra tutte

le Donne . « -

Giac. Sanéta Maria Mater Dei ora pro no

bis peccatoribus .
V I I T A VIII.

AP ogni Anima che viſita Gesù nel SS. Sa

cramento. Egli le dice le parole che

d ſſe alla ſacra Spoſa: Surge, propera, ami

ca mea, formoſa mea, 6 veni. Cantes. r.

Anima che mi viſiti, Surge, alzati su dalle

tue miſerie, Io ſono quì per arricchirti di

grazie. Propera , accoſtati a Me vicino ,

non temere della mia Maeſtà, che ſi è umi

liata in queſto Sacramento per toglierti il

timore, e darti confidenza . Amica mea

non mi ſei più nemica, ma amica , giacché

tu mi ami, ed io ti amo. Formoſa mea, la

nia Grazia ti ha fatta bella. Et veni, vie

mi su, abbracciati con Me , cercami quel

che vuoi con confidenza grande.

Dicea S. Tereſa, che queſto gran Re di

Gloria, perciò ſi è traveſtito colle ſpecie di

pane nel Sacramento, ed ha coverta la ſua

Maeſtà, per dare a noi animo di accoſtarci

con più confidenza al ſuo Cuore Divino.

Accoſtiamoci dunque a Gesù con gran

confidenza ed affitto: uniamoci con Eſſo,

e cerchiamogli grazie.

º

l
l
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Quale gioia dov' eſſer la mia, o Verbo

Etervno , fatt'Uomo, e Sacramentato per me,

aperndo che ſtò innanzi a Voi che ſiete il

mio Dio iete una Maeſtà infinita , una

Bontà infinita, che tanto affetto avete per

l' Anima mia. Anime che amate Dio , da

dàove vi trovate in Cielo, o in Terra, ama

telo ancora per me. Maria Madre mia ,

aiutatemi ad amarlo. E voi , Amantiſſimo

Signore, fatevi l' oggetto di tutti gli amo

ri miei - Impadronitevi di tutta la mia vo

Montà. Poſſedetemi tutto . Io vi conſacro

tutta la mia mente, acciocchè penſi ſem

Wre alla voſtra Bontà. Vi conſacro anche

il mio corpo, acciocchè mi aiuti a darvi

guſto. Vi conſacro l'Anima mia , accioc

coè ſia tutta voſtra. Vorrei, o Diletto dell'

Anima mia, che tutti gli Uomini conoſceſ

ſero la tenerezza dell'Amore che loro por

tate, acciocchè viveſſero tutti ſolo per oro

rarvi e darvi guſto, come Voi deſiderate,
e meritate. Viva almeno io ſempre inna

morato della voſtra Bellezza infinita . Io

voglio fare quanto poſſo da oggi avanti per

gradirvi. Propongo di non tralaſciare qual

ſivoglia coſa che intenda eſſere di voſtro

guſto , mi coſtaſſe ogni pena, il perde

re ogni coſa, anche la vita . Beato me,

fe perdo tutto per fare acquiſto di Voi ,

mio Dio, mio Teſoro, mio Amore, mio

Tutto!

C Giac.
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Giac, Gesù Amor mio, pigliatemi tutto,

poſſedetemi tutto. - - -

La Comunione Spirituale.

Viſita VIII. A A R I A .

Oraziona dello ſteſſo S. Bernardo.

Dolce, o grande, o del tutto amabile

Maria, non può pronunziarſi il voſtro

Nome da un cuore ſenza che Voi l' ac

cendiate del voſtro Amore; nè poſſono quel

li che v' amano penſare a Voi, ſenza ſen

tirſi confortare a più amarvi. O Santa Si

" ajutate la noſtra debolezza . E chi

più atto a parlare al noſtro Signor Gesu

Criſto che Voi, la quale godete sì da vici

no la ſua dolciſſima converſazione? Parla

te, parlate o Signora, perchè il voſtro Fi

glio vi aſcolta, ed otterrete quanto da Voi

gli ſarà dimandato.

Giac. O Maria ottenetemi la grazia ch'io

ſempre ricorra a Voi.

V I S I T A IX.

An Giovanni dice , che vide il Signore

e D tener cinta al petto una faſcia d'oro,

che ſoſtenea le ſue mammelle: Vidi pracin

um ad mammillas zonà aurea: Apoc.1.13.

Così ſtà Gesù nel Sacramento dell'Altare,

colle Mammeile tutte piene di latte, cioè

di grazie che vuole farci per ſua miſericor

dia; e come una Madre, tenendo il petto

ieno di latte, va trovando Bambini che

uccino, e la ſgravino dal peſo, così Egli

di

l

Il F---.

l

º
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dice a noi. Ad ubera portabimini. Il 66.
Il V. P. Alvarez vide Gesù che ſtava nel

Sacramento colle Mani piene di grazie, cer

cando a chi diſpenſarle. S. Caterina da Sie

na, quando ſi accoſtava al Ss. Sacramento,

ſi narra che ſi accoſtava appunto con quell'

avidità armoroſa, come ſi accoſtava un Bam

bino al petto della madre.

O Dilettiſſimo Unigenito dell'Eterno Pa

dre, conoſco che Voi ſiete l' oggetto più de

gno d'eſſere amato . Io deſidero amarvi ,

quanto Voi meritate ; almeno quanto mai

un'Anima può deſiderare d'amarvi. Ben in

tendo, ch'io traditore, e tanto ribelle del

voſtro Amore non merito d' amarvi , non

merito di ſtare a Voi vicino, come vi ſtò

in queſta Chieſa, ma ſento che Voi pure

cercate il mio amore. Vi ſento dirmi: Fi

li mi, praebe cor tuum mihi. Diliges Domi

mum Deum tuum ex toto corde tuo. Intendo

che per queſto mi avete conſervato in vi

ta, e non mi avete mandato all' Inferno,

acciocch'io mi convertiſſi tutto ad amarvi.

Giacchè dunque Voi volete eſſere amato an

cora da me, si, eccomi, Dio mio, a Voi

mi rendo, a Voi mi dono; io vi amo , o

Dio tutta Bontà, tutto Amore. Io vi eleg

go per unico Rè e Signore del mio povero

cuore: Voi lo volete, io ve lo voglio dare:

è freddo, è ſchifoſo, ma , ſe Voi l'accet

tate, Voi lo muterete. Mutatemi , Signor

2. ManiOs



4o , Viſita

mio, mutatemi, non mi fido di vivere ce

me per lo paſſato così ingrato, e così poco

amante verſo la voſtra Bontà infinita, che

tanto mi ama, e merita un'infinito amo

re. Fate ch'io ſuppliſca da ogg innanzi a

tutto l'amore che ho mancato di portarvi

per lo paſſato,

Giac. Dio mio, Dio mio, io vi voglio

amare , vi voglio amare, vi voglio amare.

La Comunione Spirituale.

Viſita IX, A MARIA.

Orazione di S. Giovan Damaſceno.

I ſaluto o Maria, Voi ſiete la ſperanza

de' Criſtiani; ricevete la ſupplica d' un

ccatore che teneramente v'ama, partico

armente vi onora, e mette in Voi tutta la

ſperanza di ſua ſalute. Da Voi io tengo la

vita : Voi mi riſtabilite in grazia del voſtro

Figlio: Voi ſiete il pegno certo della mia

ſalvazione. Vi ſupplico dunque a liberarmi

dal peſo de'miei peccati. Diſtruggete le te

nebre della mia mente, diſcacciate gli affet

ti malvaggi dal mio cuore , reprimete le

tentazioni de'miei Nemici ; e reggete tal

mente la mia vita, ch'io poſſa giungere col

voſtro mezzo, e ſotto la voſtra guida all'

eterna felicità del Paradiſo.

Giac. Madre mia, fate ch' io mi ricordi

ſempre di Voi.

VI.
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V I S 1 T A X.

Pazzi del Mondo, dice S.Agoſtino, mi

ſeri dove andate per contentare il vo

iſtro cuore? Venite a Gesù, perchè da Lui

ſolo vi può eſſere dato quel contento che

voi cercate: Miſeri quò itis ? bonam quod

queritis, ab Ipſo eſt. Anima mia non eſſe

re tu ancora così ſtolta, cerca ſolo Dio :

3Quaere unum bonum, in i" funt omnia bo

na. Idem S. Auguſt. E ſe lo vuoi preſto tro

vare , eccolo a te vicino : digli quel che

vuoi, ch' Eſſo a queſto fine ſta in quel Ci

borio per conſolarti, ed eſaudirti. Dice S.Te

reſa: Non è permeſſo ad ognuno parlare col

Re , il più che ciaſcheduno può ſperare ,

è di fargli parlare per terza perſona: per

parlare con Voi , o Re di gloria, non vi

vogliono terze perſone: Voi ſempre vi fate

trovare pronto a dare udienza a tutti nel

Sacramento dell'Altare. Ognuno che vi vuo

le, ivi ſempre vi trova, e vi parla da tu

a tu. E poi, benchè alcuno arrivi a parla

re col Re, quanto ci ha da ſtentare? I Re

danno udienza poche volte l'anno; ma Voi

in queſto Sacramento date udienza a tutti

notte e giorno, ſemprechè noi la vogliamo.

O Sacramento d'Amore, che o vi dona

te nella Comunione, o ve ne ſtate ſugli Al

tari, ſapete colle amoroſe attrattive del vo

ſtro Amore tirarvi tanti Cuori, che inna

morati di Voi, attoniti a tanta Bontà ar
- C 3 do
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dono felici, e penſano ſempre a Voi : tira

tevi ancora il miſerabile cuor mio, che an

cora deſidera d' amarvi, e vivere ſervo del

voſtro Amore. Io per me depoſito da oggi

avanti tutti gl'intereſſi miei, tutte le mie

ſperanze, e gli effetti miei, l'anima mia,

il corpo mio, tutto in mano della voſtra

Bontà. Accettatemi Signore, e diſponete di

Yme, come vi piace. Non voglio mo più la

mentarmi, o Amor mio, delle voſtre ſante

diſpoſizioni. So che tutte uſcendo dal vo

ſtro Cuore amoroſo, tutte ſaranno amoro

ſe, e per mio bene. Mi baſta che le vo

gliate Voi, le voglio anch' io tutte e nel

tempo, e nell'eternità. Fate tutto quel che

volete in me, e di me; io mi uniſco tut

to alla voſtra Volontà, ch è tutta ſanta,

tutta buona, tutta bella, tutta perfetta,

tutt'amabile. O Volontà del mio Dio, quan

to mi ſei cara! Voglio ſempre vivere e mo

rire unito e ſtretto con Te. Il guſto tuo è

il guſto mio : i deſideri tuoi, voglio che

ſiano i deſiderj miei. Dio mio, Dio mio,

aiutatemi, fate che da oggi avanti io viva s

ſolo per Voi ; ſolo per volere quello che -

volete Voi; ſolo per amare la voſtra ama

bile Volontà. Muoja io per amor voſtro,

giacchè Voi ſiete morto per me, fatto ci

bo per me. Maledico quei giorni, in cui

ho fatta la mia volontà con tanto voſtro

diſguſto. Io v'amoo Volontà di Dio, quan

tO sa
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to amo Dio, giacchè Voi ſiete lo ſteſſo che

Dio. V'amo dunque con tutto il cuor mio,

a Voi tutto mi dono.

Giac. O Volontà di Dio, Voi ſiete l'Amor

imlo,

Ia Comunione Spirituale.

Viſita X. A M A R I A..

Orazione di S. Andrea di Candia,

(o pure di Geruſalemme. D

I ſaluto o Piena di Grazia, il Signore

è con Voi. Vi ſaluto o I ſtrumento del

la noſtra allegrezza, per cui la ſentenza di

moſtra condanna è ſtata già rivocata, e cam

biata in un giudizio di benedizione. Vi ſa

luto o Tempio della gloria di Dio, Caſa

ſagra del Re de' Cieli. Voi ſiete la Ricon

ciliazione di Dio cogli Uomini. Vi ſaluto,

o Madre della noſtra allegrezza. In verità

Voi ſiete benedetta, poichè Voi ſola fra tut

te le Donne ſiete ſtata degna di eſſer la Ma

dre del voſtro Creatore. Tutte le Nazioni

vi chiamano beata. O Maria, s' io metto

la mia confidenza in Voi ſarò ſalvo. S' io

, ſarò ſotto la voſtra Protezione, nulla ho a

temere , perchè l eſſer voſtro di voto è l'

avere certe armi di ſalute , che Dio non

concede, se non a coloro che vuole ſalvi,

Giac, Sub tuum praeſidium confugimus,

Sancta Dei Genitrix.

r C 4. VI



44 V I S I T A XI.

Rocuriamo non allontanarci, dice S. Te

reſa , nè perdere di viſta il noſtro caro

Paſtore Gesù, perchè le pecorelle che ſtanno

vicino al loro Paſtore, ſempre ſono più acca

rezzate , e più regalate , e ſempre dà loro

qualche bocconcino più particolare di quello

ch' egli ſteſſo mangia. Se avviene che il Pa

ore dorme, la pecorella non s'allontana, fin

chè ſi deſti il Paſtore, o ella lo ſvegli; ed

allora con nuovi regali vien da quello acca

rezzata. Redentore mio Sacramentato, ec

comi vicino a Voi : non voglio altro rega

lo da voi, che il fervore, e la perſeveran

za nel voſtro Amore.

Io ti ringrazio, o ſanta Fede, Voi mi fa

te ſapere, e m'accertate che nel Divin Sa

cramento dell'Altare, in quel pane Celeſte

non vi è pane, ma vi ſta tutto il mio Si

gnor Gesù-Criſto, e vi ſta per amor mio.

Signor mio, e mio Tutto, io vi credo pre

ſente nel Ss. Sacramento; e benchè ſcono

ſciuto agli occhi di carne, io vi riconoſco

col lume della ſanta Fede ſotto l'Oſtia con

ſacrata per Monarca del Cielo e della Ter

ra, e per Salvatore del Mondo . Ah Gesù

mio dolciſſimo , ſiccome Voi ſiete la mia

Speranza, la mia Salute , la mia Fortezza

la mia Conſolazione, così voglio che Voi

ſiate ancora tutto il mio Amore, e l'ini

co oggetto di tutt'i miei penſieri, ºii
Cil



Decimaprima, 45

0

deſideri, e degli affetti miei. Io mi com

piaccio più della voſtra ſomma felicità che

godetef, e goderete in eterno, che d'ogni

bene che potrei avere io mai nel tempo e

nell'eternità. Il mio ſommo contento è che

Voi amato mio Redentore ſiete pienamen

te contento, e che la voſtra felicità è in

finita. Regnate, regnate Signor mio ſopra

tutta l'Anima mia, io ve la dono tutta:

Voi poſſedetela ſempre. La mia volontà, i

miei ſenſi, le mie potenze ſiano tutte ſerve

del voſtro Amore, e non ſervano nel Mon

do che a darvi guſto, e gloria. Tale fu la

voſtra vita, o prima amante, e Madre del

mio Gesù Maria ſantiſſima: Voi aiutatemi,

Voi impetratemi di vivere da oggi avanti,

come ſempre viveſte Voi felice tutta di
10 ,

Giac. Mio Gesù, io ſia tutto voſtro, e

Voi ſiate tutto mio. -

La Comunione Spirituale.

Viſita XI. A M A RI A.

Orazione dello ſteſſo S. Andrea.

O Madre di Miſericordia, placate il vo

ſtro Figliuolo. MentreVoi eravate ſul

la Terra, non ne" che una pic

ciola, parte; ma orchè ſiete innalzata ſovra
il più alto de'Cieli, tutto il Mondo vi con

ſidera, come Propiziatorio comune di tutta

le Genti. Vi ſupplichiamo dunque o Vergi

ne ſanta, di concederci il ſoccorſo delle

C 5 Voe
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voſtre Preghiere appreſſo Dio: Preghiere che

ci ſono più care, e più prezioſe di tutt'i

teſori della Terra : Preghiere che rendono

Dio propizio a noſtri peccati, e ci otten

gono una grande abbondanza di grazie, per

ricevere il" , e praticare le virtù ,

Preghiere che arreſtano i Nemici, confon

dono i loro diſegni, e trionfano de loro

sforzi.

Giac. Con S. Bernardo: Haec tota mea Fi

ducia, Haec tota ratio ſpei meae.

V S I T A XII.

Deus Caritas eſt, qui manet in Caritaee

in Deo manet, 6 Deus in eo. Jo. 1.

Hi ama Gesù, ſta con Gesù, e Gesù ſta

con eſſo. Si quis diligit me, diligetur

a Patre meo, & ad eun veniemus, & man

ſionem apud cum faciemus. Jo; 14. 23. S.Fi

lippo Neri, quando ſi comunicò per Viati

co in vedere entrare il Ss. Sacramento ,

eſclamò : Ecco l'Amor mio , ecco l' Amor

mio: Dica dunque ciaſcun di noi alla pre

ſenza quì di Gesù Sacramentato : Ecco l'

Amor mio; ecco l'Oggetto de' miei amori

di sta la mia vita, e di tutta l'eter

Inltà -

Dunque, mio Signore e mio Dio, ſe Voi

avete detto nell'Evangelio, che chi v'ama,

ſarà amato da Voi, e Voi verrete ad abi

tare in eſſo, per non partirvene più, io vº

amo più d'ogni bene; amatemi dunque Voi
- all

l E
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ancora, mentre io ſtimo l'eſſere amato da

Voi più di tutt'i Regni del Mondo: e ve

mite, e fermate la voſtra abitazione nella

povera caſa dell'Anima mia, talmente che

non vi abbiate più a partire da me: o per

meglio dire, ch'io non v'abbia più a cac

ciare da me. Voi non vi partite, ſe non

ſiete cacciato. Io come vi ho cacciato per

lo paſſato, così poſſo cacciarvi di nuovo.

Ah non permettete che ſucceda nel Mondo

ueſta nuova ſcelleraggine, e queſta orren

i" ingratitudine, che io favorito così par

zialmente da Voi, dopo tante grazie v'ab

bia di nuovo a licenziare dall'Anima mia.

Ma può ſuccedere , e per queſto , Signor

mio, deſidero la morte, ſe vi piace ; ac

ciocch'io morendo unito con Voi, unito con

Voi abbia poi da vivere per ſempre. Sì,

Gesù mio, così ſpero. Io v'abbraccio, vi

ſtringo al mio povero cuore : fate ch'io

ſempre v'ami, e ſempre ſia amato da Voi,

Sì, mio Redentore amabiliſſimo, io ſempre

vi amerò, Voi ſempre mi amerete . Spero

che ſempre ci ameremo, o Dio dell'Anima

mia, per tutta l'eternità. Amen. Così ſia.

Giac. Gesù mio, io voglio ſempre amar
vi, ed eſſer amato da Voi. s

La Comunione spirituale.

c 6 Vi- 3
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Orazione di S. Idelfonſo.

OMia Signora, e Madre del mio Signo

re . Ecco che Voi ſiete beata fralle

Donne, pura fralle Vergini, Signora fralle

Ancelle. Regina fralle voſtre Compagne -
Ecco che tutte le Nazioni vi chiamano

Beata. Fate ch'io predichi le voſtre gran

dezze, mentre potrò predicarle : vi ami,

mentre potrò amarvi: vi lodi, mentre po

trò lodarvi: vi ſerva , mentre potrò ſer

virvi.

Giac. Dignare me, laudare Te, Virgoſa

V I S I T A XIII.

Erunt oculi mei, & cor meum ibi cun
&tis diebus . i; Reg. 19.

Cco Gesù, che ci ha atteſa queſta bella

- promeſſa nel Sacramento dell'Altare,

dove ſi è reſtato con noi notte e giorno.

Signor mio, poteva baſtare di reſtarvi in

queſto Sacramento ſolo il giorno , in cui

potete avere adoratori della voſtra Preſenza,

che vi teneſſero compagnia ; ma che fervi

va reſtarvi anche tutta la notte, in cui gli

Uomini chiudono affatto le Chieſe, e ſi ri

tirano nelle caſe, laſciandovi affatto ſolo?

Ma già v'intendo, l'Amore vi ha rerdu

to noſtro prigioniero. L'Amore appaſſiona

drata -

to che ci rtate, vi ha ligato in Terra

in tal modo, che notte e giorno º".vi

i

l
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Iaſcia partire da noi. Ah Salvatore amabi

liſſimo, queſta ſola finezza d' amore do

vrebbe obbligare tutti gli Uomini ad aſſi

ſtervi ſempre ne'ſagri Cibori ſino ad eſſer

ne diſcacciati per forza: E partendoſi, do

vrebbero tutti laſciare a piedi degli Altari

tutt'i loro affetti verſo un Dio umanato,

che ſe ne reſta ſolo e chiuſo in un Taber

macolo, tutt'occhi per mirare e provedere

alle noſtre neceſſità : e tutto cuore, reſtan

doſi ad amarci , ed aſpettando il giorno

appreſſo per eſſere viſitato dall' Anime ſue
dilette.

Sì, mio Gesù, io vi voglio contentare,

io vi conſacro tutta la mia volontà, e tut

ti gli affetti miei. O Maeſtà infinita di un

Dio, Voi vi ſiete laſciata in queſto Divin

Sacramento, non ſolo per eſſere a noi ſem

pre preſente, ma principalmente per co

municarvi all' Anime voſtre dilette . Ma

Signore, chi ardirà di avvicinarſi a citarſi

delle voſtre Carni? Ma chi all'incontro po

trà allontanarſi da Voi? Voi a queſto fine

vi naſcondete ſotto l' Oſtia conſacrata, per

entrare dentro di noi, e per poſſedere i no

ſtri Cuori: Voi ardete di deſiderio di eſſere

ricevuto da noi, , e godete di ſtarvi unito

con noi. Venite dunque, mio Gesù , veni

te: io deſidero di ricevervi dentro di me,

acciocchè ſiate il Dio del mio Cuore, e

della mia volontà. Quanto è in me, Reden

- t9
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tore mio caro, ceda al voſtro Amore: ſod

disfazioni, piaceri, volontà propria, tutto |

ceda a Voi. O Amore, o Dio d' Amore , N

regnate, trionfate di tutto me; diſtruggete,

e ſagrificate in me tutto quello ch'è mio,

e non è voſtro. Non permettete, Amor

mio, che l'Anima mia piena della Mae- s
ſtà d' un Dio, avendoci ricevuto nella ſanta t

Comunione, abbia poi d'attaccarſi alle crea. i

ture. V'amo Dio mio, v' amo, e ſempre,
e Voi ſolo voglio amare. i

Giac. Trahe me vinculis Amoris tui. l

La Comunione Spirituale.

Viſita XIII. A M A RI A .

Orazione dello ſteſſo S. Idelfonſo.

Mia Sovrana Padrona, umiliſſima An

cella del voſtro Figliuolo, mi proſtro

avanti a Voi, e mi umilio, o ſola Madre

del mio Signore. Vi ſupplico , che mi ot

tenghiate il perdono dei miei peccati , ed

ordinate, ch' io ſia purificato da tutte le

colpe della mia vita. Vi prego ad accor

darmi la grazia, ch'io mi uniſca coll'affet

to a Dio, ed a Voi, ſerva al voſtro Figliuo

lo, ed a Voi : al voſtro Figliuolo come mio

Dio, a Voi come Madre del mio Dio : a

voſtro Figliuolo come mio Redentore; a Voi

come a cauſa della mia Redenzione : per

che ſe Egli ha pagato il prezzo del mio ri

ſcatto, l'ha pagato colla carne che daVoi
reſa. -

r Giac.
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Giate. O Madre mia , datemi confidenza

in Voi, e fate ch'io ſempre a Voi ricorra.

S I T A XIV.

A" Gesù , io vi ſento dire in

queſto Ciborio dove ſtate: Haec requies

mea in ſeculum ſeculi: hic habitabo, quoniam

elegi eam - Pſalm. 131. Se Voi dunque vi

avete eletta la voſtra abitazione fra di noi

negli Altari, ſtandovi nel Ss. Sacramento,

ed ivi l'Amore che ci portate, vi fa tro

var il voſtro ripoſo, è ragione ancora, che

i noſtri Cuori abitino ſempre con Voi coll'

affetto, ed ivi trovino ogni delizia e ripo

ſo. Oh beate Voi Anime amanti, che non

trovate nel Mondo più bel ripoſo, che in

ſtarvene vicino al voſtro Gesù Sacramenta

to! E beato me, Signor mio , ſe non tro

vaſſi da oggi avanti maggior delizia , che

arvi ſempre preſente, o ſempre penſando

a Voi, che ſtate nel Ss. Sacramento ſem

pre penſando a me, ed al mio bene.

Ah mio Signore , e perchè ho perduti

tanti anni, ne' quali non vi ho amato ?

Anni miei infelici, io vi maledico ; e vi

benedico, o Pazienza infinita del mio Dio,

che tanti anni mi avete ſopportato così in

grato al voſtro Amore. Ma pure così ingra

to Voi mi aſpettate; perchè Dio mio, per

chè ? Acciocchè un giorno io vinto dalle

voſtre miſericordie, e dal voſtro Amore, mi
renda tutto a Voi, Signore, nonvosºre
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ſiſtere più, non voglio eſſervi più ingrato.

E' ragione ch'io vi conſacri almeno queſto º

tempo, che o poco o molto mi reſta di vi .

ta. Spero, Gesù mio, da Voi l'ajuto per

eſſer tutto voſtro: Voi mi avete così favo

rito, quando io vi fuggiva , e diſprezzava

il voſtro Amore: quanto più ſpero che mi

favorite, quanto io vi cerco, e deſidero di

amarvi. Datemi dunque la grazia d'amar

vi, o Dio degno d'infinito amore. Io v'amo ,

con tutto il miº cuore, vamo ſopra ogni

l

|

coſa, v'amo più di me ſteſſo, più della vi

ta mia. Mi pento d'avervi oſſeſo , Bontà

infinita : perdonatemi, ed inſieme col per

dono concedetemi la grazia d'amarvi aſſai

fino alla morte in queſta vita, e per tutta

l'eternità nell'altra. Fate vedere colla vo

ſtra potenza, o Dio Onnipotente , queſto

prodigio nel Mondo, che un'Anima così in

grata come la mia diventi una delle più vo

ſtre amanti. Fatelo per gli Meriti voſtri,

Gesù mio. Io così deſidero, e così propon

go di fare in tutta la mia vita : Voi che l

me ne iſpirate il defiderio, datemi le forze.

Giac. Gesù mio vi ringrazio d' avermi

aſpettato finora.

La Comunione Spirituale.

Viſita XIV. A M A RI A.

Orazione di S. Anſelmo.

Vi preghiamo, o Santiſſima Signora, per

quella grazia che Dio vi ha f", di

COS -
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così innalzarvi, e di rendervi con Eſſolui

tutte le coſe poſſibili, di fare in modo che

la pienezza della grazia, che voi avete me

ritata, ci renda partecipi di voſtra gloria.

Affaticatevi o miſericordioſiſſima Signora,

a procurarci il bene, per cui Dio ſi è con

tentato di farſi uomo nelle voſtre caſte Vi

ſcere. Non vi rendete difficile in aſcoltarci.

Se voi vi degnate di pregare il voſtro Fi

gliuolo, Egli ſubito vi eſaudirà. Baſta che

Voi ci vogliate ſalvi, che allora non potre

mo non eſſer ſalvi. Or chi potrà reſtrin

gere le viſcere di voſtra Miſericordia? Se

non avete compaſſione di noi, Voi che ſie

te la Madre della Miſericordia, che ne ſa

rà di noi, quando il voſtro Figliuolo verrà

a giudicarci?

Giac. O Maria guardate il pericolo in cui

ſtiamo, ed abbiate pietà di noi.,

v I I T A Xv.

Ignem veni mittere in terram, 6 quid

volo, miſi ut accendatur? S.Luc. 12.

Iceva il V. P. D. Franceſco Olimpio

L Teatino, non eſſer coſa in Terra che

più vivamente infiammi il fuoco del Divi

no Amore nel cuore degli Uomini, quanto

il SS. Sacramento all' Altare. Perciò il Si

gnore ſi fece vedere da S. Caterina da Sie

na nel Ss. Sacramento, come una fornace

d'Amore, dalla quale uſcivano torrenti di

Divine fiamme, che ſi ſpandevano per"

a
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la Terra; onde la Santa reſtava attonita -

come tutti gli Uomini poteſſero vivere ſen.

za bruciare d'Amore a tanto Amore Divi

no verſo gli Uomini : Gesù mio , fammi

ardere per Te , ta ch'io non penſi, non ſo

ſpiri, non deſideri, non cerchi altro che

te. Oh me beato, ſe queſto tuo ſanto Fuo

co tutto mi poſſedeſſe! ed al conſumare de

gli anni miei andaſſe felicemente in me con

ſumando tutti gli affetti terreni !

O Verbo Divino, o Gesù mio, io vi ve

do tutto ſacrificato, tutto annichilato e di

ſtrutto per amor mio ſopra l'Altare. E' ra

gione dunque che conforme Voi vi ſacrifi

cate, fatto vittima d'Amore per me, io mi

conſacri tutto a Voi. Sì, mio Dio e mio

ſupremo Signore, io vi ſacrifico oggi tutta

l' Anima mia, tutto me ſteſſo, tutta la mia

volontà, tutta la vita mia. Uniſco queſto

mio povero ſacrificio col Sacrificio infinito,

che vi fece di Se ſteſſo, o Eterno Padre ,

una volta in Terra Gesù voſtro Figlio e mio

Salvatore ſopra la Croce, e che vi fa ogni

giorno tante volte ſugli Altari. Accettatelo

dunque per gli Meriti di Gesù: e datemi l
grazia di replicarlo in tutti i giorni di mia

vita, e di morire ſacrificandomi tutto a vo

ſtro onore. Deſidero la grazia conceduta a

tanti Martiri, di morire per voſtro amore:

ma, ſe di tanta grazia non ſarò degno, al

l

meno Signor mio datemi ch'io vi ſacrifichi
« COIl
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con tutta la volontà la vita mia, abbrac

ciando quella morte che da Voi nni ſarà da

ta. Signore, queſta grazia la voglio, voglio

morire colla volontà di onorarvi, e di dar

vi guſto, e da ora vi ſacrifico la mia vi

ta, e vi offeriſco la mia morte, qualunque

ſarà, e quando ſarà. - -

Giac. Gesù mio, voglio morire per dar

vi guſto.

La Comunione Spirituale.

Viſita XV. A M A R I A.

- Orazione dello ſteſſo S. Anſelmo.

Occorreteci o miſericordioſiſſima Signora,

ſenza guardare la moltitudine de' noſtri

peccati. Penſate che 'l noſtro Creatore ha

preſa carne umana da Voi, non per condan

nare i peccatori, ma per ſalvarli. Se non

foſte Voi ſtata fatta Madre di Dio che per

voſtro vantaggio, potrebbe dirſi che poco

Voi vi curaſte, che noi ſiam ſalvi, o dan

nati , ma Dio s' è veſtito di voſtra Carne

per voſtra ſalute, e per quella di tutti gli

Uomini. Che ci ſervirà che ſiate sì potente,

e sì glorioſa, ſe non ci rendete partecipi di

voſtra felicità ? Aiutateci, e proteggeteci:

ſapete qual biſogno abbiamo della voſtra aſ

ſiſtenza. Noi ci raccomandiamo a Voi : Voi

fate che non ci danniamo, ma che ſervia

mo ed amiamo eternamente il voſtro Fi

gliuolo Gesu-Criſto.

Giac. O Maria Voi ci avete da al".
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5 V I S I T A XVI.

O" ſe gli Uomini ricorreſſero ſempre al

Ss. Sacramento a cercar rimedio de'

loro mali, certo che non ſarebbero così mi

ſerabili come ſono! Piangeva Iſaia: Num

quid reſina (o come volta il Caldeo, num

quid balſamum ) non eſt in Galaad 'aut me

dictis non eſt ibi ? Jerem. 7. Galaad monte

dell'Arabia ricco diunguenti aromatici, co

me nota Beda, è figura di Gesu-Criſto, che

tiene apparecchiati in queſto Sacramento

tutt'i rimedi per gli moſtri mali. Perchè dun

que (par che dica il Redentore) vi lagna

te, o Figli di Adamo, de voſtri mali, quan

do voi avete in queſto Sacramento il Me

dico, el Rimedio d' ogni voſtro male? Ve

mite ad me omnes, é ego reficiam vos. Vo

glio dunque dirvi colle Sorelle di Lazaro 2

Ecce quam amas, infirmatur. Signore, io ſo

no quel miſerabile che Voi amate , tengo

l' Anima così impiagata per gli peccati fat

ti; Medico mio Divino, vengo a Voi, ac

ciocchè mi ſaniate ; Voi potete e volete

guarirmi: Sana animam meam, quia pec
cavi tibi .

Tiratemi tutto a Voi, Gesù mio dolciſſi

mo, colle amabiliſſime attrattive del voſtro

Amore. Io amo più l'eſſere ligato con Voi,

che fatto Signore di tutta la Terra. Io non

deſidero altro nel Mondo che l'amarvi. Io

poco ho che darvi, ma ſe poteſſi avere tut
- d'A
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t'i Regni del Mondo, ſolamente li vorrei

per rinunziarli tutti per amor voſtro. Vi ri

nunzio dunque quel che poſſo , tuttº i pa

renti, tutte le comodità. tutt' i guſti, an

che le conſolazioni ſpirituali : vi rinunzio

la mia libertà, la mia volontà: a Voi vo

2lio donare tutti gli amori miei . V' amo

Bontà infinita, v'amo più di me ſteſſo, e

ſpero di amarvi in eterno. -

Giac. Gesù mio, tutto mi dono a Voi,

Voi accettatemi per pietà.

La Comunione Spirituale.

Viſita XVI. A M A RIA.
Orazione di S. Pier Damiani.

O Santa Vergine, ſoccorrete coloro che

implorano la voſtra aſſiſtenza. Rivol

getevi a noi. E che forſe, per eſſere ſtata

deificata, vi ſiete ſcordata degli Uomini ?

Ah no certamente. Voi già ſapete in quali

pericoli ci avete laſciati, e lo ſtato miſera

bile del voſtri Servi. No, non conviene ad

una Miſericordia sì grande qual'è la voſtra,

lo ſcordarſi d'una sì gran miſeria com'è la

noſtra. Rivolgetevi cella voſtra Potenza ?

perchè Colui ch'è potente, vi ha data l'

Onnipotenza in Cielo, ed in Terra. A Voi

non è impoſſibile alcuna coſa, mentre Voi

potete ſollevare anche i diſperati a ſperar

la Salute. Quanto più ſiete potente, e tan

to più dovete eſſer miſericordioſa. C

tſ/0e
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–

Giac. O Maria, Voi mi potete far ſanto, e

da Voi lo ſpero. la

V I S I T A XVII. - ict

E Anime amanti non ſanno trovar mag- i

gior godimento, che nel trovarſi alla Vi

preſenza delle Perſone amate . Se amiamo tº

dunque aſſai Gesu Criſto, ecco ſiamo alla vi

ſua Preſenza. Gesù nel Sacramento ci vede, M,

ci ſente; non gli diciamo niente? Conſolia- ,

moci colla ſua Compagnia, godiamo della in

ſua Gloria, e dell'Amore che portano tante e

Anime innamorate al Santiſſimo Sacramen- i
to. Deſideriamo, che tutti amino Gesù Sa- (

cramentato, e gli conſacrino i loro Cuori;

almeno conſacriamogli noi tutto il noſtro

affetto. Egli ſia tutto il noſtro Amore, tut

to il noſtro deſiderio. Il P. Saleſio della Com

parlare del SS. Sacramento: non ſi ſaziava

pagnia di Gesù ſi ſentiva conſolare in ſolo (

ºmai di viſitarlo: ſe era chiamato alla por- è

ta, ſe tornava in camera, ſe andava perCa- i

ſa, procurava ſempre con queſte occaſioni ci

di replicare le Viſite al ſuo amato Signore; i

ſicche fu notato, che appena paſſava ora

alla fine di morire per mano degli Eretici,

mentr'egli difendea la verità del Sacramen

to. Oh aveſſi anch' io la ſorte di morire

per sì bella cagione, e di ſoſtenere la ve

rità di queſto Sacramento, per cui, o Ama

biliſſimo Gesù, Voi ci avete fatta interg:-

del giorno che non lo viſitaſſe. E meritò ſi

l'e
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re la tenerezza dell'Amore che ci portate.

Ma Voi Signor mio, giacchè fate tanti mi

racoli in queſto Sacramento, fate queſt'al

tro miracolo ancora, tiratemi tutto a Voi;

Voi già mi deſiderate tutto per Voi , Voi

troppo lo meritate. Datemi forza di amar

vi con tutto l'affetto. I beni di queſto

Mondo dateli a chi vi piace: io ve li rinun

zio tutti: io ſoſpiro e voglio ſolo il voſtro

Amore. Queſto ſolo vi cerco, e ſempre vi

cercherò. V'amo Gesù mio; fate ch'io ſem

pre v'ami, e niente più vi domando.

Giac. Gesù mio, quando v'amerò da vero?

La Comunione Spirituale.

Viſita Xſ II., A M A R I A.

Orazione dlelo ſteſſo S.Pier Damiani.

Madre di Dio, rivolgetevi a noi per

amore. Io sò, mia Signora, che ſiete

tutta benigna, e ci amate con un'amore,

che non può ſuperarſi da altro amore.Quan

te volte Voi placate l'ira del noſtro Giu

dice, allorch'è in procinto di caſtigarci!

Tutti i teſori delle miſericordie di Dio ſon

nelle voſtre mani. Ah non ſia mai che ceſ

ſiale dal beneficarci , Voi che non cercate

ſe non l'occaſione di ſalvare tutti i miſe

rabili, e di farli partecipi della voſtra pie

tà ; giacchè ſi accreſce la voſtra gloria ,

quando per voſtro mezzo i Penitenti ſon

perdonati, e i perdonati giungono al Para

diſo. Rivolgetevi dunque a noi, a"
poi
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ſiamo venire a vedervi in Cielo; poichè

i" maggior gloria che poſſiamo avere, è di

veder Voi (dopo Dio), l' amarvi, e l'el

ier ſotto la voſtra Protezione, Deheſaudi

teci, poichè il voſtro Figliuolo vuole ono:

rarvi, col non negarvi niente di quanto Voi

gli domandate, -

Giac. O Maria amabiliſſima , io vº amo

aſſai, ed in Voi confido.

I S I T A XVIII.

N giorno nella Valle di Gioſafat ſederà

Gesù in trono di Maeſtà: ma ora nel

SS. Sacramento ſiede in trono d'Amore. Se

il Rè per dimoſtrare l'amore che porta ad

un Paſtorello, veniſſe ad abitare dentro il

ſuo Villaggio, dov' egli ſta, quale ingrati

tudine ſarebbe , ſe il Villanello ſpeſſo non

l'andaſſe a viſitare, ſapendo che il Re tan

to deſidera di vederlo, e che per aver oc

caſione di ſpeſſo vederlo, ivi ſi è portato?

Ah Gesù mio, per mio amore (già inten

do) Voi ſiete venuto a ſtarvene nel Sacra

mento dell'Altare: vorrei dunque notte e

giorno, ſe mi foſſe dato, ſtarmene alla pre
ſenza voſtra. Se " Angioli, o Signor mio ;

non laſciano di ſtarvi intorno, ſtupiti dell'

Amore che ci portate, è ragione ch'iove

dendovi per mia cagione in queſt' Altare,

vi contenti almeno collo ſtarmene avanti

di Voi a lodar l'Amore, la Bontà, che ave

te per me: In conſpectu assieme"
di dia

.
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tibi, adorabo ad Templum ſanctum tuum,

& confitebor nomini tuo ſuper miſericordia

tua, 6 veritate. Pſal. 137.

O Dio Sacramentato, o Pane degli An

gioli, o Cibo Divino, io vi amo ; Ma nè

io, nè Voi ſiete contento del mio amore.

V'amo, ma v amo troppo poco. Fate Voi,

Gesù mio, ch'io conoſca la Beltà, la Bon

tà immenſa che amo. Fate ch'il mio cuo

re diſcacci tutti gli affetti terreni , e dia

tutto il luogo al voſtro Divino Amore.

Voi per innamorarmi tutto di Voi , e per

unirvi tutto a me, ſcendete ogni giorno dal

Cielo ſugli Altari, è ragione, ch' io non

penſi ad altro che ad amarvi, ad adorarvi,

e a darvi guſto. V' amo con tutta l' Ani

ma mia, v'amo con tutti gli afetti miei -

Se mi volete pagar queſto Amore, datemi

più Amore, più fiamme, che mi facciano

ſempre più amarvi, e più deſiderare di dar

vi guſto.

Giac. Gesù Amore, datemi amore.

La Comunione Spirituale.

Viſita XVIII. A M A RI A.

Orazione di S. Attanagio.

O" Principeſſa, a Voi Dio concede

ogni ſorta di grazie. Siete detta Piena

i grazia, perchè ne ſiete ſtata colmata dal

o Spirito-Santo, ch'è diſceſo ſopra di Voi.

I Ricchi perciò del "golo , che fo"
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ricchiti coi voſtri doni, vi pregano , e vi

invocano. Aſcoltate o ſantiſſima Vergine le

noſtre preghiere, e ricordatevi di noi, Di

ſpenſateci i doni di voſtre ricchezze, e del

l'abbondanza delle grazie , onde ſiete ri

piena. L'Arcangelo vi ſaluta , e vi chia

ma piena di grazia : tutte le Nazioni vi

chiamano Beata : tutte le Gerarchie del

Cielo vi benedicono. E noi che ſiamo del

la Gerarchia terreſtre, ancora vi diciamo:

Dio vi ſalvi o piena di grazia , il Signore

è con Voi, pregate per noi o Madre di Dio,

noſtra Signora, e noſtra Regina.

Giac. O Maria guardateci, e tirateci tut

ti a Dio,

v I S I T A XIX.

E" dolce ad ognuno il trovarſi in

compagnia d'un ſuo caro Amico ; e non

ſarà dolce a noi in queſta Valle di lagrime

iſtar in compagnia del miglior Amico che

abbiamo, e che può farci ogni bene, edap

paſſionatamente ci ama, e perciò ſi trattie

ne con noi continuamente? Ecco nel Ss. Sa

cramento poſſiamo parlare con Gesù a no

ſtro piacere, aprirgli il noſtro cuorr, eſpor

gli le noſtre neceſſità, domandargli le ſue

razie; Noi poſſiamo in ſomma trattar col

e del Cielo in queſto Sacramento con tut

ta la confidenza , e ſenza ſoggezione. Fu

troppo fortunato Giuſeppe, quando"
IQ
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Dio colla ſua grazia ( come atteſta la Scrit

tura ) nella ſua carcere a conſolarlo: De

ſcendit cum illo in foveam , 6 in vinculis

non dereliquit eum. Sap. 1o. Ma troppo ſia

mo più fortunati noi in aver ſempre con

noi in queſta Terra di miſerie il noſtro Dio

fatt'Uomo, che colla ſua Preſenza reale ci

aſſiſte in tuttº i giorni di noſtra vita, con

tanto affetto , e compaſſione verſo di noi.

Ad un povero Carcerato qual conſolazione

è l'aver un Amico affezionato, che gli ten

ga converſazione, lo conſoli , gli dia ſpe

ranza, lo ſoccorra, e penſi a ſollevarlo dal

le ſue miſerie ! Ecco il noſtro buon Amico

Gesu-Criſto, che in queſto Sacramento ci fa

animo con dirci: Ecce vobiſcum ſum omni

bus diebus. Eccomi, Egli dice , tutto per

voi, venuto a poſta dal Cielo in queſta vo

ſtra prigione a conſolarvi, ed aiutarvi, a

liberarvi. Accoglietemi , fatevela ſempre con

Me, ſtringetevi a Me, che così non ſenti

rete le voſtre miſerie, e poi verrete meco

al mio Regno, dove vi farò appieno beati.

O Dio, o Amore incomprenſibile , giace

chè Voi vi degnate d'eſſere così corteſe con

noi, che per iſtarvene a noi vicino vi de

gnate diſcendere ſu i noſtri Altari, io pro

pongo di viſitarvi ſpeſſo , voglio godere

uanto più poſſo della voſtra dolciſſima Pre

enza, che rende beati i Santi in Paradiſo.

Oh poteſſi ſtarvi ſemprei"a per adorar
- 2 -V1,
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vi, e farvi atti d'Amore Svegliate , vi i

priego, l'Anima mia, quando per tepidez- i

za, o per affari di Mondo traſcura di viſi

- tarvi . Accendete in me un gran deſiderio l
di ſtarvi ſempre vicino in queſto Sacramen

to. Ah mio amoroſo Gesù, vi aveſſi ſem- la

pre amato! Oh vi aveſſi dato ſempre guſto! :

Mi conſolo che ancora mi reſta tempo di la

farlo, non ſolo nell'altra vita, ma ancora lº

in queſta. Io lo voglio fare, vi voglio amarda i

vero,mio Sommo Bene,mio Amore,mio Teſo- i ti

ro,mio Tutto,voglio amarvi con tutte le forze. I

Giac. Dio mio aiutatemi ad amarvi... I

La Comunione Spirituale. º

Viſita XIX. A M A R I A. l

Orazione dell' Abbate Cellenſe.

T" dietro a Voi, o Vergine Maria, i

affinchè io corra all' odore de' voſtri t

t

l

profumi. Traetemi, perche io ſon trattenu

to dal peſo de' miei peccati, e della mali

zia de'miei Nemici. Siccome non va alcu

no al voſtro Figlio, ſe non lo trae il Di

vin Padre, così ardiſco dire in qualche mo

º do, che niuno va al voſtro Figlio, ſe Voi

non lo traete colle voſtre ſante preghiere. Voi

ſiete quella che inſegnate la vera ſapienza:

Voi quella che imparate la Grazia a pecca

tori, perchè ſiete la loro Avvocata : Voi

quella che prormettete la Gloria a chi v'

onora, perchè ſiete il Teſoro di Dio, e la

- Teſoriera delle grazie.

Giac.
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Giac. Con S. Bonaventura. O Salus

Te invocantium, ſalva me.

V. I T A XX.

Iº illa die ( dice Zaccaria c. 13. ) erit

fons patens domus David, 6 habitantibus

Jeruſalem in ablationen peccatorum . Gesù

nel Sacramento a queſta Fonte predetta dal

Profeta a tutti aperto, dove poſſiamo ( ſem

prechè vogliono ) lavare l' Animae noſtre

da tutte le macchie de peccati , che alla

giornata ſi contraggono. Quando alcun com

mette qualche difetto, che più bel rimedio

vi è che ricorrere ſubito al SS. Sacramento!

Sì, mio Gesù , così propongo di far ſem

fi ſapendo di più che l' acque di queſta

onte, non ſolo mi lavano, ma ancora mi

danno luce, e mi danno forza per non ca

dere, e per ſoffrire allegramente le coſe con

trarie : e m'infiammano inſieme per amar

vi. Io so ch'a queſto fine mi aſpettate Voi

a viſitarvi, e con tante grazie ricompenſa

te le Viſite de voſtri Amanti . Gesù mio,

via sù lavatemi da tuttº i difetti che ho

commeſſi oggi, de quali me ne pento, per

avervi diſguſtato, datemi forza a più non

cadervi , con darmi un grande ardore di

amarvi aſſai . Oh chi poteſſe ſtarvi ſempre

vicino, come faceva quella voſtra Serva fe

dele Maria Diaz , che viſſe a tempo di S.

Tereſa, ed ebbe licenza del Veſcovo d'

Avila di abitare nella Tribuna d'una Chie

D 3 fa ,
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ſa; dove quaſi di continuo aſſiſteva avanti

il Ss. Sacramento, ch'ella chiamava il ſuo

Vicino; e non uſciva di là, ſe non per an

dar a confeſſarſi e comunicarſi. Il Ven. Fra

Franceſco del Bambino Gesù Carmelitano

Scalzo, paſſando per le Chieſe, dove ſtava

il Sacramento, non poteva aſtenerſi di en

trar a viſitarlo: dicendo non eſſer conve .

niente , che un Amico paſſando avanti la

caſa del ſuo Amico , non vi entra almeno

a ſalutarlo, e dirgli una parola . Ma egli

non ſi contentava di una parola, ſe ne ſta

va ſempre quanto più gli era permeſſo avan

ti il ſuo amato Signore.

Unico mio ed infinito Bene, io vedo che

Voi a queſto fine avete iſtituito queſto Sa

cramento , e ve ne ſtate in queſto Altare,

per eſſer amato da me : Voi a queſto fine

mi avete dato un cuore capace d'amarvi

aſſai . Ma perchè poi io ingrato non v'amo?

o v'amo così poco ? No non è giuſto che

ſia amata poco una Bontà così amabile ,

come ſiete Voi. Almeno l' Amor che mi

ortate, merita altro amore da me . Voi

iete un Dio infinito, ed io un verme mi

ſerabile. E' poco ch'io muoia per Voi , che

mi conſumi per Voi , che ſiete morto per

me, vi ſiete poſto nel Sacramento per me,

ed ogni giorno per amor mio vi ſacrificate

tutto ſugli Altari. Voi vi meritate d'eſſer

amato aſſai, io vi voglio amaraſſai. "-

l
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taremi Gesù mio, aiutatemi ad amarvi, ed

a far quello che tanto piace a Voi, e che

tanto cercate da me. -

Giac. Dile&tus meus mihi, & ego illi.

La Comunione Spirituale.

Viſita XX. A M A R I A.

Orazione dello ſteſſo Abbate Cellenſe.

O Dolciſſima Vergine, Voi avete trovata

la Grazia appreſſo Dio : perchè ſiete

ſtata preſervata dalla macchia originale, ri

piena, di Spirito-Santo, ed avete concepu

to il Figliuolo di Dio. Voi avete tutte que

ſte grazie , o umiliſſima Maria, non ſolo

per Voi , ma ancora per noi , affinchè ci

aſſiſtiate in tutti i noſtri biſogni . E ben

già Voi lo fate : Voi ſoccorrete i Buoni ,

conſervandoli nella Grazia , ed i Cattivi,

riducendoli a ricevere la Divina Miſericor

dia: Voi aiutate i Moribondi, proteggendo

li contro l'inſidie del Demonio, e gli aju

tate anche dopo la morte, ricevendo l'Ani

me loro, e conducendole al Regno Beato.

Giac. O Maria , beato chi ſerve ed in

Voi confida '

V I S I T A XXI.

Uº" fuerit corpus, ibi congregahun

tur & aquila. Lac. 17. Per queſto Cor

o intendono comunemente i Santi quello

di Gesu-Criſto, e per l' Aquile intendono

l'Anime ſtaccate, che ſi ſollevano come

aquile ſopra le coſe della Terra, e vº"
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al Cielo , a cui co" e cogli affetti

ſempre ſoſpirano, e dove fanno la loro con

tinua dimora. Queſte Aquile poi in Terra

ivi trovano il loro Paradiſo, dove trovano

Gesù Sacramentato, che par che non poſſa

no mai ſaziarſi di ſtargli d' intorno. Se l'

Aquile, dice S. Girolamo, ſentendo l'odo

re di qualche morto, ſi portono da lontane

per trovarlo: quanto più ſiamo noi obbli

gati di correre e volar a Gesù nel Ss. Sa

cramento, come alla più cara eſca de' no

ſtri Cuori. Perciò i Santi in queſta Valle

di lagrime han cercato ſempre come cervi

aſſetati di correre a queſta Fonte di Paradi

ſo. Il P. Baldaſſarre Alvarez della Compa

gnia di Gesù, in qualunque impiego ſi tro

vaſſe, buttava ſpeſſo gli occhi , dove ſapea

che ſtava il Sacramento; lo viſitava molto

ſpeſſo, ed alle volte vi durava le notti in

tiere. Piangeva in vedere i Palaggi de'Gran

di , pieni di gente a corteggiare un'Uomo,

da cui ſperavano qualche miſero bene, e

così poi abbandonate le Chieſe, dove abita

il ſommo Principe del Mondo, che ſe ne

ſta con noi in Terra come in trono d'Amo

re , ricco di beni immenſi ed eterni . E

diceva eſſere troppo grande la fortuna de'

Religioſi, che nelle loro Caſe ſteſſe poſſono

viſitare, ſemprechè vogliono, di notte e di

giorno queſto gran Signore nel Ss. Sacra

ºmento, il che non poſſono fare i i".
litG
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Giacchè Voiri mio amantiſſimo ,

con tuttochè mi vedete così ſchifoſo, e tan

to ingrato al voſtro Amore, pure con tan

ta bontà mi chiamate ad accoſtarmi a Voi.

Io non voglio diſanimarmi per le mie mi

ſerie, vengo e m' accoſto a Voi ; ma Voi

mutatemi tutto, cacciate da me ogni amo

re che non è per Voi, ogni deſiderio che a

Voi non piace, ogni penſiero che non ten

de a Voi. Gesù mio, Amor mio, Teſoro

mio, Tutto mio, io voglio contentare ſo

lo Voi, voglio dar guſto ſolo a Voi . Voi

ſolo meritate tutto l'amor mio , Voi ſolo

voglio amare con tutto il mio cuore. Stac

catemi da tutto , Signor mio , e ligatemi

ſolo a Voi ; ma ligatemi tanto, ch' io non

mi poſſa ſeparare più da Voi , nè in que

fta nè nell'altra vita.

Giac. Jeſu mi dulciſſime, ne permittasme

ſeparari a Te.

La Comunione Spirituale.

Viſita XXI. A M A R I A.

Orazione di Guglielmo Veſcovo di Parigi.

A Voi mi volgo, o Madre di Dio, che

tutta la Chieſa chiama Madre di Mi

ſericordia. Potrete Voi negare a peccatori

la voſtra Interceſſione, Voi la cui Preghie

ra è ſempre grata a Dio, e non mi riceve

ripulſa? S. Bernardo con verità dice , che

non ſi parli più di voſtra Miſericordia, ſe

mai trovaſi alcuno, che avendovii"
- ne
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nelle ſue neceſſità , Voi gli ſiate mancata.

Voi dunque non mi negherete la voſtra P e

tà. Io mi prometto che Voi pregherete per

me con maggior premura , ch'io farei , e

mi otterrete maggiori beni di quelli, ch'io

non ardiſco di domandarvi . O Madre di

Miſericordia, la voſtra Bontà , che non è

mai venuta meno ad alcuno, potrebb'Ella

negarmi la ſua aſſiſtenza nel pericolo in cui

mi vedo d'eſſer dannato ?

Giac. 0 Maria , tuus ſum ego ſalvum me

fac.

V I S I T A XXII.

A" la Spoſa de'ſagri Cantici trovan

do il ſuo Diletto, e non trovandolo,

andava dimandando: Num quem diligitani

ma mea, vidiſtis ? Cant. 3. Allora non vi

era Gesù in Terra: ma ora, ſe un'Anima

che ama Gesù, le va cercando , lo trova

ſempre nel Ss. Sacramento. Diceva i V. P.

Maeſtro Avila, che fra tutt'i Santuari non

ſapea trovare nè deſiderare Santuario più

amabile che una Chieſa, dove ſta il Ss. Sa

cramento.

Oh Amor infinito del mio Dio, degno d'

infinito Amore ! Oh come avete potuto Ge

sù mio arrivar ad abbaſſarvi tanto, che per

trattenervi cogli Uomini, e per unirvi a i

loro Cuori, vi ſiete umiliato ſino a naſcon

ervi ſotto le ſpecie di pane? O Verbo In

carnato, Voi ſiete ſtato ſommo nell'umili

arVi »
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arvi, perchè ſiete ſommo nell'amare: Co

me pots'io non amarvi con tutto me ſteſſo,

ſapendo quanto avete fatto per cattivarvi

il mio amore ? Io v' amo aſſai , e perciò

antepongo il voſtro compiacimento ad ogni

mio intereſſe, ad ogni mia ſoddisfazione. Il

guſto mio è di dar guſto a Voi, mio Gesù,

mio Dio, mio Amore, mio Tutto. Accen

dete in me una gran fame di ſtar continua

mente alla preſenza di Voi Sacramentato, e

di ricevervi ſpeſſo , e tenervi compagnia.

Sarei un ingrato, ſe non accettaſſi così dol

ce e corteſe invito. Ah Signore diſtruggete

in me tutto l'affetto alle coſe create. Voi

volete che ſolo Voi mio Creatore ſiate il

ſegno di tutti i miei ſoſpiri , di tutti gli

amori miei. V'amo Bontà amabiliſſima del

mio Dio. Non cerco da Voi altro che Voi.

Non voglio i contenti miei, voglio, e mi

baſta il contento voſtro. Accettate Gesù

mio queſto buon deſiderio di un peccatore

che vi vuol amare. Ajutatemi colla voſtra

Grazia, fate ch'io miſero ſchiavo dell' In

ferno ſia da oggi innanzi ſchiavo felice del

noſtro Amore.

Giac. V' amo Gesù mio Bene ſopra ogni

bene.

La Comunione Spirituale.

rr: r.
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Viſita XXII. A M A RIA. -

Orazione dello ſteſſo Guglielmo di Parigi.

Madre di Dio, la voſtra benignità non

ha mai diſprezzato alcun peccatore ,

quantunque enorme, che a Voi ſi è racco

mandato. Eh che foſſe falſamente, o inva

no la Chieſa vi nomina la ſua Avvocata

el Refugio de'Miſeri? Non ſia mai che le

mie colpe poſſano trattenervi di adempire

il grande officio di pietà che Voi avete, col

quale vi rendete la Mezzana di pace l'uni

ca Speranza, el Ricovero ſicuriſſimo de'Mi

ſerabili. Non ſia mai che la Madre di Dio,

la quale partouì a beneficio di tutto il Mon

do il Fonte della Miſericordia, abbia a me

gare poi la ſua pietà ad alcun miſero che

a Lei ricorre. L'officio voſtro è di eſſer la

paciera fra Dio e gli Uomini . Vi muova

dunque a ſoccorrermi la voſtra gran pietà

ch' è aſſai maggiore di tutti i miei peccati.

Giac. Madre mia cara, Voi mi avete da

ſalvare.

V I S I T A XXIII.

Anno grandi fatighe, e ſi mettono in

molti pericoli tanti Criſtiani per viſita

re i Luoghi di Terra Santa, dove il noſtro

amantiſtimo Salvatore è nato, ha patito, ed

è morto. A noi non biſogna far sì lungo

viaggio, nè imprendere tanti pericoli, ci ſta

vicino lo ſteſſo Signore; che abita nella Chie

ſa pochi paſſi lontano dalle noſtre caſe. Se
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ſtimano gran ſorte, dice S. Paolino, i Pelle

grini in riportare da quei ſanti Luoghi un

poco di polvere del Preſepe, o del Sepolcro

dove fu ſepolto Gesù, con quale ardore noi

dobbiamo viſitare il SS.Sacramento,dove ſta

il medeſimo Gesù in perſona ſenza tante fa

piche, e ſenza tanti pericoli? Una perſona

Religioſa, a cui Dio diede grand'amore al

SS.Sacramento, ſcriſſe in una ſua lettera fra

gli altri queſti ſentimenti: Io ho veduto(di

ce) che tutto il mio bene mi viene dal SS.

Sacramento. Io mi ſono dato e conſecrato,

tutto a Gesù Sacramentato. Io vedo un nu

mero innumerabile di grazie che non ſi dà,

perchè non ſi va a queſto Divin Sacramento.

Io vedo un gran deſiderio che ha noſtro Si

gnore di diſpenſare le ſue grazie nel Sacra

mento. O ſanto Miſtero ! O ſacra Oſtia !

Che coſa vi è ſe non queſt'oſtia, in cui Dio

faccia conoſcere più la ſua Potenza? Perchè

queſt' Oſtia ha tutto quello che mai Dio ha

fatto per noi. Non invidiamo i Beati, poi

chè abbiamo in Terra il medeſimoSignore

cen più maraviglie del ſuo Amore. Fate Voi

che quelli a chi parlate, ſi dedichino tutti

al SS. Sacramento. Io parlo così, perchè que

ſto Sacramento mi fa uſcir di me. Nè poſſo

laſciar di parlare del SS.Sacramento, che tan

to merita d'eſſer amato. Io non so che mi

fare più,Gesù Sacramentato. Così termina la

lettera. Oh bella gioia iassacrº".
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OSerafini Voi che ſtate dolcemente arden

do d'amore d'intorno al voſtro e mio Signo

re; e pure non già per amor voſtro , ma per

amor mio queſto Re del Cielo s'ha voluto

ponere in queſto Sacramento, laſciare dun

que, o Angioli amanti, ardere me , o Voi

accendetemi col voſtro ardore, acciocchè in

ſieme con Voi arda ancor io.

Oh Gesù mio fatemi conoſcere le grandez

ze dell'Amore che portate agli Uomini, ac

ciocche a viſta di tanto Amore creſca ſem

pre più in me il deſiderio d'amarvi, e dar

vi guſto. V'amo, Signore amabiliſſimo, e

voglio ſempre amarvi, ſolo per piacere a Voi.

Giac. Gesù mio, in Voi credo, in Voi ſpe

ro, Voi amo, a Voi mi dono.

La Comunione Spirituale.

Viſita XXIII. A M A R I A.

- , Orazione di S. Agoſtino:

R" o pietoſiſſima Maria, che non

ſi è inteſo, ancora al Mondo, che alcu

no è ricorſo alla voſtra Protezione,ed è re

ſtato da Voi abbandonato . Dice dunque

S. Bernardo: Quaramusgratiam, 6 per Ma

riam queramus; quia quod quaerit invenit,

º fruſtrari non poteſt. Cerchiamo le grazie

ſempre per mezzo i Maria, perchè Ella ot

tiene quanto dimanda, e le ſue dimande

non poſſono trovar ripulſa. O Madre di Dio,

Voi pregate per tutti, pregate ancora per

me, che eſſendo più peccatore degli i",
- - -- - Q -
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ho maggior biſogno della voſtra Interceſſio

ne. Giac. Sub tuum praeſidium confugio ſan
cia Dei Genetrix. -

v I s I TA XXIV.

V" tu es Deus abſconditus - Iſ 15. In

niun'altra opera del Divino Amore ſi

avverano tanto queſte parole, quanto in

queſto Miſtero adorabile nel SS.Sacramento,

ve il noſtro Dio ſta in tutto naſcoſto. Nel

prender carne l'Eterno Verbo naſcoſe la ſua

Divinità, e comparve Uomo ſulla Terra;

ma nel reſtarſene con noi in queſtoSacramen

to, Gesù naſconde anche l'Umanità, e ſolo

C dice S. Bernardo) fa comparenza di pene,

per dimoſtrar con eſſe la tenerezza d'Amore

che ha per noi: Latet Divinitas, Latet Huma

nitas, ſola patent viſcera Caritatis. Alla vi

ſta dell'ecceſſo, o mio amato Redentore,

di tanto affetto che Voi avete per gli Uomini,

io reſto, Signor mio, fuori di me,nè sò che

dirmi. Voi in queſto Sacramento arrivate per

loro amore ſino a naſcondere la voſtra Mae

ſtà, ed avvilire le voſtre glorie arrivate ſino

a conſumare ed annientare la voſtra Vita Di

vina.E mentre ſtate ſugli Altari, altro officio

par che non fate, che d'amare gliUomini

e far paleſe l'Amore che loro portate; e

eſſi quale riconoſcenza ve ne rendono,o gran

Figlio di Dio?

O Gesù, o Amatore (laſciatemi dire)trop

po appaſſionato per gli Uomini, mentre va
E 2 vedo
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vedo anteponere i loro beni allo ſteſſo vo

itro Onore. E non ſapevate Voi, a quali di

ſprezzi doveva eſponervi poi queſto amoroſo

voſtro diſegno ? Io vedo, e ben prima lo

vedevate Voi, che la maggior parte degli

Uomini non vi adora, nè vi vuol conoſcer

per quel che ſiete in queſto Sacramento.So

che tante volte queſti Uomini ſteſſi ſono giun

ti a calpeſtare l'Oſtie conſecrate, ed a but

tarle ſulla terra, nell'acque, e nel fuoco.E

miro anche la maggior parte, anche di coloro

che vi credono, oh Dio che invece di riparare

a tanti oltraggi con i loro oſſequi, o vengono

nelle Chieſe a più diſguſtarvi colle irriveren

ze, o vi laſciano abbandonato negli Altari,

ſproveduti alle volte anche di lampade, e

egli ornamenti neceſſari.

Oh poteſs' io, mio dolciſſimo Salvatore,

lavare colle lagrime mie, ed anche col mio

ſangue quei luoghi infelici, ne' quali fu in

queſto Sacramento tanto oltraggiato il voſtro

fAmore, e'l voſtro Cuore innamorato ! Ma

“ſe tanto non mi è conceſſo, io deſidero al

meno, Signor mio, e propongo di viſitarvi

ſpeſſo, per adorarvi, come oggi viadoro, in

contracambio de'diſprezzi che ricevete dagli

Uomini in queſto Diviniſſimo Miſtero.Accet

tate o Eterno Padre queſto miſero onore,

che in riparo dell'ingiurie fatte al voſtro

Figlio Sacramentato vi rende oggi il più

miſero fra gli Uomini, quale ſonº io. Accet

- - - ta
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tatelo in unione di quell' Onore infinito, che

vi rendette Gesù Criſto ſulla Croce, e che vi

rende ogni giorno nel SS.Sacramentato. Oh

poteſſi far io, o mio Gesù Sacramento, che

tutti gli Uomini foſſero innamorati del SS.Sa

cramento!

Giac. Oh amabile Gesù fatevi conoſcere,

e fatevi amare.

La Comunione Spirituale -

Viſita XXIV, A M A R I A.

Aº" cum fiducia ad thronum gratie, -

ut miſericordiam inveniamus in tempore :

opportuno. Hebr. c. 4. Dice S. Antonio che e'

ueſto Trono di Grazia è Maria, per mezzo

i cui diſpenſa Iddio tutte le grazie.O Re

ina amabiliſſima, Voi deſiderate di aiutare

i peccatori, ecco un gran peccatore,che a

Voi, ricorro: aiutatemi aſſai , ed aiutatemi

preſto;ſia gloria della voſtra Miſericordia,

di ſalvare chi merita mille Infermi. La voſtra

Interceſſione è onnipotente appreſſo il voſtro

Figlio; Voi mi potete far ſanto; fatelo per

l'amore che portate a Gesù Criſto. O Maria ,

vi dirò con S. Bernardo, Voi ſiete la maſſi

ma mia Confidenza , Voi tutta la ragione

della mia Speranza. -

Giac.O Maria guardatemi,e abbiate compaſ

ſione di me.

V I S I T. A XXV.

S" Paolo loda l'Ubbidienza di Gesù Criſto,

dicendo ch'Egli ubbidì all'Eterno Padre
E 3 ſino
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- fino alla morte: Factus obedienr uſque ad

mortem. Phil. 2. Ma in queſto Sacramento è

paſſato innanzi , mentre quivi ha voiuto

renderſi ubbidiente, non ſolo all' Eterno

TPadre, ma ancora all'Uomo, e non ſolo fino

alla morte, ma fino che durerà il Mondo:

Factus obediens ( può dirſi ) uſque ad con

ſummationem ſeculi. Egli il Re del Cielo

ſcende dal Cielo per ubbidienza dell'Uomo ,

e ſugli Altari poi par che reſti a trattenerſi

per ubbidire agli Uomini . Ego autem non

e contradico Iſ 2o. Ivi ſe ne ſta ſenza moverſi

da ſe ſteſſo;Si fa ponere laddove lo pongono,

o negli Oſtenſori eſpoſto, o nelle Cuſtodie

chiuſo: ſi fa portare, per dove lo portano,

per le caſe, per le ſtrade: ſi fa dare nelle

Comunioni a chi lo danno, o ſia giuſto, o

ſia peccatore. Mentre viſſe ſu queſta Terra,

dice S. Luca, ch'Egli ubbidiva a Maria Santiſ

ſima, ed a S. Giuſeppe; ma in queſto Sacra

mento Egli ubbidiſce a tante creature,quanti

ſono i Sacerdoti nella Terra: Ego autero, non

contradico. Laſciate ch'io oggi parli con Voi,

o Cuore amantiſſimo del mio Gesù, da cui

uſcirono già tutt'i Sacramenti, e principal

mente uſcì queſto Sacramento d'Amore. Io

vorrei rendere a Voi tanto di gloria e d'

onore, quanto Voi ne rendete Sacramento

nelle noſtre Chieſe all'Eterno Padre.Io so che

Voi ſu queſt'Altare mi ſtate amando con quel

lo ſteſſo Amore, con cui mi amaſte, quando

º. COil
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;

»

conſumaſte la voſtra Vita Divina fra tante

amarezze ſulla Croce. Illuminate, o Cuore

Divino, a conoſcervi chi non vi conoſce -

Liberate co' voſtri Meriti, o almeno ſolleva

te nel Pulgatorio quell'Anime afflitte, che

ſono già voſtre Spoſe eterne. Io viadoro,

vi ringrazio, vi amo con tutte l'Anime ,

che a queſt'ora vi ſtanno amando nella Ter

ra, e nel Cielo, Purificate, o Cuore puriſſimo,

il mio cuore da tutti gli attacchi alle crea

ture, e riempitelo del voſtro ſanto Amore -

Poſſedete, o Cuore dolciſſimo, tutto il cuore

mio,talmente ch'egli da oggi avanti ſia tutto

, per Voi, e poſſa dire ſempre: Quis me ſe

parabit a Caritate Dei,qua eſt in Chriſtoi"

Phil. 3. Scrivete, o Cuore Santiſſimo, ſopra

del mio gli affanni così amari, che per tan

ti anni ſopra la Terra ſopportaſte con tanto

Amore per me, acciocchè alla loro viſta io

da oggi avanti aneli, o almeno ſopporti per

amor voſtro con pazienza tutte le pene di

queſta vita. Cuore umiliſſimo di Gesù, fate

mi parte della voſtra Umiltà.Cuore manſue

tiſſimo,comunicatemi la voſtra dolcezza .

Togliete dal mio cuore tutto ciò che a Voi

non piace. Convertitelo tutto a Voi, accioc -

chè non voglia, nè deſideri ſe non quello

ſolo che volete Voi, Fate in ſomma ch'io

viva ſolo per ubbidirvi, ſolo per amarvi,

ſolo per darvi guſto, Conoſco che troppo vi

debbo, troppo Voi mi avete obbligato e

i- E 4 po
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poco s'io tutto mi ſtruggo, e mi conſumo

per Voi. - -

Giac. O Cuore di Gesù, voi ſiete l'unico

Signore del cuore mio. - -

La Comunione Spirituale.

Viſita XXV. A M A R I A - -

O Regina mia cariſſima, mi dice l'Idiota,

che Voi ſiete il Teſoro di Dio, e la

Teſoriera di tutte le miſericordie ch Egli

vuole a noi diſpenſare. Theſaurus Dei gºr

Theſauraria gratiarum. Di più, Voi ſteſſa

mi dite: Mecum ſunt divitie, ut ditem

diligentes me. Prov.8. Voi dunque arricchite

di grazie tutti coloro che v'amano. Ma dre

mia cara, io ſono un povero Peccatore,ma

ſappiate che v'amo aſſai , dopo Dio,io non

amo altrº oggetto più di Voi, perchè ne ſiete

degna. Abbiate pietà di me, non mi abban

donate; ſoccorretemi in vita ed in morte,

acciocch io poſſa venire un giorno a ſtare a'

piedi voſtri in Paradiſo. -

Giac. O Maria, a Voi ſtanno le ſperanze
lmie. -

v I s I T A XXVI.

Eº" , & lauda habitatio Sion, quia ma

gnus in medio tui San&ius Iſrael. Iſ. 12.

Oh Dio, e qual gaudio dovreſſimo noi Uo

mini concepire,quali ſperanze, e quali affetti,

in ſapere che in mezzo alle noſtre Patrie,

nelle noſtre Chieſe, vicino alle noſtre caſe

vi abita e vive nel SS. Sacramento dell'Al
tare
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tare il Santo de Santi, il vero Dio! Quello

che colla ſua Preſenza fa beati i Santi nel

Paradiſo! Quello ch'è lo ſteſſo Amore !

Amorem non tam habet, quàm Ipſe eſt, dice

S. Bernardo. Queſto Sacramento, non ſolo è

Sacramento d'Amore, ma è lo ſteſſo Dio,

che per l'amore immenſo che porta alle ſue

creature, ſi chiama, ed è lo ſteſſo Amore,

Deus Caritas eſt. Ma io vi ſento lamentare,

o Gesù mio Sacramentato: Hoſpes eram, 6

non collegiftis me. Che Voi ſiete venuto ad

eſſere noſtrº Oſpite in Terra per noſtro bene,

e che noi non vi abbiamo accolto. Avete

ragione, Signore, avete ragione, ed io ſono

uno di queſt'ingrati, che vi ho laſciato ſolo,

ſenza venire neppure a viſitarvi. Caſtigate

mi come volete, ma non col caſtigo ch'io

meriterei d'eſſer privato della voſtra Preſenza;

na, ch'io voglio emendare la mia rozzezza,

e le ſcorteſie che vi ho uſate. Voglio da og

gi avanti non ſolo viſitarvi ſpeſſo, ma trat

tenermi quanto poſſo con Voi. O pietoſiſſi

mo Salvatore, fate ch'io vi ſia fedele; ed

infiammi col mio eſempio anche gli altri a

tenervi compagnia nel SS.Sacramento. Io ſen

to l'Eterno Padre che ci dice : Hic eſt Filius

meus dilectus, in quo mihi bene complacui,

Matt.17. Dunque un Dio trova in Voi tutte

le ſue compiacenze, e non ve le troverò io
Verme m ſerabile a ſtarmene con Voi in

quelta Valle di lagrimeÈO fuoco confusio
5 r
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re diſtruggete in me tutti gli affetti alle coſe

create, perchè queſte ſolo poſſono rendermi

infedele, ed allontanarmi da Voi. Voi potete,

ſe volete: Domine, ſi vis, potes memunda

re. Avete fatto tanto per me, fate queſt'

altro ; cacciate dal mio cuore tutti gli amori

che non tendono a Voi. Ecco, io a Voi mi

dono tutto. Dedico oggi tutta la vita che

mi reſta all'Amore del SS.Sacramento. Voi

Gesù mio Sacramentato avete da eſſere il mio

conforto, il mio Amore in vita,e nel tempo

della mia morte, allorchè verrete ad eſſermi

Viatico, e Condottiere al voſtro Regno beato.

Amen, Amen. Così ſpero, così ſia.

Giac. Quando, Gesù mio vedrò la tua bella

faccia?

La Comunione Spirituale.

Viſita XXVI. A M A R I A .

Maria, vi dirò con S. Bernardo: Tues

Regina Miſericordie, é qui ſubditi Mi

ſericordiae, niſi MiſeriTu Regina Miſerrcordie,

& Ego miſerrimus peccator, ſubditorum maxi

mus. Rege nos ergo, o Regina Miſericordiae.

Giacchè dunque Voi ſiete la Regina della

Miſericordia, ed io ſono il peccatore più mi

fero di tutti, dunque io ſono il più grande

di tuttº i voſtrii"e Voi dovete avere

più cura di me, che di tutti gli altri. Eia

erga Advocata noſtra, illos tuos miſericorder

oculos ad nos converte. C Regiua,ed Avvoca

ta mia, guardatemi, ed abbiate pietà di
me. - Giuc.
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Giac. O Maria Rifugio mio, pregate Gesù

per me.

V I S I T A XXVII.

Anta la S,Chieſa nell'Officio del SS.Sa

cramento: Non eſt alia Natio tam gran

dis, que habet Deos appropinquantes ſibi ,

ſicut Deus noſter adeſt nobis . I Gentili ſen

tendo l'opere d'Amore del noſtro Dio,giun

gevano a dire: Oh che buon Dio è queſt

Dio de Criſtiani! Ed in fatti, contuttoch

i Gentili ſi fingevano i Dei ſecondo i loro

capricci, pure" l'iſtorie, e vedrete

che in tante favole, ed in tanti Dei che in

ventavano, niuno è arrivato a fingerſi mai

un Dio così innamorato degli Uomini com'è

il noſtro vero Dio,che per dimoſtrare il ſuo

Amore a ſuoi adoratori, e per arricchirli di

razie ha fatto un tale prodigio d'Amore,

i ſtarſene fatto noſtro perpetuo Compagno

naſcoſto di giorno e di notte dentro de' no

ſtri Altari, parendo ch'Egli non ſapeſſe nep

pure per un momento ſepararſi da noi. Me

moriam fecit mirabilium ſuorum. Pſal. 11o.

Dunque Voi, dolciſſimo Gesù mio, avete vo

luto fare il più grande de' voſtri miracoli,

per ſoddisfare al deſiderio ecceſſivo che ave.

te di ſtare con noi ſempre vicino e preſen

te. E perchè gli Uomini poi fuggono dalla

voſtra Preſenza? E come poſſono vivere tan

to tempo lontano da Voi, o venire a viſi

tarvi così di rado ? E ſe vi ſtanno un quarto

- E 6 d'ora,
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d'ora, loro ſembra un ſecolo per lo tedio

che vi trovano? O pazienza del mio Gesù,

quanto ſiete grande ! Sì v'intendo, Signor

mio, è grande, perch'è grande l'Amore che

portate agli Uomini: e queſto è quello che

v' obbliga a trattenervi continuamente fra

tanti ingrati. -

Ah mio Dio,ch'eſſendo infinito nelle per

fezioni, ſiete anche infinito nell' amare, non

permettete che io ancora abbia da eſſere per

l'avvenire tra il numero di queſti ingrati,

come ſono ſtato per lo paſſato. Concedete

mi un'amore pari al voſtro merito, ed all'

obbligo mio. Trovai un tempo anch'io te

dio alla voſtra Preſenza, perchè non vi ama

va, o v'amava troppo poco: ma ſe giun

go colla Grazia voſtra ad amarvi aſſai , nò

che non avrò più tedio a trattenermi i gior

ni e le notti a piedi di Voi Sacramentato.

Oh Padre Eterno, io vi offeriſco il medeſi

mo voſtro Figlio, accertatelo per me, e per

gli meriti ſuoi donatemi un'Amore talmen

te ardente e tenero al SS. Sacramento, che

ſempr io rivolto a qualche Chieſa, dov' Egli

fta nel Sacramento, ivi penſi, e deſideri con

anſia il tempo di andare a trattenermi alla

ſua preſenza.

Giac. Dio mio, per amore di Gesù datemi

un grande Amore al SS.Sacramento.

La Comunione Spirituale.

Vi
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Viſita XXVII. A M A R I A..

S" mia, Vei diceſte a S. Brigida :

Quantumcumque bomo peccet, ſi ex vera

emendatione ad me reverſus fuerit , ſtatim

parata ſum recipere revertentem; nec attendo

auantum pecca verit, ſed cum quali voluntate

venit. Nam non dedignor efus plagas ungere

& ſanare, quia vocor, 6 vere ſum Mater

Miſericordiae. Se dunque, o Maria,Voi non

iſdegnate qualunque peccatore che a Voi ri

torna con volontà d'emendarſi, e Voi pote

te e volete ſanarlo; ecco a Voi ricorro, o

Medica Celeſte, ſanate tante piaghe dell'A-

nima mia. Il voſtro Figlio niente vi nega,

pregatelo che mi perdoni, e mi conceda il

ſuo ſanto Amore .

Giac. O Maria Speranza mia, da Voi ſpe

ro ogni bene.

V I S I T A XXVIII.

Vendoci Dio donato il ſuo medeſimo Fi

glio,dice S.Paolo, qual bene mai noi poſ

ſiamo temere che ci abbia a negare ? Quo

niam non etiam cum illo omnia nobis dona

vit ? Ro.8. Sappiamo già,che l' Eterno Pa

dre tutto quello che ha, l'ha dato a Gesu

Criſto. Omnia dedit ei Pater in manus. Jo:

13.Ringraziamo ſempre dunque la Bontà, la

Miſericordia, la Liberalità del noſtro aman

tiſſimo Dio, che ha voluto renderci ricchi

d' ogni bene e di ogni grazia nell' averci

dato Gesù nel Sacramento dell'Altare. In

- ori?71'-
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omnibus diviter fatti eſtis in illo . . . ita ue

nihil vobis deſit in ulla gratia. 1.Cor. 1.

Sicchè, o Salvatore del Mondo, o Verbo

Umanato, io poſſo penſare che Voi ſiete

mio, e tutto mio, ſe io vi voglio : ma

poſſo dire inſieme, ch'io ſon tutto di Voi,

che mi volete? Ah Signor mio, rimediate a

non far vedere nel Mondo queſto ſconcerto,

e queſta ingratitudine, che Voi abbiate ad

eſſere mio, ſemprechè voglio ; ed io non

abbia ad eſſer voſtro,quanto Voi mi volete ?

Ah non ſia mai. ciò è ſtato per lo

paſſato, non ſia più per l'avvenire. Io ri

ſolutamente oggi mi conſagro tutto a Voi.

Vi conſagro nel tempo, e nell' eternità la

mia vita, la mia volontà, i miei penſie

ri, le mie azioni, e i miei patimenti. Ec

comi tutto voſtro , qual vittima a Voi

conſagrata mi licenzio dalle creature , e

tutto a Voi mi offeriſco . Conſumatemi

colle fiamme del voſtro Divino Amore. Non

voglio no, che del mio cuore n'abbiano più

parte le creature. I ſegni che mi avete fatti

vedere dell'Amore che mi portaſte, allora

quando io non vi amava, mi fanne fperare

che certamente mi accettiate ora che v'amo,

e per amore a Voi mi dono.

Eterno Padre, io vi offeriſco oggi tutte

le Virtù, gli Atti, gli Affetti del Cuore del

voſtro caro Gesù. Accettateli per me, e per

li Meriti ſuoi, che tutti ſono miei,ie
8Il l
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Egli a me l'ha donati: concedetemi quelle

grazie che Gesù vi domanda per me. Con

queſti. Meriti io vi ringrazio di tante miſe

ricordie uſatemi: con queſti ſodisfo quello

che vi debbo per li peccati miei. Per queſti

ſpero ogni grazia da Voi, il perdono,la per

ſeveranza, il Paradiſo, e ſopra tutto il ſom

mo dono del voſtro puro Amore. Vedo già

che a tutto io ſono che pongo impedimento,

ma a ciò ancora Voi rimediate. Io ve lo pre

go per amore di Gesu-Criſto , il quale ha

promeſſo: Si quid petieritis Patrem in no

nnine meo, dabtt vobis. Jo: 14.Dunque non

me lo potete negare. Signore,io non voglio

che amarvi, che donarmia Voi intieramen

te, e non vedermi più ingrato, come ſono

ſtato finora. Guardatemi, ed eſauditemi, fa

te, che oggi ſia il giorno, ch'io tutto mi

converta a Voi, per non laſciare mai più d'

amarvi. V'amo mio Dio, v'amo Bontà infi

i" , v'amo mio Amore, mio Paradiſo,mio

ene, mia Vita,mio Tutto. Giac. Gesù mio,

Tutto mio,Voi mi volete,io vi voglio,

La Comunione Spirituale.

Viſita XXVIII. A M A R I A.

Maria, quanto mi piace quel bel nome,
con cui vi chiamano i voſtri Amanti:

Mater Amabilis. Sì,come Voi Signora mia ſie

te troppo amabile. La voſtra Bellezza e Bon

tà ha innammorato di Voi lo ſteſſo voſtro

Dio: Concupivit Rex ſpeciem tuam. E" è,

Cile
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quàm pulchra es ' E

che vi dice : Quàmf" es amica mea,

in altro luogo: Tota

pulchra es, & macula non eſt in te. Se dun

que Voi ſiete tanto amata da Dio, è neceſſa

rio ch'io miſero peccatore, tanto benefica

to da Voi, ancora v'ami. Io v'amo o Regi

na mia amabiliſſima, e deſidero d'eſſere uno

de' più grandi voſtri Amanti. Accettate o

Signora queſto mio deſiderio, e Voi impetra

termi da Dio queſto Amore che vi domando;

giacchè tanto piace a Dio l'Amore che a Voi

ſi porta. -

Giac. Oſamabiliſſima Madre mia, fate ch'io

v' armi aſſai.

V I S I T A XXIX.

To ad oſtium, 6 pulſo. Apoc.5. OPaſto

º D re amantiſſimo, che per armore delle vo

ſtre pecorelle, non contento d'eſſere morto

una volta ſacrificato ſopra l'Altare della Cro

ce, avete voluto di più mettervi naſcoſto
In": Divin Sacramento ſugli Altari delle

noſtre Chieſe, per eſſere più e ſempre vici

no a buſſare le porte de'noſtri Cuori, e così

procurarvi l'entrata . Ah ſapeſs'io godere

della voſtra vicinanza, come ne godeva la

voſtra ſagra Spoſa de Cantiei, che diceva.

Sub umbra illius, quene deſidera veram, ſedi:

Cant. 2. Ah s' io vº amaſſi, ſe v'amaſſi dav

vero, mio amabiliſſimo Sacramento, ben io

arcora deſidererei notte e giorno non partir

mi mai da piedi d'un Ciborio; ed ivi fer

Tºafi
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mandomi vicino alla voſtra Maeſtà, ma ve

lata ſotto l'ombra apparente delle Specie ſa

gre, io ancora vi troverei quelle delizie Di

vine, e quel contento che vi trovano l' Ani

me voſtre innamorate.Deh tiratemi Voi co

gli odori delle voſtre bellezze, e dell'Amo

re immenſo che manifeſtate in queſto Sacra

mento: Trahe me poſt Te, in odorem unguen

torum tuorum curremus. Cant. 1. Sì, mio Sal

vatore, che allora laſcerò le creature , e

tutt'i piaceri della Terra, per correre a Voi
Sacramentato. Sicut novella olivarum in cir

cuitu menſe tua . Oſ. 127. Oh quanti frutti

di ſante virtù rendono a Dio come piante

novelle quell'Anime felici, che aſſiſtono con

amore d'intorno a ſagri Cibori! Ma io mi

vergogno di comparirvi avanti, o Gesù mio,

così nudo, e così vacuo di virtù. Voi ave

te ordinato, che chi viene all'Altare ad ono

rarvi, non venga ſenza offerirvi qualche do

nativo: Non apparebit in coſpettu meo vacuus.

Ex. 23. Dunque che ho da fare? non compa

rirvi più d'avanti a viſitarvi? Ma no, che

queſto a Voi non piace. Verrò povero qua

le ſono, e Voi provvedetemi di quelli doni,

che da me volete. Io vedo che Voi a tal

fine vi trattenete in queſto Sacramento,non

ſolo per premiare i voſtri Amanti, ma per

provvedere anche i poveri de'voſtri beni.

Via cominciate da oggi. Io vi adoro, º

Re del mio cuore, o vero Amatoreti
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Uomini, o Paſtore troppo innamorato delle

voſtre pecorelle; ed a queſto Soglio del vo

ſtro Amore io oggi mi accoſto, e non aven

do altro che offerirvi , vi preſento il mio

miſerabile cuore, acciocchè ſia tutto conſa

crato all'Amore, ed al Beneplacito voſtro.

Con queſto cuore io poſſo amarvi, con que

ſto io voglio amarvi" poſſo. Tirate

velo dunque , e ligatelo tutto alla voſtra

Volontà, ſicchè io ancora da oggi innanzi

poſſa dire contento, come diceva il voſtro

diletto Diſcepolo, ci Egli era il Ligato dal

le catene del voſtro Arnore.Ego Paulus vin

tius Chriſti, Eph. 3. Unitemi, Signor mio,

tutto con Voi , e fatemi ſcordare anche di

me ſteſſo, acciocchè io arrivi un giorno a

perdere felicemente tutte le coſe, ed anche

me ſteſſo, per trovare ſolamente Voi coll'

amarvi ſempre. V'amo, Signor mio Sacra

mentato, a Voi mi ligo, a Voi mi uniſco;

fatevi da rme trovare, fatevi amare, e non

vi partite mai più da me.

Giac, Gesù mio, Tu ſolo mi baſti.

La Comunione Spirituale.

Viſita XXIX, A M A R I A.

ORs ina mia Voi ſiete chiamata da Dio

miſio Cartuſiano. Advocata omnium ini

quorum ad Te confugientium . Giacchè Voi

avete l'officio di difendere tutti i peccato

ri, che a Voi ricorrono , ecco oggi a Voi

ricorro e gran Madre di Dio, e vi"COR

l'Oms.

i - 7 - --- --- -e
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S. Tommaſo da Villanova: Eja ergo Advo

cata noſtra, officium tuum imple. Su fate il

voſtro officio, imprendete a difendermi. E'

vero ch' io ſono ſtato troppo reo col voſtro

Figlio; ma il male è già ſatto, Voi mi po

tete aiutare. Baſta che dite a Gesù, che Voi

mi difendete, ed egli mi perdonerà, e mi

ſalverà. - -

Giac. Madre mia cara ſalvatemi,

V I S I T A XXX.

Cº faciem tuam abſcondis ? Job.t4. Dava

timore a Giobbe il vedere che Dio na

ſcondeva la ſua faccia: ma l'intendere che

Gesu-Criſto naſconde la ſua Maeſtà nel SS.

Sacramento, a noi non dev'apportare timo

re, ma più confidenza, ed amore; mentrº

Egli appunto per accreſcere la noſtra confi

denza, e per più manifeſtarci il ſuo Amore ,

ſi mette ſugli Altari naſcoſto ſotto le ſpecie

di pane. Dum Deus in boc Sacramento Fa

ciem ſuam abſcondit, Amorem futum detegit,

il Novarino. E chi mai avrebbe ardire di

accoſtarſegli con confidenza, di paleſargli i

ſuoi affett , i ſuoi deſideri, ſe queſto Re del

Cielo faceſſe fugli Altari comparire gli ſplen

dori della ſua Gloria.

Ah mio Gesù, e qual invenzione amoro

fa è ſtata mai queſta del SS.Sacramento,di

naſcondervi ſotto l'apparenza di pane per

farvi amare, e trovare in Terra da chi vi

deſidera? Avea ragione il Profeta di dire che

- - par
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parlaſſero gli Uomini, e gridaſſero per tut

to il Mondo, per far ſapere a tutti, dove

giungono le Invenzioni dell'Amore che ha

per noi queſto noſtro buon Dio: Notas fa

cite in populis adinventiones ejus. Iſ. 12. Ce

Cuore amatiſſimo del mio Gesù, degno di

poſſedere tutt'i Cuori delle creature:Cuore

tutto pieno e ſempre pieno di fiamme di pu

riſſimo Amore : o Fuoco conſumatore,con

ſunnatemi tutto, e datemi una vita novella

d'Amore, e di Grazia.Unitemi talmente

Voi, ch'io non mai più abbia a divide

da Voi. O Cuore aperto per eſſere il rifugio

delle Anime, ricevetemi. O Cuore ſopra la

Croce così addolorato per li peccati del Mon

do, datemi un vere dolore de'peccati miei.

Io sò che in queſto Divino Sacramento Voi

conſervate gli ſteſſi ſentimenti d'Amore:che

avevate per me morendo nel Calvario, e

perciò avete un gran deſiderio di unirmi

tutto a Voi. E ſarà poſſibile ch'io più reſi

fta a rendermi tutto al voſtro Amore , ed

al voſtro deſiderio? Deh per li Meriti voſtri,

amato mio Gesù, ſeritemi Voi, ligatemi ,

ſtringetemi, unitemi tutto al voſtro Cuore.

Io riſolvo oggi colla Grazia voſtra di darvi

ogni guſto poſſibile con mettermi ſotto i pie

di tutt'i riſpetti, le inclinazioni, le ripu

gnanze, tutt'i miei guſti, e miei comodi,

che mi poſſono impedire di contentarvi in

tieramente. Fate Voi, Signor mio,ri io

cie

º

-
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l'eſeguiſca in modo che da oggi avanti tut

te l'opere mie, i miei ſentimenti , e gli

affetti ſieno in tutto uniformi al voſtro Be

neplacito. O Amore di Dio, cacciate dal

cuore mio tutti gli altri amori . O Maria

Speranza mia, Voi tutto potete appreſſo que

ſto Dio, ottenetemila grazia d'eſſere io ſer

vo fedele ſino alla morte del puro Amore di

Gesù, Amen, Amen. Così ſpero, così ſia ,

nel tempo e nell'eternità.

Giac. Quis me ſeparabit a Caritate Chriſti?
La Comunione Spirituale.

Viſita XXX. A A R I A.

O Amabiliſſima Signora, Voi ſiete, come

mi dice S. Bonaventura, Mater Orpha

morum. Gli Orfani ſono i miſeri peccatori,

che han perduto Dio loro Padre. A Voi dun

que ricorro o Madre di Miſericordia, io ho

perduto il Padre, perdendo la ſua Grazia col

mio peccato; ma in tanta mia diſgrazia Voi

che ſiete la Madre mia, Voi m'avete da

aiutare. Mi fa animo Innocenzo III, con

dirmi: Quis invocavit eam, & non eſt audi

tus ab Ipſa ? E chi mai vi ha pregato,e Voi

non l'avete eſaudito? Chi mai s'è perduto,

ch'è a Voi ricorſo? Solo ſi perde, chi a Voi

non ricorre. A Voi dunque ricorro o Madre

mia, abbiate pietà di me, aiutatemi, non

m'abbandonate.

Giac. o Madre di Dio,datemi confidenza
in Voi. - - VI
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º vi si "A xxxI. -

Oº che bel vedere era il vedere il noſtro

dolce Redentore in quel giorno, in cui è

ſtracco dal viaggio ſedea tutto piacevole , i

ed amoroſo ſopra d'un fonte, aſpettando la

Samaritana, per convertirla e ſalvarla!Je

ſus ergo ſedebat ſic ſuper fonten. Jo:4.Cos

appunto ſembra che Egli medeſimo tutto

giorno al preſente dolcemente ſi trattenga

con noi, ſceſo dal Cielo ſu i noſtri Altari,

come ſu tanti Fonti di grazie, eſpettando

ed invitando l'Anime a tenergli compagnia,

almeno per qualche tempo, affine di tirare

le con ciò al perfetto ſuo Amore. Da tutti

gli Altari, dove ſta Gesù Sacramentato, par

ch Egli parli e dica a tutti: Uomini, per

chè fuggite dalla mia Preſenza?Perchè non

venite, e vi accoſtate a Me che tanto v'a-

mo, e per voſtro bene ſto quì così umilia

to? Che timore avete ? non ſon Io già ora

venuto in Terra per giudicare, ma mi ſo

no naſcoſto in queſto Sacramento d'Amore,

ſolo per far bene e ſalvare ognuno che a

e ricorre. Non veni, ut judicem Mundum,

ſed ut ſalvificem Mundum. Jo:12.

Intendiamo dunque, che conforme Gesu

Criſto nel Cielo ſtaſ" vivens ad inter

pellanlum pro nobis. Hebr.7. Così nel Sacrar

mento dell'Altare ſta facendo continuamen

te notte e giorno il pietoſo officio d'Avvo

cato per noi, offerendoſi Vittima all'Eterno

º

l

º,
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i" 95Padre per ottenerci da Lui miſericordie e

grazie innumerabili. Diceva perciò il divo

to de Kempis, che dobbiamo accoſtarci a

parlare a Gesù Sacramentato ſenza timor di

caſtighi, e ſenza ſoggezione, ma come ad

un'Amico amato: Sicut ſolet loqui dilettus

ad dilettun, amicus ad amicum . r

Giacchè dunque così mi permettete, la

ſciate dunque, o naſcoſto mio Re e Salvato

re, ch'io v'apra con confidenza il mio cuo

re, e vi dica: O mio Gesù, o Innamorato

delle Anime, io ben conoſco il torto che vi

fanno gli Uomini. Voi l'amate, e non ſie

te amato: fate bene, e ricevete diſprezzi:

volete far ſentire loro le voſtre voci,e non

vi danno udienza : Offerite le voſtre grazie,

e le ricuſano. Ah Gesù mio, ed è vero ch'io

ancora mi ſono unito un tempo con queſt'

ingrati a così diſguſtarvi? Oh Oio, è trop

povero, ma io voglio emendarmi, e voglio

compenſare ne' giorni che mi reſtano di vi

ta i diſguſti che v'ho dati, con fare quan

to poſſe per piacervi e darvi guſto . Dite

Signore quel che volete da me, tutto lo vo

glio" riſerba, fatemelo ſapere per

mezzo della ſanta Ubbidienza, e ſparo di

farlo. Dio mio, riſolutamente io vi pro

metto di non laſciare mai coſa, ch'io in

tenda da oggi avanti eſſere di maggior vo:

ſtra guſto: ancorchè ci aveſſi a perdere ogni

coſa, Parenti, Amici, ſtima, ſanità, anche

la vita. Si perda tutto, e ſi dia guſtoº"
a - - - -



96 Viſita -

Felice perdita, quando ſi perde, e ſi ſacri

fica tutto, per contentare il voſtro Cuore,

o Dio dell'Anima mia. V' amo, o ſommo

Bene, amabile più d'ogni altro bene;Ed in

amarvi uniſco il mio picciolo cuore a tutt'

i Cuori, coi quali v' amano i Serafini ;

l' uniſcono al Cuore di Maria, al Cuore di

Gesù. V'amo con tutto me ſteſſo, e ſolo

Voi voglio amare, e ſempre ſolo Voi voglio
amare. – i

Giac. Mio Dio, mio Dio, io ſon tuo, e

Tu ſei mio. - .

La Comunione Spirituale.

Viſita XXXI. A M A R I A.

Maria, Voi ſiete la Torre di Davide,

che tiene mille difeſe a beneficio di co

loro che a Voi ricorrono. Sicut turris David

collum tuum, que edificata eſt cum propu

gnaculis; mille cippei pendent ex ea omnis,

armatura fortium. Cant. 4. 4. Voi dunque o

Madre mia ſiete la difeſa fortiſſima di colo

ro, che ſtanno nella battaglia. Oh qual aſ

ſalti, Signora mia, continuamente mi ſtan

dando i nemici, per privarmi della Grazia

di Dio, e della voſtra protezione! Ma Voi

ſiete la mia Fortezza, e la Speranza mia.

Voi non iſdegnate di combattere per coloro

che in Voi confidano , onde vi chiama

S.Efrem : Propugnatrix confidentium in Te,

O Maria difendetemi, e combattete per me,

che tanto in Voi confido. ,

Giac. Maria, Maria , il Nome tuo è la

Difeſa mia . AT
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P E R LA SANTA COMUNIO N E.

Per l'Apparchio alla Comunione.
va

) L Salvatore, dicea S. Franceſco di Sales,

non può eſſere conſiderato in verun'azio

e me ne più amoroſo, nè più tenero, che in

queſta della ſanta Comunione, nella quale ſi

annichila (per così dire) , e ſi riduce in cibo,

per unirſi al cuore ed al corpo de' ſuoi Fedeli.

Perciò diceva ancora il dotto Gerſone, che

non vi è mezzo più efficace per accender

º nell'Anima la divozione, e'l ſanto Amore

º di Dio, che la Comunione.

r Ed in verità, ſe parliamo di far coſa grata

a Dio, quale coſa più grata può fargli un'

. Anima che comunicarſi? L'Amore, inſegna

S. Dioniſio, tende ſopra tutto alla perfetta

unione: ma qual maggior unione può fare

un'Anima con Gesù , il quale dice : Qui

) manducat meam carnem , & bibit meum

ſanguinem, in me manet, 6 ego in illo. Jo

6. 26. Dice S. Agoſtino, ſe ogni giorno rice

verai queſto Sacramento, Gesù ſtarà ſempre

º teco, è ſempre anderai creſcendo nel Divino »
Amore. -

it, Se parliamo poi per medicare le noſtre º

fnfermità ſpirituali, qualrio piùi": -

- - - - poi
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poſſiamo avere che la ſanta Comunione ,

chiamata dal Sacro Concilio di Trento Anti

dotum, quo liberemur a culpis quotidianis ,

& a peccatis mortalibus preſervemur:

Ma donde avviene, dimanda il Card. Bona,

che con tante Comunioni in tante Anime

non ſi vede alcun profitto, e ſi vedono ſempre

gli ſteſſi difetti ? riſponde : Defectus non in

cibo eſt, ſed in edentis diſpoſitione. E'poſſibile,

dice Salomone, naſcondere il fuoco in ſeno

e non bruciar le veſti? Nunquid homo poi ſi

abſcondere ignem in ſinu ſuo, ut veſtimenta

illius non ardeant ? Prov. 6. 27. Dio è fuoco

che conſuma: Ignis conſumens eſt. Egli ſteſſo
viene nella ſanta Comunione ad accender

queſto Divino fuoco : e come poi, dice

Guglielmo Pariſienſe, può vederſi queſto

miracolo diabolico , che in mezzo a tante

fuoco reſtino le Anime fredde nel Divino

Amore ?

Tutto deriva dalla poca diſpoſizione, e

ſpecialmente dal poco Apparecchio. Il fuoco

ſubito accende il legno ſecco, ma non già

il verde 3 i Santi perciò hanno ricevuto gran

profitto dalle Comunioni, perchè attendeva

no grandemente a diſporviſi. S. Luigi Gonza

ga ſpendeva tre giorni ad apparecchiarſi alla

Comunione, e tre giorni poi ſpendeva a rin

graziare il Signore.

Per l'Apparecchio alla Comunione due ſono

le coſe principali che deve avere un'Anima,
llIn

r
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un gran diſtacco dalle creature, ed un gran

deſiderio d'avanzarſi nel Divino Amore.

Per prima dunque dee l'Anima togliere

ogni attacco, e diſcacciare dal cuore ogni

coſa che non è Dio : Qui lotus eſt , diſſe

Gesù Criſto, non indiget , "ut peder lavat.

pJo. 13. Il che ſignifica, come ſpiega S. Bernar

do, che per ricevere con gran frutto queſto

Sacramento, biſogna non ſolo eſſer lavato

da i peccati gravi , ma ancora mondo ne'

piedi, cioè negli affetti terreni, i quali per

chè attaccati alla terra, ſono di nauſea a Dio,

ed imbrattando l'Anima , impediſcono gli

effetti della ſanta Comunione.

Dimandò S. Geltrude al Signore , quale

Apparecchio cercava da lei per la ſanta

Comunione, e'l Signore le riſpoſe. Non altro

Io cerco da te, ſe non che venghi a ricever

mi vuota di te ſteſſa.

Per ſecondo è neceſſario nella ſanta Comu

nione avere un gran deſiderio di ricevere

Gesù Criſto, e'l ſuo ſanto Amore. In queſto

ſacro Convito, dice Gerſone. Non ſaturantur

miſifamelici. E prima lo diſſe Maria Santiſ

ſima : Eſuriente, implevit bonis . Siccome

Gesù ſcrive il Ven. P. M.Avila ) non venne

al Mondo, ſin tanto che non ſù molto de

ſiderato, così ripugna di venire all' Anima,

che di Lui non ha deſiderio : perchè non è

dovere, che ſi dia tal Cibo a chi ne ſente

faſtidio. Diſſe un giorno il Signore a S.Metil

F 2 de,
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de: Non ſi trova ape, che con tanto impera

ſi gitta ſopra dei fiori a ſucchiarne il neoele ,

quant' Io per violenza d' amore vengo allº

Anime nella ſanta Comunione. Se dunque

Gesù Criſto ha tanto deſiderio di venire alle

Anime moſtre, è ragione che ancora noi abbia

mo gran deſiderio nel comunicarci di riceve

re Lui, e'l ſuo Divino Amore, inſegnandoci

S. Franceſco di Sales , che la principale

intenzione d'un'Anima nel comunicarſi devº

eſſere di avanzarſi nell' Amor di Dio, doven

doti ricevere per amore chi per ſolo amore

a noi ſi doma.

Atti per avanti la Comunione.

I. Tto di Fede . Ecce iſte venit ſaliens

in montibus, tranſiliens colles. Cant.

2. 8. Ah mio amabiliſſimo Salvatore , Voi

per venire ad unirvi con me per mezzo di

queſto Ss Sacramento , deh quanti monti

difficili ed aſpri avete dovuto ſormontare?

Doveſte Voi paſſare da Dio a farvi uomo;

da Immenſo a farvi bambino: da Signore a

farvi fervo: dal Seno dell' Eterno Padre nel

Seno di una Vergine, dal Cielo in una ſtal

la: dal Trono della Gloria in un patibolo

di giuſtizia. E queſta mattina Voi ſteſſo

dovete paſſare dalla Sede Celeſte, ed abita

re dentro" mio.

En ipſe ſtat poſt parietem noſtrum , reſpi

ciens per feneſtras, proſpiciens per "

-
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Cant. 2. 9. Ecco o Anima mia, che'l tuo

º amante Gesù, ardendo dello ſteſſo Amore,

- col quale ti amò nella Croce morendo per

- te , ora ſta naſcoſto dentro le ſpecie del

Ss. Sacramento, e che ſta facendo ? Pro

: ſ"per cancellos. Quale Amante appaſ

- ionato, deſiderando di vederſi corriſpoſto

da dentro l'Oſtia, come da dentro chiuſi
l cancelli, per cui guarda, e non è guarda

to, ſta oſſervando te che vai queſta matti

ma a cibarti delle ſue Carni Divine, oſſer

vando a che penſi, che ami, che deſideri,

che cerchi ; quali offerte vai a preſentare

gli . .

Via sù, Anima mia, apparecchiati a ri

cevere Gesù, e prima colla Fede, dicendo

li : Dunque mio amato Redentore, fra po

chi momenti Voi avete da venire in me ?

Dh Dio naſcoſto, e ſconoſciuto dalla mag

gior parte degli Uomini, io vi credo, e vi

i" e vi adoro nel Ss, Sacramento per

io Signore, e Salvatore. E per confeſſa

re queſta verità , volentieri darei la vita

mia. Voi venite per arricchirmi delle vo

o ſtre grazie, e per unirvi tutto a me; quan

to dunque dev'eſſere la mia confidenza in

queſta voſtra venuta così amoroſa ?

II. Atto di Confidenza . Anima mia, di

lata il cuore. Il tuo Gesù può farti ogni

bene, e ti ama aſſai. Spera dunque gran co

te da queſto tuo Signore, che ipinto dall'

F 3 Amc- N
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Amore tutto amore a te viene . Sì , caro

mio Gesù, Speranza mia , io confido nella

voſtra Bontà , che in donarmi Voi ſteſſo

queſta mattina, accenderete nel mio pove

ro cuore la bella fiamma del voſtro puro

Amore, e di un vero deſiderio di darvi gu

iſto, acciocch' io da oggi avanti altro non

voglio, ſe non che quello ſolo che volete

Voi.

III. Atto di Amore . Ah Dio mio, Dio

mio , vero ed unico Amatore dell'Anima

mia, e che più far potevi per eſſere ama

to da me? Non ti è baſtato, Signor mio,

il morire per me; hai voluto iſtituire que

ſto gran Sacramento, per darvi tutto a

me, e così ſtringevi tutto, ed unirvi cuo

re a cuore con una creatura così ſchifa ed

ingrata come ſon io. E quel ch'è più, Voi

ſteſſo m'invitate a ricevervi, e tanto deſi

derate che io vi riceva. O Amore immen

ſo! Amore incomprenſibile ' Amore infini

to! Un Dio vuol darſi tutto a me '

Anima mia lo credi ? e che fai? che di

ci ? O Dio, o Dio , o Amabile infinito ,

unico Oggetto degno di tutti gli amori,

io v'amo con tutto il cuore mio, v' amo

ſopra ogni coſa, v' amo più di me ſteſſo ,

più della vita mia . O poteſſi vedervi da

tutti amato ! Oh poteſſi farvi amare da tut

t'i Cuori, quanto Voi meritate! Io v'amo,

o Dio amabiliſſimo, ed uniſco il miſero mio

Cll Q
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cuore in armarvi a i Cuori de' Serafini, al

Cuore di Maria Santiſſima , e al Cuore di

Gesù voſtro dilettiſſimo ed amatiſſimo Fi

glio - Sicchè v'amo o Infimita Bontà, col

l' Amore con cui v'amano i Santi, Maria,

e Gesù. E v'amo, ſolo perchè ne ſiete de

gno , e per darvi guſto . Uſcite dal cuore

mio affetti terreni. Voi che non ſiete per

Dio. Madre del bello Amore, Maria ſan

tiſſima , aiutatemi Voi ad amare quel Dio

che tanto Voi bramate di vederlo amato.

IV. Atto di Umiltà. Dunque Anima mia,

già tu vai a cibarti delle Carne ſacre di

Gesu-Criſto? E ne ſei degna ? Dio mio, e

chi ſonº io, e chi ſiete Voi ? Io ben ſo e

confeſſo, chi ſiete Voi, che a me vi donate,

ma ſapete Voi, chi ſonº io che vi ho da ri

cevere ?

Ed è poſſibile, o Gesù mio, che Voi Pu

rità infinita abbiate deſiderio di venire ad

alloggiare in queſt'Anima mia, ch' è ſtata

tante volte ricetto del voſtro Nemico, e

lorda di tanti peccati ? Io conoſco , o mio

Signore, la voſtra gran Maeſtà, e la miſe

» ria mia, mi vergogno di comparirvi avan

ti. Vorrei ſcoſtarmi da Voi per riverenza;

ma ſe da Voi mi allontano , o Vita mia,

dove vado? a chi ricorro? e che ne ſarà di

me? No che non voglio mai ſcoſtarmi da

Voi, anzi voglio ſempre più avvicinarmi a

Voi. Voi vi contentate ch' io vi riceva in

C -
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cibo, anzi a ciò mi invitate. Vengo dunque,
o mio amabile Salvatore, vengo a ricever

vi, queſta mattina umiliato e confuſo per li

miei difetti , ma tutto confidato nella vo

ſtra Pietà, e nell'Amore che mi portate.

V. Atto di dolore. Quanto mi rincreſce ,

o Dio dell'Anima mia, di non avervi arma

to per lo paſſato, anzi in vece di amarvi,

per contentare i guſti miei , ho tanto offe

ſa e diſguſtata la voſtra Bontà infinita - vi

ho voltate le ſpalle: ho diſprezzata la -vo

ftra Grazia ed Amicizia: in ſomma, o Dio

mio, io vi ho voluto perdere volontaria

mente, Signore, io me ne pento, e me ne

diſpiace con tutto il cuore ? Odio l'offeſe

che vi ho fatte e gravi e"; , ſopra

ogni male mio, perchè ho offeſo Voi Bon

tà infinita. Io ſpero che Voi già mi abbia

te perdonato, ma ſe non mi avete perdo

nato ancora , perdonatemi prima ch' io vi

riceva ; lavate col voſtro Sangue queſt'Ani

ma mia, dove volete venire fra breve ad

abitare.

VI. Atto di deſiderio. Orsù Anima mia ,

è giunta già l'ora beata, nella quale il tuo

Gesù ha da venire a ricettarſi nel tuo po

vero cuore. Ecco il Re del Cielo, ecco il

tuto Redentore e Dio , che a te già viene.

Apparecchiati a riceverlo con amore. Chia

malo sù col deſiderio: Vieni o Gesù mio,

vieni ali' Anima mia che ti deſidera . Pri

- ma
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ma che Voi vi donate a me, io voglio do

narvi, e vi dono il mio miſero cuore; ac

cettatelo Voi, e venite preſto a pigliarne il

poſſeſſo. -

Venite mio Dio, preſto, non più tarda

te. Unico ed infinito mio Bene, mio Teſo

ro, mia Vita, nio Paradiſo , mio Amore,

mio Tutto , io vorrei ricevervi con quell'

Amore, con cui v'hanno ricevuto l'Anime

più ſante, e più amanti : con cui vi rice

vea Maria ſantiſſima: io colle loro Comu

nioni uniſco queſta mia.

Ss. Vergine e Madre mia Maria, ecco ch'

io già mi accoſto a ricevere il voſtro Fi

glio. Vorrei avere il voſtro Cuore, el vo

ro Amore, col quale Voi vi comunicava

te. Datemi queſta mattina il voſtro Gesù,

come la deſte a Paſtori, ed a ſanti Magi.

Io dalle voſtre puriſſime Mani intendo di

riceverlo. Ditegli ch'io ſon voſtro Servo e

Divoto, che così Egli mi guarderà con oc

chio più amoroſo, e più Seco mi ſtringerà,

ora che viene,

Per lo Ringraziamento dopo la -

Comunione,

On vi è orazione più gradita a Dio, nè

più utile alle Anime, che l'orazione

la quale ſi fa nel Ringraziamento dopo la

Comunione. E ſentenza di molti sta""
O
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tori ( di Suarez , Gaetano , Valenza , de

Lugo, e d'altri che la ſanta Comunione,

finchè durano le Specie Sacramentali, cari

gioma maggiori grazie nell'Anima, ſempre

chè l' anima ſeguita allora a diſporſi con

nuovi atti di virtù, inſegnando il Concil o

di Firenze nel Decreto di Eugenio IV. agli

Armeni, che il Ss. Sacramento opera nellº

Anima gli ſteſſi effetti che 'l cibo terreno,

il quale entrato nel corpo ſeguita ad opei

rare ſecondo la di lui miglior diſpoſizione.

Perciò l'Anime ſante procurano di trat

tenerſi all'orazione, quanto più poſſono do

po la Conaunione. Il V. P. M. Avila dopo

la Comunione , anche nelle ſue Miſſoni ,

almeno ſi tratteneva due ore in orazione.

Il P. Baldaſſarre Alvarez diceva doverſi fa

re gran conto del tempo dopo la Comunio

ne, immaginando di udire dalla Bocca ſteſ

ſa di Gesu-Criſto le parole che diſſe a Di

ſcepoli: Me autem non ſemper habetis.

Non è bene poi ſubito dopo la Comunio

ne cominciare a leggere, come fanno alcu

ni; meglio è impiegare allora almeno qual

che poco di tempo in fare ſanti affetti, ed

in parlare da per voi con Gesù, che allora

ſta dentro di voi, replicando almeno qual

che affetto, o preghiera affettuoſa, anche

la ſteſſa più volte: Gesu-Criſto per tre ore

nell'Orto replicò la ſteſſa preghiera: Et ora

vittertiè,eundem ſermonem ai smania
- n
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In affetti dunque e preghiere dee tratte

nerſi l' Anima con Gesù dopo la Comunio

ne. Dovendoſi ſapere, che gli atti nell'ora

zione dopo la Comunione hanno altro va

lore e merito avanti a Dio, che fatti in al

tro tempo , perchè ſtando l' Anima unita
con Gesù, quegli atti vengono allora avva

lorati dalla Preſenza di Gesù.

Di più devº intenderſi, che Gesu-Criſto

dopo la Comunione par che ſtia più diſpo

ſto a far grazie. Dice S. Tereſa che Gesù

dopo la Comunione ſi pone nell'Anima co

me in trono di Grazie , e le dice: Quid

vis, ut tibi faciam ? Come diceſſe, Anima,

io ſon venuto a poſta per farti grazie; cer

cami quel che vuoi, e quanto vuoi, e fa
ral Contentata.

Oh che teſori di grazie riceverai, Anima

divota, ſe ſeguiterai a trattenerti con Gesù

dopo la Comunione , almeno per un ora,

o mezz'ora almeno E perciò potrai legge

re i ſeguenti Atti che quì ti ſoggiungo. Av

vertendo che anche finita l' Orazione, do

vrai nel giorno che ti comunichi ſeguitare

cogli affetti e preghiere a metterti unita

con Gesù c'hai ricevuto.

Atti dopo la Comunione.'

I. A Tto di Fede. Ecco è già venuto il

pmio Dio a viſitarmi, il mio Salva

tore
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tore ad abitare nell'Anima mia. Già il mio

Gesù ſi trova dentro di me. Egli è venuto

a farſi mio, ed inſieme a farmi ſuo . Sic

chè Gesù è mio, ed io ſono di Gesù. Gesù

è mio, ed io ſono tutto ſuo.

O Bontà infinita ' O Miſericordia infinita!

O Amore infinito ' Un Dio viene ad unirſi

con me, ed a farſi tutto mio ! Anima mia,

ora che ſei così ſtretta con Gesù , fatta una

coſa con Gesù, che fai ? non gli dici nien

te? Non parli col tuo Dio, che ſta inſieme

con te ? Sù via ravviva la Fede di nuovo,

penſa che gli Angioli ſtanno d'intorno a te,

adorando il loro Dio che ſta dentro del tuo

petto: Adora tu ancora dentro di te il tuo

Signore. Raccogliti in te ſteſſa, e caccia

ogni altro penſiero. Uniſci tutti gli effetti

tuoi, e ſtringiti col tuo Dio, e digli:

II. Atto di Accoglienza . Ah mio Gesù ,

mio Amato, mio Bene infinito, mio Tut

to, ſii ſempre il benvenuto nella povera ca

ſa dell'Anima mia. Ah mio Signore, dove

ſtai ? dove ſei arrivato? io queſto cuore mio,

peggiore della ſtalla dove naſceſti, e pieno

di attacchi , d'amor propio, e di appetiti

diſordinati ? E come hai potuto venire ad

abitarvi? Vorrei dirti con S. Pietro: Exi a

me, quia homo peccatorſum. Allontanati Si

gnore da me, che ſono troppo indegno d'

albergare un Dio d'infinita Bontà; va a ri

poſare in quell'Anime pure, che ti ſervono

COil
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con tanto amore. Ma no, mio Redentore,

che dico? non vi partite da me, perchè, ſe

Voi vi partite, io ſon perduto. Io v'ab

braccio: Vita mia, a Voi mi ſtringo. Trop

po pazzo io ſono ſtato, eſſendomi da Voi

diviſo per amor delle creature: ingrato, da

me vi cacciai. Ora non voglio più ſeparar

mi da Voi, Teſoro mio; io voglio ſempre

vivere e morire a Voi unito. e

Maria ſantiſſima, Serafini, Anime tutte,

Voi che amate Dio con puro amore, impe

tratemi i voſtri affetti, acciocch' io faccia

buona compagnia al mio amato Signore.

III. Atto di Ringraziamento. M o Dio e

Signore , io vi" della grazia che

mi avete fatta queſta mattina, di venire ad

abitare nell'Anima mia ; ma vorrei farvi

un ringraziamento degno di Voi, e del gran

favore a me fatto. Ma che dico? qual de

gno ringraziamento poſſo farvi io miſera

bile? -

Dice il P. Segneri, che l'affetto più pro

rio di un'Anima che ſi comunica , è lo

upore nel penſare, e dire, Un Dio a me !

Un Dio a me ! Davide diceva: Quid retri

duam Domino pro omnibus quae retribuit mi

hi ? Ma io che renderò a Voi, mio Gesù,

che dopo avermi donato tanti voſtri beni,

mi avete donato queſta mattina anche Voi

ſteſſo? Benedici dunque, Anima mia, e rin
grazia ( come megliogi) il tuo R: E

- oi »
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Voi, Madre mia Maria, Santi Avvocati,

Angelo mio Cuſtode, Anime tutte che ſiete

innamorate di Dio; Venite, audite omnes qui

timetis Dominum, quanta fecit Animae meae.

Venite a benedire, e ringraziare il mio Dio

per me, ammirando, e lodando le grazie

troppo grandi che mi ha fatte,

IV. Atto di Offerta. Dilettus meus mihi,

& ego illi, Cant. 2. 16. Se il Re viene a

viſitare un povero paſtorello dentro la ſua

mandra, che altro può offerirgli il paſto

rello che tutta la ſua mandra qual'è ? Giac

chè dunque, o Divino mio Re Gesù, ſiete

venuto a viſitare la povera caſa dell'Anima

mia, io vi offeriſco e dono la caſa, e tutto

me ſteſſo, colla mia libertà e volontà. Di

le&tus meus mihi, & ego illi, Voi vi ſiete

dato tutto a me, io mi dò tutto a Voi. Io

non voglio, mio Gesù , eſſer più mio dà

oggi avanti, voglio eſſer voſtro , e tutto

voſtro, Sian voſtri i ſenſi miei, acciocchè

mi ſervano ſolo per dar guſto a Voi. E qual

maggior guſto ſi può avere, dicea S. Pietro

d Alcantara, che il dar guſto a Voi Dioama

biliſſimo, amoroſiſſimo, e gratiſſimo? Io vi

dono inſieme tutte le mie potenze, e vo

lio che tutte ſian voſtre. Non voglio che

a memoria mi ſerva ad altro che a ricor

darmi del voſtri benefici, e del voſtro Amo

re: l'intelletto non mi ſerva che a penſare

ſolo a Voi, che ſempre penſate al bene";
-
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e la volontà mi ſerva ſolamente ad amare

Voi mio Dio, mio Tutto, ed a volere ſolo

quel che volete Voi.

Vi conſacro dunque e vi ſacrifico , mio

dolciſſimo Salvatore, queſta mattina tutto

quanto i e quanto ſono , i miei ſenſi,

1
i miei penſieri, i miei affetti, i miei deſi

deri, i miei guſti, le mie inclinazioni, la

mia libertà, in ſomma nelle voſtre Mani

io conſegno tutto il mio corpo e l'Anima
m12 ,

Accettate, o Maeſtà infinita, il ſacrificio

che vi fa di ſe ſteſſo il peccatore più in

grato, che avete avuto ſulla Terra per lo

paſſato, ma che ora ſi offeriſce e ſi dona

tutto a Voi. Fate Signore in me, e diſpo

nete di me, come più vi piace,

Venite o Fuoco conſumatore , o Amore

Divino, e conſumate in me tutto quello

ch'è mio, e non piace agli Occhi voſtri

puriſſimi; acciocchè io da oggi innanzi ſia

tutto voſtro, e viva ſolamente per eſegui

re, non ſolo i voſtri precetti e conſigli,

ma ancora tutt' i voſtri ſanti deſideri, el

voſtro maggior guſto. Amen. -

Q Maria ſantiſſima, preſentate. Voi colle

voſtre mani alla Santiſſima Trinità queſta

mia offerta, ed ottenetemi Voi che l'ac

cetti, e mi doni la grazia d' eſſerle fedele

fino alla morte. Amen, amen, amen, ..

V, Atto di Petizione. Anima mia che fai

G 2 paOpl
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non è tempo di perdere il preſente; è tem

po prezioſo, in cui puoi ricevere tutte le

grazie che dimandi. Non vedi l' Eterno Pa

dre che ti ſta amoroſamente guardando , ve

dendo dentro di te il ſuo diletto Figlio , l'

oggetto più caro del ſuo Amore ? Diſcac

cia ora tutti gli altri penſieri , ravviva la

Fede, allarga il cuore, e domanda quanto
VllOI .

Non ſenti Gesù medeſimo , che ti dice:

guid vis, ut tibi faciam ? Anima , dì che

vuoi da Me? Io ſon venuto a poſta per ar

ricchirti, e contentarti: domanda con con

fidenza, ed aurai quanto vuoi.

Ah mio dolciſſimo Salvatore, giacchè Voi

ſiete venuto in me per farmi grazie, e de

ſiderate ch' io ve le dimandi , io non vi

cerco beni di Terra , non ricchezze , non

onori, non piaceri; donatemi, io vi prego,

un gran dolore dei diſguſti che vi ho da

ti; donatemi una gran luce, che mi faccia

conoſcere la vanità di queſto Mondo , el

merito che Voi avete d'eſſer amato. Cam

biatemi queſto cuore, diſtaccatelo da tutti

gli affetti di terra, e donatemi un cuore ii

tutto uniforme alla voſtra ſanta Volontà ,

che non cerchi altro che il voſtro maggior

compiacimento , e che non aſpiri ad altro

che al voſtro ſanto Amore . Cor mundum
Crea in me Deus. -

Io non merito queſto, ma lomis -

- - * - Gi,

l
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Voi, o Gesù mio, giacchè ſiete venuto ad

alloggiare nell'Anima mia : io ve lo do

mando per li Meriti voſtri, e della voſtra

Ss. Madre, e per l'Amore che portate al

voſtro Eterno Padre.

. Quì fermatevi a cercare a Gesù qualche

, altra grazia particolare per voi, e per li

Proſſimi. E non vi ſcordate de' peccatori, e

dell'Anime del Purgatorio. E prgate per

me, che ho compoſto queſto libretto per voſtro

a bene. -

, Eterno Padre, Gesu Criſto medeſimo vo

º ſtro Figlio ci ha detto: Amen, Amen dice

vobis,Ai quid petieritis Patrem in nomine

meo, dahit vobis . Per amore dunque di

º queſto Figlio, ch'io tengo nel mio petto,

eſauditemi Voi, e donatemi quello che vi

, domando. . . . .

Amores mei dulciſſimi, Jeſus, 6 Maria,

pro Vobis patiar, pro Vobis moriar; ſim to

tus veſter, ſim nihil meus, Alph. Rodr. Sia

ſempre lodato, e ringraziato il Ss. Sacra

mento. Sia benedetta la Santa Immacolata

º Concezione della B. Vergine Maria. Vi è

l'Indulgenza a chi dice la ſeguente Orazio
726 ,

Anima Chriſti, ſantifica me.

Corpus Chriſti, cuſtodi me.

Sanguis Chriſti, inebria me.

Aqua lateris Chriſti, purifica me.

3 Paſſio Chriſti, conforta me. -

-- - G 3 O bo
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O bone Jeſu, exaudi me.

Intra vulnera tua, abſconde me.

Et ne permittas me ſeparari a Te.

Ab hoſte maligno defende me.

In bora mortis meae voca me.

Et Jube me venire ad Te, (dem Te.

Ut cum Sanctis & Angelis tuis sollau

Per infinita ſecula ſeculorum.

ASPIRAZIONI AMOROSE

A G E S U”

SACRAMENT ATO,

Poſſono ſervire per avanti, e per dopo la

Comunione; ed anche per trattenerſi
avanti il Ss. Sacramento

i E" , & videte filie Sion Re

gem Salomonem in diademate, quo co

ronavit illum mater ſua in die deſponſationis

illius. Cant. 3. 11. O Figlie della Grazia,

Anime, che amate Dio, uſcite su dalle teº

nebre della Terra, ed oſſervate il voſtro Re

Gesù incoronato con corona di ſpine, co

rona di diſprezzo e di dolore, con cui lo
coronò l' empia Sinagoga ſua madre nel

giorno del ſuo Sponſalizio, cioè nel giorno

di ſua Morte, per mezzo dellasualei"-
S
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sò colle Anime ſulla Croce: uſcite di nuo

vo a vederlo tutto pieno di pietà e d'Amo

re, ora che viene ad unirſi con voi in que

ſto Sacramento d'Amore.

Amato mio Gesù , tanto vi è coſtato

dunque il poter venire ad unirvi coll'Ani

me in queſto dolciſſimo Sacramento? Ave

te dovuto prima ſoffrire una morte così

amara, e vituperoſa? Venite, venite preſto

ad unirvi ancora all'Anima mia. Ella era

un tempo voſtra nemica per lo peccato,

ma ora Voi la volete far voſtra Spoſa col

la voſtra Grazia. Venite o Spoſo mio Ge

sù, ch' io non voglio più tradirvi, io vo

glio eſſervi ſempre fedele. Qual Spoſa aman

te voglio ſolo penſare a cercare il voſtro

guſto; vi voglio amare ſenza riſerba, vo

Elio eſſer tutto voſtro, Gesù mio, tutto,

tutto, tutto. - - - - -

II. Faſciculus myrrhe pilettus meus mihi,

inter ubera mea commorabitur, Cant. 1. 12.

L'arboſcello di mirra, dopo ch' e ferito,

verſa per le ferite lagrime, e liquore di ſa

lute. Il noſtro Gesù prima della ſua Paſſio

ne volle per le ſue Piaghe verſare con tan

to dolore il ſuo Sangue Divino , per do

narlo poi tutto a noi per noſtra ſalute in

queſto Parte di vita. Vieni dunque o mio

caro Faſcetto di mirra, o mio innamorato

Gesù, che ſei a me oggetto di dolore e di

compaſſione, quando ti conſidero impiaga
G 4 to
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to per me fulla Croce: ma ricevendoti poi

in queſto dolciſſimo Sacramento, ti rendi a

me aſſai più ſoave, che non è gradito ad

un ſitibondo un grappolo d'uva eletta -

Borrus cypri Dilettas meus mihi in vinez r

Engaddi , Cant. 1. 14. Vieni dunque allº

Anima mia, e riſtorami, e ſaziami del tuo

ſanto Amore . Ahi che dolcezza io ſento

nello ſpirito mio in penſare di avere a ri

cevere dentro di me quello ſteſſo mio Sal

vatore, che per ſalvarmi voll'eſſere ſvena

to e ſacrificato nella Croce per me ! Inter

- uhera mea commorabirur. Nò, mio Gesù ,

ch' io non mai più avrò a cacciarvi , nè -

mai più Voi avrete a partirvi da me . Io

voglio ſempre amarvi, e ſempre ſtare unito

e ſtretto con Voi. Io ſarò ſempre di Gesù,

Gesù ſarà ſompre mio; ſempre, ſempre,ſempre

enter ubera mea commorahitur.

III. Dum eſlet Rex in accubitu ſuo, mar

dus mea dedit odorem ſuum . Cant. 1. 13.

Quando Gesù viene ad alloggiare in un'

Anima colla ſanta Comunione, oh come l'

Anima alla luce che porta ſeco queſto Re

del Cielo, vede e conoſce la ſua baſſezza.

E conforme la pianta di nardo ſi conoſce

la più baſſa dell'altre piante , l' Anima ſi

- confeſſa la più vile fra tutte le creature;

ed allora poi così umiliata, oh che odore

ſoave rende all Amato ſuo Re; che perciò

l'invita a ſempre più ſeco unirſi. -

- - Ani- a
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Anima mia dunque, ſe vuoi che Gesù in

te ripoſi, riguarda la tua baſſezza, chi ſei?

che meriti? Ed umiliati quanto devi, cac

ciando da te ogni ſtima propria , che al

lontana da te Gesù, e l'impediſce di veni

re in te a ripoſare. Vieni a me, caro mio

Redentore, vieni ; e colla tua Divina Luce

fammi vedere la mia baſſezza, la mia mi

ſeria, il mio niente; acciocchè poſſi in me

ripoſare con tuo piacere, per non ſepararti

più da me.

IV. Sentite de Domino, in bonitate. Sap.

1. 1. Anima mia, perchè ſei così timida e

puſillanime a viſta della Bentà , e dell' A

more infinito del tuo Signore? Perchè ſcon

fidi? Or che ſei fatta degna di ricevere in

te Gesu-Criſto, corriſpondano i tuoi ſenti

menti, confidando in quella immenſa Bon

tà di Dio che ti dà tutto Se ſteſſo. E' vero

che ſono terribili i ſuoi giudizi, ma ſono

terribili per li fuperbi , e per gli oſtinati;

ma per gli umili e penitenti, che deſide

rano d' amarlo e compiacerlo, ſono i gitt

dizi ſuoi tutti Miſericordia ed Amore, uſcen

do da un Cuore tutto pieno di Pietà, e d'

Amore; ſon tali che Davide, conſiderando

queſti giudizi di Dio, ſoprabbondava di ſpe

ranza. In judicius tuis ſuperſperavi. Pſ. 118.

43. Queſti giudizi lo facevano lieto e con

folato. Judicia tua fucunda. Pſ. 117. 36.

Memor fui mitiagº tuorum, ºi
5 . g
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latus ſum . Pſal. 118. 52.

Ah che queſto gran Dio è troppo amoro

ſo e corteſe con chi lo cerca con amore!

Bonus eſt Dominus animae quacrenti illum -

Jerem. Threm. 3. 52. Oh quanto è buono
Dio con chi cerca d' uniformare tutta la

ſua volontà colla ſua Volontà Divina !

quàm bonus Iſrael Deus his , qui retto ſunt

corde 'Pſ. 72. 2. Mio Dio , mio Amore,

mia Speranza, mio Tutto, io vi voglio : e

vi voglio ſolo per amarvi, per darvi guſto,

e fare ſempre la voſtra Volontà: fatevi Voi

da me trovare ; fate ch' io vi contenti , e

che non vi laſci più. Fiat , fiat , Amen ,

ag792672 , - -- -

V. Vox diletti mei pulſantis . Aperi mihi

ſoror mea, amica mea, columba mea , im

maculata mea. Cant. 5. 7. Ecco la voce che

fa ſentire Gesù Sacramentato a chi l'ama,

e lo deſidera, Aprimi, le dice, o Anima, il
tuo cuore; ed ivi Io entrerò a ſtringermi

con te: ſicchè tu unita a Me diventerai al

lora mia Sorella per ſimiglianza, mia Ami

ca per la comunicazione de'miei beni, mia

Colomba per lo dono della ſemplicità, mia

Immacolata per lo dono della purità ch'io

ti comunicherò. -

E poi ſeguita a dire, aprimi su : Quia

caput meum plenum eſt rore, & cincinni nei

guttis noctium : Cant. 5. 2. Come diceſſe :

Penſa o mia diletta , ch'Io ho aſpettata

tutta

e r- --
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tutta la notte della tua malavita, menata

già da te fra le tenebre, e fra gli errori.

Eccomi ora che in vece di venire co' fia

gelli a caſtigarti , vengo in queſto Sacra

mento co' capelli pieni di Rugiada celeſte

per iſmorzare in te gli ardori impuri verſo

le creature, e per accendere in te il fuoco

beato del mio ſanto Amore. Vieni dunque,

o mio amato Gesù, ed opera in me quello

che deſideri di fare. Io rinunzio all'affetto

d'ogni coſa, per eſſere tutto voſtro , cd

acciocchè mi rendiate quello che mi bra

i" , tutto uniforme a voſtri ſanti Vo

1'1 .

Vi. Veniat dilegius meus in bortum ſuum,

comedat fructus pomorum ſuorum . Cant. 5

1. Dice Cornelio a Lapide che queſto ap

È nto è l'invito, che fa l'Anima che de

ra la ſanta Comunione a Gesù Sacra

mentato , Venite Diletto mio ( le dice )

nel mio povero cuore, che un tempo infe

lice non era voſtro, ma ora per mezzo della

voſtra Grazia è tornato già ad eſſere voſtro.

Meniat, é comedat frutius,pomorum ſuorum.

Venite, e guſtate in me di quelle virtù che

Voi ſteſſo mi recate colla voſtra venuta.

Teh Signor mio, almeno per onore della

voſtra Maeſtà purificate l'Anima mia, ador

natela, infiammatela del voſtro Amore, e

rendetela bella agli Occhi voſtri, acciocchè

ſi renda degno albergo di Voi,

- G 6 VII.
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VII. Ad uhera portabimini . Iſ 68. 12.

Appunto dal ſagro Altare Gesù Sacramen

tato fa all' Anime queſto dolce invito : Ve

nite dice loro, a ſucchiare il Latte mio Di

vino, che vi dono in queſto Sacramento ,

dandovi a bere il mio medeſimo Sangue.

Ma qual Paſtore mai, dice S. Gio: Griſoſto

mo col ſuo proprio ſangue paſce le ſue pe.

corelle? Anche le Madri danno alle Nutri

ci ad alimentare i propri figli. Ma Voi, o

Paſtore Divino, innamorato delle Anime,

volete nutrirle col voſtro Sangue ſteſſo

Avea ragione dunque S. Caterina da Siena,

che accoſtandoſi alla Comunione andava

anelante a ſucchiare queſto Latte Divino ,

appunto come un Bambino ſi accoſta anſio

ſo a ſucchiare il latte del petto della Ma

dre. Ed aveva anche ragione la Sacra ſpoſa

di dire al ſuo Diletto : Meliora ſunt ubera

tua vino. Cant. 1. Significando ch'ella prez

zava più il Latte di queſto Sacramento, co

me ſpiegano i ſagri Interpetri, che tutte le

dolcezze della Terra, che ſono paſſaggiere

e vane, com'è paſſaggiera e varia la dol

cezza e letizia del vino.

O mio amato Gesù , giacchè Voi volete

paſcermi queſta mattina col voſtro medeſi

mo Sangue nella ſanta Comunione , è ra

gione ch'io vi rinunzi volentieri tutte le

delizie e guſti che può darmi la Terra. Sì,

che ve li rinunzio tutti; e miprote"
- - cieg
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eleggo prima di patire tutti i mali unito

con Voi, che godere tutti i beni del Mon

do lontano da Voi. Mi baſta per ogni con

tento il contentare e dar guſto a Voi, che

meritate d eſſer contentato ad ogni coſto -

Donatemi Voi, vi prego, ſolamente il vo

ſtro Amore, e la voſtra Grazia, e ciò mi

baſta, e ſon contento: Amorem Tui ſolum

( vi dirò con S. Ignazio di Loyola ) cum

Gratia tua mihi domes, & dives ſum ſatis.

VIII. Comedite amici, é bibite, 6 inebria

mini cariſſimi. Cant. 5. 1. Gli Amici, cioè

gl'Incipienti, che appena godono la Divi

ma Amicizia, ricevendo la ſanta Comunio

ne, ſi cibano già delle Carni di Gesu-Cri

ſto, ma ſi cibano con fatica. I Proficienti

i" bevono Gesù con minor fatica. Ma per

i Cariſſimi poi ſon dinotati i Perfetti, che

inebbriati di ſanto Amore , ed uſciti quaſi

fuori del Mondo, vivono icordati quali di

tutte le coſe, anche di ſe ſteſſi, attenti ſo

lo ad amare, ed a contentare il loro Dio.

Amato mio Gesù, non ſono già io perfetto,

ma Voi mi potete far perfetto. Non ſono io

a Voi cariſſimo per mia mancanza, perchè

ſono ſtato un ingrato ed infedele: ma Voi

potete farmi diventar tale, con inebbriarmi

queſta mattina del voſtro Amore. Adveniat

Regnum tuum. Venite diletto mio Signore,

a prender poſſeſſo di tutta l' Anima mia:
Fermate in me il voſtro Regno: accºVoi

-
O»

--
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ſolo in me regnate, ſolo il voſtro Amore

comandi, ed io al ſolo voſtro Amore ubbi

diſca - Inebbriatemi , inebbriatemi tutto -

fatemi ſcordare delle creature, di me, degl'

intereſſi miei, e di tutto, acciocchè io non

ami che Voi ſolo, mio Dio, mio Teſoro,

ogni mio Bene, mio Tutto; Voi ſolo ſoſpiri,

Voi ſolo cerchi, a Voi ſolo penſi , a Voi

ſolo io piaccia. Fatelo per li Meriti della

voſtra Paſſione. Queſto ſolo io vi dimando,

e queſto ſpero. - -

IX. Fulcite me floribus, ſtipate me malis,

quia amore langueo. Cant. 2. 5. Il languire

dell'Anima è quando ella , ſcordata di sè,

e delle ſue coſe, non penſa che a cercar

riſtoro a ſuoi amoroſi languori coi ſanti

deſideri, che ſono i fiori; e colle opere ſante,

che ſono i frutti del Divino Amore. --

Ah mio Dio Sacramentato, giacchè mi

volete tutto per Voi, fatemi quello che Voi

mi volete. Fatemi ſcordare d'ogni coſa che

non s'appartiene al voſtro Amore. Accreſcete l

ſempre più in me i deſideri di darvi guſto.

E fate poi, che queſti fiori non ſieno ſempre è

l

ſiori, fate che diventino ancora frutti, con

far io e patire qualche coſa per Voi, che

avete fatto e patito troppo gran coſe per

me. O Dio, o Dio dell'Anima mia, fatevi

da me amare, ma amare da vero: non ſolo

con parole, ma con fatti, prima che miar

rivi la morte, - -

- 2K, Di- s
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X. Dilettus meus candidus, & rubicundus,

electus ex millibus . Cant. 5. 16. Il noſtro

Diletto Gesù è tutto candido per la ſua purità,

e tutto rubicondo per le fiamme del ſuo Di

vino Amore. O Angelo mio immaculato,

e tutto ardente d'Amore verſo di me,e quando

ſarà che mi rendiate ſimile a Voi ? Puro, co

me ſiete puro Voi , Giglio puriſſimo ? Ar

dente d'Amore per Voi , come Voi ardete

per me ? Sì, ch'io rinunzio a tutti gli amori,

e mi eleggo ſolo il voſtro amabiliſſimo Amo

re, mio Dio, mio Tutto. Andate creature,

che volete da me? Andate a farvi amare da

chi vi cerca. Io voglio ſolo il mio Dio, e

ſolo per Dio voglio fempre tutto il mio cuore,

e tutti gli affetti miei.

XI. Benignitas, 6 humanitas apparuit Sal

vatori noſtri Dei. Dice S. Paolo (Tit. 3. 4.)

che Dio con farſi Uomo fece comparire nel

Mondo, dove giungeva la ſua benignità verſo

moi. Ma col porſi su queſto Sacramento, fa

ſapere dove arriva la tenerezza del ſuo Amo

re verſo dell'Anime: Nonne inſania videtur,

dicere, manducate meam Carnem, bibite metema

Sanguinem : Dice S. Agoſtino: "Non ſembra

una pazzia il dire a noi Gesu-Criſto, come

diſſe in quella notte beata : Accipite, 6

comedite,"meum : Uomini, Egli

diſſe, io per farvi intendere quanto v'amo,

voglio che venite a cibarvi delle mie ſteſſe

Carni. Oh ſanta Fede ! E chi mai di noi

- avreb
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avrebbe potuto tanto cercare: Chi mai nep

pure penſarvi, ſe Gesù non l'aveſſe penſa

to, e fatto: Alcuni Seguaci di Gesu-Criſto,

quando inteſero ciò dalla ſua Bocca, cioè,

che voleva dar loro a mangiare il fuocor

po, diſſero che queſta era una coſa troppo

dura, e che non la potevano credere , ne

ſentire: Durus eſt hic ſermo, & quis poteſe

eum audire; Jo: 6. 61. E giunſero a partirſi

da Lui, per non volerlo credere, ma pure è

di Fede, che così è.

Ma che altro dimanda da noi Gesu-Criſto,

con tutto ciò che per noi ha fatto, ſe non

eſſere amato, come già fece intendere una

volta il Signore al ſuo popolo. Et nunc.

Iſrael, quid Dominus Deus tuus petit a te,

2niſi... diligas eum, ac ſervias in toto corde

tuo. Deut. io. 12. -

Ah mio Gesù amantiſſimo, e che coſa non

date Voi, e non promettete a chi v' ama :

Voi gli promettete il voſtro Amore : Ego

diligente me diligo. Prov.8.17. Voi gli pro

mettete i voſtri abbracci, ancorchè quello

v'abbia già voltate le ſpalle: Convertimini

ad me, convertar ad vos. Zach. 1. 3. Voi

gli promettete di venire col Spirito Santo ad

abitare per ſempre nella ſua Anima : Qui

autem diligit me, diligetter a Patre meo....

6 ad eum veniemus, & apud eum manſionem

faciemus. Jo. 14. 21.

Eh che coſa più avete da promettere e da

- - l'ex
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re, per allettare gli Uomini ad amarvi ;

Signor mio amabiliſſimo, già v'intendo, Voi

volete eſſere amato ancora da me. Sì ch'io

v'amo con tutto il cuore; e ſe non v'amo,

inſegnatemi Voi adamarvi. Fate Voi che io

v' ami, e v'ami aſſai: da quod jubes, & jube

quod vis.

XII. Nolite mc conſiderare, quod fuſca ſim,

quia decoloravit me ſol. Cant. 1. 5. L'ardore

delle mie paſſioni, dicea la Sacra Spoſa (e

più lo debbo dire io , o caro mio Gesù),

m'ha difformata ed annerita. Nigra ſum ,

ſed formoſa. Cant. 1. 5. Ma ſe io ſono mera

per le opere mie, ſon bella poi per li Meriti

voſtri, o mio Redentore. Nera era io un

tempo che ſtava ſola e diviſa da Voi , ma

ora che ſto unita con Voi, la voſtra Grazia,

la voſtra Bellezza, il voſtro Amore mi han

renduta bella. Sì, mio Gesù , così ſpero:

- Siatene ſempre benedetto. Ma non permettete

ch'io v'abbia più a perdere, e torni all'

antica mia bruttezza infinita: e voglio che

ſia bella anche l' Anima mia, e ſempre bella,

acciòcchè piaccia ſempre agli Occhi voſtri

Divini, e Voi la poſſiate ſempre amare.

XIII. Trahe me poſt te: curremus in odo

rem unguentorum tuorum. Cant.1.3. Giacchè

dunque, mio caro Gesù, non potendo io ſa

lire a Voi, ſtando in queſta vita, avete vo

luto Voi diſcendere a me, per unirvi con me

in queſto Sacramento d'Amore;tirate"
nO

-
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gnor mio, tutto a Voi. Io non voglio già
tirare Voi a me, acciocchè mi accordiate

le mie ſoddisfazioni; voglio che Voi colle

voſtre dolci attrattive mi tirate tutto a Voi,

ſicchè io altro non deſideri, e non faccia º

che la ſola voſtra ſantiſſima Volontà. E' ra- º

gione che tutte le mie inclinazioni cedano

alle voſtre ante Diſpoſizioni. Unitemi su lº

tutto a Voi, e zosì unito, io ſciolto dagli il
affetti terreni inſieme con Voi correrò nella n

via delle ſante Virtù, per giungere a ripo- n

ſarmi in queſta e nell' altra vita ſolo nella

voſtra Divina Volontà. In pace in idipſum

dormiam, & requieſcam. -

XIV. Intreduxit me Rex in cellam vina

riam, ordinavit in me caritatem. Cant. 2. 4

Cià per queſta Cella vinaria intende S. Bo

naventura la ſanta Comunione, la quale al

l'Anima introdotta, e poi unita col ſuo

Divino Re, fa guſtare quel vino d'Amore,

che abbatte gli appetiti delle ccſe create :

infonde un'Amore tutto ordinato, cioè one

ſto verſo ſeſteſſo, caritativo verſo il Proſſ

mo, ſommo verſo Dio, amando ſopra ogni

coſa Chi ſopra ogni coſa merita d'eſſere
amato,

O Re mio Gesù, unico Signore del mio

cuore, Voi già m'avete introdotto in queſta

beata Cella del voſtro Amore, cioè dentro |

Voi ſteſſo, unendomi con Voi per mezzo di

queſto Sacramento d'Amore. Sì, mio Signo

1 e,
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re, che già mi ſento mutato il cuore: ſen

to un deſiderio ſanto, che mi dà pace, che

mi fa nauſeare gli affetti impuri, e mi ac

cende ad amare Voi mio Dio con puro Amo

re. Deh Gesù mio, giacchè mi avete data

l'entrata in queſta beata Cella, non permet

tete, ch'io n'abbia più ad uſcire. Giacchè

vi ſiete unito a me, non vi partite più da

me. Staccatemi dagli amori creati . Unite

mi ſempre più a Voi in queſta Terra, acciò

venga un giorno ad unirmi perfettamente

con Voi in Cielo, dove v'amerò con tutte

le mie forze alla ſvelata, ſenza intervallo,

e ſenza imperfezione per tutta l'Eternità.

XV. Dilettus meus deſcendit in hortum

ſuum... ut paſcatur in bortis, & lilia colli

gat. Cant. 6. 1. Mio dolciſſimo Salvatore,

f" Voi ſcendete dal Cielo per venire al

Anima mia , deh fate colla Grazia voſtra,

ch'ella diventi voſtro giardino, acciocchè

poſſiate raccogliere in eſſa e gigli, e frutti

a Voi graditi. Perdonatemi, ſe io vi ho offe

fo. Accoglietemi, ſe vi ho laſciato, ora che

pentito a Voi ritorno. Donatemi quella pu

rità, che da me bramate. Datemi forza a

fare quello, che da me volete. Concedete

mi il voſtro vero Amore, e così ſarete da

me compiaciuto. Io vi ſacrifico tutte le mie

inclinazioni, e deſidero e voglio ſolo a Voi

piacere.

XVI. Dalla Sacra Spoſa è chiamatogº
1
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Diletto: Totus deſiderabilis. Gesù alle Anime

che l'amano da ſpoſe, ſi fa tutto deſidera

bile, o le flagella, o le conſola: o ſi fa ſen

tire vicino, o lontano: perchè tutto fa per

Amore, e per eſſere amato. Trattatemi dun

que o Gesù mio, come Voi volete; io ſem

fi v'amerò, o mi darete dolcezze, o tri

lazioni ; sò che tutte mi verranno dal vo

ſtro Cuore amoroſo, e che tutto ſarà per

mio maggior bene. Paratum cor meum ,

Deus, paratum cor meum. Ecco la mia vo

lontà pronta, o Signore, ad abbracciare tut

to quello che diſponete. Benedicam Dominum

in omni tempore. In ogni tempo, o proſpero

o avverſo, ſempre voglio benedirvi, ed amar

vi, o mio Creatore. Non cerco, nè merito

già da Voi conſolazioni, io che vi ho date

tante amarezze co' miei peccati : io cerco

ſolo il voſtro guſto. Purché reſtiate conten

to Voi, io mi contento d'ogni pena. Gesn

mio, Gesù mio, o lontano o vicino, ſem

pre mi ſarete deſiderabile, ſempre caro, o

mi conſolate, o m'affliggete, ſempre vivo

glio amare, ſempre ringraziare.

XVII Quae eſt iſta quae ſcendit de deſerto;

deliciis affiuens, innixa" ſuum?

Cant.8. 5. Deh quali mai ſono queſte Anime,

che ſtanno ſulla Terra, la ſtimano come un

deſerto? Onde ſtaccate dalle coſe viſibili,

vivono ſolo a Dio, come non vi foſſe altro
che Dio, che ſolamente amano , ed º CulI

Q
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ſolo deſiderano piacere, ed in tal modo quaſi

eſcon fuori della Terra, e ſopra quella s'in

nalzano, godendo le delizie che gode, chi

vuole ſolo Dio, ed appoggia ſolo a Dio tutte

le ſue ſperanze.

Quali mai ſono queſt'Anime felici, ſe non

quelle che ſpeſſo, e con puro amore ſi uni

ſcono con Gesù Sacramentato º Sì, mio Dio,

tale deſidero d'eſſere ancor io per mezzo del

la voſtra Grazia, ſtaccato da ogni coſa, e

tutto voſtro. Il Mondo da oggi avanti ſarà

per me un deſiderio dove fuggendo d'attac

carmi a" creature, non voglio

penſare che ſolamente a Voi, come ſe non

vi foſſe altro che Voi ed io. In Voi ſolo vo

glio mettere tutta la mia confidenza, tutto

il mio Amore, o Dio, o Dio, mio ama

to, mia Speranza, mio Amore, mio Tutto.

XVII1. Si murus eſt, edificemus ſupereum

propugnacula argentea, ſi oſtium, compinga

mus illud tabulis cedrinis. Cant. 8. 6. Queſto

appunto fa Gesù, quando viene ad un'Ani

ma colla ſanta Comunione: vede ch'ella è

muro già troppo debole per reſiſtere agli af

ſalti dell'Inferno, onde colla virtù del Sa

cramento la fortifica con difeſe d'argento,

cioè della ſua Luce Divina. Vede ch'è por

ta facile a marcirſi, ed Egli la rinnova,

componendola con tavole di fortezza e di

perſeveranza, ſignificate per lo cedro ch è

legno forte ed incorrottibile, cioè coii"
e
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del ſanto Timore, col diſtacco dalle creatu- t:

re, coll'affetto all'Orazione, colle preghie- ſi

re, coi deſideri ſanti, e più col dono del n

Divino Amore, che ſono i ſoſtegni della le

ſanta Perſeveranza.

ſapere, che come il pane terreno conſerva

la vita del corpo, così il pane Celeſte della

Santa Comunione conſerva la vita dell'Ani

ma. Qui manducat me, 6 ipſe vivet propter

me. Qui manducat meam carnem & bibie

meum Sanguinem, in me manet, é ego in -

illo. Ecco le belle promeſſe, che fa Gesù

a chi lo riceve Sacramentato.

Ah Gesù mio, chi più fragile ed infedele

di me? Voi già lo ſapete, quante volte ho

ceduto a miei nemici, e quante volte eſſi

han guadagnata la porta, cioè la mia vo

lontà, per cui ſopo entrati a rovinarmi, con

farmi perdere la voſtra Amicizia! Deh for

tificatemi Voi colla voſtra Luce, e colla vo

ſtra Fortezza, acciocch'io non v'abbia più

da perdere, e ſcacciarvi da me. Signore e

Redentore mio caro, ſe ho da tornar ad of

fendervi, deh fatemi morire, ora che ſpero

di ſtare in Grazia voſtra, ed unito con Voi.

Non mi fido, nè vogliono, mio amatoGe

sù, vivere più ſenza Voi. Ma io finchè vi

vo, ſon capace di mutar volontà, e torna

re a tradirvi, come ho fatto per lo paſſato;

aiutatemi Voi, Ajutatemi ancora Voi, abbia

t:

Panis cor hominis confirmat. Gesù ci fa in

(
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e

el

la

;

te pietà di me, Maria ſantiſſima: Voi che

ſiete la Madre di perſeveranza , Voi otte

netemi queſto dono dal voſtro Gesù; a Voi

lo cerco, da voi lo ſpero, da voi lo voglio.

XIX. Inveni quem diligit anima mea; te

nui eum, nec dimittam. Cant.3.5. Così dee

dir ogni Anima , che ſta unita con Gesù

Sacramentato. Creature, deh andate via da

me, uſcite tutte dal mio cuore. V'amai un

tempo, perchè fui cieco; ora non v' amo

più, nè vi poſſo più amare: ho trovato al

- tro Bene, infinitamente più amabile di Voi,

ho trovato in me ſteſſo il mio Gesù, che

tutto mi ha innamorato di ſue bellezze; a

queſto Amato mio già tutto mi ſon donato.

Egli già m'ha accettato per ſuo, onde non

ſono più mie. Creature addio: io non ſono,

nè ſarò più voſtro; ſono, e ſarò ſempre del

mio Gesù. Egli pure è già mio, e ſarà ſem

premio. Tenui eum, nec dimittam. Ora l'ho

ſtretto già al mio cuore, ricevendolo nella

Comunione; per l'avvenire lo ſtringerò col

mio amore, e nol laſcerò più partire da me.

Permettetemi Voi, o mio amabiliſſimo

º Salvatore, ch' io v abbracci ſtrettamente,

acciò non mi abbia più a ſeparare da Voi.

Ecco ch'io vi ſtringo con me, o Gesù mio,

io v'amo, io v'amo, io v iamo: e vorrei

amarvi, quanto Voi meritate. L'unico mio

contento e ripoſo, voglio che ſia l'amarvi.

e darvi guſto. Comandate Voi alle creatu
re
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re che mi laſcino, e non mi ſturbino; di

te loro: Adjuro vos.::. ne ſuſcitetis, negee

evigilare faciatis dilectam. Ah che ſe io non

voglio, le ereature non poſſono mai entrar

a diſturbarmi, e dividermi da Voi. Forti

ficate dunque Voi la mia volontà ; unite il

mio miſero cuore al Cuore voſtro Divino,

acciocchè voglia ſempre tutto quello che

volete Voi : fatelo Signore per li Meriti vo

ſtri. Amen, amen. Così ſpero, così ſia.

XX. Surgeº" & veni Auſter, perfla

bortum meum, & fluant aromata illius. Cantº

4. 16. Fuggi da me, o Aquilone, vento no

civo e" degli affetti terreni; e vieni

ſull'Aura ſoave e calda di ſanto Amore del

lo Spirito-Santo, ch'eſci dal Cuore del mio

Gesù Sacramentato : deh Tu ſola ſpira in

e tutta l'Anima mia, eletta già di Gesù per

ſuo Orticello di delizie. Spira , perchè al

tuo ſpirare oh che nuovi e dolci odori di

ſante virtù uſciranno da me ! Gesù mio ,

i" mio, Voi lo potete fare, da Voi lo

erO -

P: Meſſui mirrham cum aromatibus meis.

Cant. 5. i. Un'Anima che ha ricevuto Ge

sù, deve attendere a raccogliere mirra, ac

ciocchè poſſa dare ſempre odore delle vir

tù, che naſcono dalla mortificazione. Come

di favum cum melle meo. l. cit. L' Anima

ſimilmente che ama ſolo Dio, non ſi con

tenta del mele, vuol ancora il favo;i"
ella
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iella dice a Gesù: Signore, a me non baſta

no le tue conſolazioni, ſe non mi dai Te

ſteſſo, che ſei il Fonte delle conſolazioni;

non mi baſtano i frutti dell'Amore, ſe non

mi dai ancora Te , che ſei l' oggetto del

mio Amore. Anzi vi dico , o Gesù mio,

che Voi ſolo mi baſtate; io ſono pronto a

rinunziarvi tutte le voſtre dolcezze, purch'

io poſſegga Voi ſolo, mio Dio, ed ogni mio

Bene. Io vºamo, non per piacere a me, ma

per piacere aVoi, che volete eſſer amato da

me, e meritate ogni amore dall' Anime, o

le conſolate, o le tribolate.

XXII. In locori ibi me collocavit, ni

bil mihi deerit. Pſ. 22. 2. Ah mio amatiſſi

mo Giesù, giacchè Voi m'invitate in queſta

Menſa d'Amore, a cibarmi delle voſtre Car

ni Divine, e che coſa può mai mancarmi?

Dominus illuminatio mea, é ſalus mea, quem

timebo ? Pſ. 26. 1. Di chi mai temerò, ſe

Voi Dio onnipotente ſiete la mia Luce, e

la mia Salute ? Io mi dono tutto a Voi .

Accettatemi Voi, e poi trattatemi come vo

lete, caſtigatemi, moſtratevi meco ſdegna

to quanto volete, uccidetemi, diſtruggete

mi ; ſempre io voglio dire con Giobbe :

Etiam ſi occideris me, in te ſperabo. Job. 13.

15. Purchè io ſia voſtro, e purchè v'ami,

eccomi ſon contento d'eſſer trattato da Voi
gon ogni rigore: d'eſſer ri anche ani

- 2
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Tato, ſe così vi piace, e diſtrutto in voſtro lº

onore. -

XXIII. In manibus meis deſcripſi te; &

muri tui coram oculis meis ſemper. Iſ 49. º

16. Ecco, la cura amoroſa che Dio ha di un i

Anima ch'Egli vuole perse, la porta ſcrit- "

ta nelle ſue mani, per non dimenticarſene i
mai; dicendo che più preſto una Madre ſi

può dimenticare del proprio figlio, ch'Eſſo

d un'Anima in Grazia: Et ſi illa oblita fue

rit, ego tamen non obliviſcar tui. Iſ 49. 16.

Et muri tui coram oculis meis ſemper -

Egli tiene ſempre gli occhi vigilanti alla

difeſa di quell' Anima, acciochè i nemici

non le facciano danno. Scuto bonae volunta

tistae coronaſti nos. Pſ. 5. 13. Il noſtro buon
Dio circonda noi colla difeſa della ſua be

nigna Volontà, tutta intenta al noſtro bene,

se così ci libera da tutti i pericoli. Ah mio

Dio, infinita Bontà, che più d'ogni altro

mi amate, e deſiderate il mio bene, in Voi

io mi abbandono tutto: manchimi ogni ſpe

ranza, e non mi manchiate Voi. Conoſco

che ancor io debbo cooperarmi a ſeguir i

voſtri ſanti Voleri. Domine quid me vis fa

cere? Altro non poſſo dirvi: Eccomi pron

to, e riſoluto, o mio dolce Signore, a far

quanto a Voi piace. Fiat voluntas tua. Al

rro non deſidero, che di eſeguir quello che

Voi volete. Ma aiutatemi Voi , altrimenti

Il0º
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non farò bene alcuno. Inſegnatemi Voi, non

ſolo a conoſcere , ma a far inſieme tutto

quello che vi piace: Doce me facere volum

tatem tuam. Fate Eterno Padre, ch'io poſſa

dir con verità quello che diceva il voſtro

Gesù ſtando in Terra: Ego qua placita ſunt

ei, facio ſemper. Dio mio, queſto deſidero,

queſto cerco, e queſto ſpero per li Meriti

del voſtro Figlio, e di Maria Santiſſima.

XXIV. Prebe , fili mi, cor tuum mihi ,

Prov. 23. 26. Anima mia, ecco tutto quel

lo che dimanda da te il tuo Signore , ora

che viene a viſitarti , vuole il tuo cuore ,

la tua volontà. Egli ſi dona a te ſenza ri

ſerba: è ragione che tu ſenza riſerba anco

ra gli doni tutta te ſteſſa, attendendo ad

eſeguir in te tutti i ſuoi ſanti Voleri. Re

i vertetur enim Dominus, ut gaudeat ſuper te

in omnibus bonis. Deut. 3o. 9. Fa che quan

do di nuovo Gesù verrà a viſitarti , poſſa

egli compiacerſi di veder da te eſeguite tut

te le ſue diſpoſizioni. Gesù mio, io vi vo

glio compiacere : ſoccorrete il mio deſide

rio Voi: datemi forza, e fate a guſto vo

ſtro quel che vi piace di me. -

XXV. Quid debui facere vinea mee, &

non feci ? Jer. J. 4. Anima mia , ſenti che

dice il tuo Dio: Che dovea far Io più per

te, e non ho fatto ? Io per tuo amore mi

ſon fattº uomo : Verbum caro factus ſum .

Da Signore mi ſon fattoº"; Formam ſer

2 va
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vi accipiens. Son arrivato a naſcere in una

ſtalla come un verme, giacchè i vermi na

ſcono nelle ſtalle : Vermis ſum, 6 non ho

mo. Son giunto a morire per te, e morire

ſopra d'un legno infame : Factus obediens

uſque ad mortem, mortem autem Crucis. Che

mi reſtava più di fare, che di dare la vita

per te? Majorem hoc dilectionem nemo habet,

aut animam ponat quis pro amicis ſuis. Ma

più ha penſato di fare, ed ha fatto per te

il mio Amore: dopo eſſer morto, ho volu

to laſciarmi nel Ss. Sacramento per donar

miti tutto in cibo : Dimmi che più dove

va io fare, per acquiſtarmi il tuo amore? –

Signore e Redentore mio, avete ragione:

che voglio riſpondere ? non ho che dire :

Voi ſiete ſtato troppo buono con me, ed

io ſono ſtato troppo ingrato con Voi , Am

miro la voſtra immenſa Bontà , guardo la

mia ſconoſcenza, e mi butto a piedi voſtri,

con dire : Abbiate Gesù mio pietà di me,

che ho pagato il voſtro Amore con tanta

ingratitudine. Vendicatevi, perciò vi dico,

vendicatevi con me, e caſtigatemi: ma non

con abbandonarmi , caſtigatemi, e mutate

mi. Non permettete no ch'io viva più in

rato a Voi. Fate che almeno per gratitu

ine io v'ami, e renda prima di morire

qualche ricompenſa al voſtro Amore.

XXVI; Pome me, ut ſignaculum ſuper cor

tuttm. Cant. 8. 6. Sì, mio amato Gesù, "-
- ch
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chè io vi ho conſacrato tutto il mio cuo

re, è ragione ch'io vi metta per ſuggello

d'amore ſopra di eſſo, per chiudervi l'en

tratta ad ogni altro affetto, e così far ſaper

a tutti, che il mio cuore è voſtro, e Voi

ſolo ne poſſedete il dominio . Ma, Signor

mio , che ſperate da me , ſe non lo fate

Voi? Io non poſſo far altro che donarvi il

mio povero cuore, acciocchè ne diſponete

a voſtro piacere. Ecco che tutto ve lo do

ne , ve lo conſacro , ve lo ſacrifico . Voi

poſſedete o ſempre, io non vi voglio avere

iù parte. Se Voi l'amate, ſappiatevelo con

ervare. Deh non lo laſciate più in mano

mia, perchè io ve lo tornerò a rapire . O

Dio amabiliſſimo , o Amore nſinito, giac

chè tanto mi avete obbligato ad amarvi ,

vi prego, fatevi amare, fatevi amare da me.

Io non voglio vivere ſe non per amarvi ,

nè voglio amarvi fe non per darvi guſto.

Voi che fate tanti miracoli, per poter entra

re nel cuore mio in queſto Sacramento ,

fate queſt'altro ancora, fate ch'egli ſia tut

to voſtro, ma tutto, tutto, tutto, ſenza di

viſione, ſenza riſerba ; ſicch'io poſſa dire

in queſta vita e nell'Eternità, che Voi ſie

te l'unico Signore del mio cuore, e l'uni

ca mia ricchezza - Deus cordis miei , Deus

cordis mei, 6 pars mea Deus in aeternum.

. Maria Santiſſima, Madre e Speranza mia,.

ajutatemi Voi, e ſarò certamente eſaudito.
Fi 3 Amen,
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Amen, amen. Così voglio, così ſpero, co

sì ſia. -

Soſpiri d'Amore verſo Dio.

d. S" , e chi ſon io , che tanto mi

e ) avete amato ? e tanto cercate d'eſſere

amato da me? -

2. O Amabile infinito, io v'amo. No, me

glio dico, mio Dio non v'amo:

3. V'amo più di ogni coſa, più della vita

mia, più di me ſteſſo, ma pur vedo che

v'amo troppo poco. -

q. O Re del Cielo, fatevi anche Re del mio

cuore : poſſedetemi tutto.

5. Io laſcio tutto, e mi converto a Voi. Io

vi abbraccio, vi ſtringo, non mi sdegna

te. Immenſo Bene io v'amo. -

6. Già mi avete ligato con Voi , o Gesù

mio : come potrò vedermi ſeparato da

Voi ? Io v' amo , e non laſcerò mai

d'amarvi.

7. Unitevi a me, Signore ; non vi allonta

mi da me la puzza del peccati miei. -

8. O Dio, o Dio, e chi voglio amare, ſe

non amo Voi , mia Vita , o Amore ,

mio Tutto º

p. Electus ex millibus. Mio Dio, Voi ſolo,
Voi ſolo io mi eleggo d'amare. a -:

io. Mio Redentore, io non voglio da Voi

altro che Voi. -

a 1. oh poteſſi tuttoconſumarmi per voi chè

vi ſiete tutto conſumato per me!

22e
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12. Prendetevi Signore tutta la mia volon

tà, e fatene di me quel che vi piace.

13. O Dio non conoſciuto! ODio non ama

to! O pazzo chi non v' ama!

14. O mio Dio, io peccando già ſapea che

vi dava un gran diſguſto, e lo fatto ?

e l'ho potuto fare ?

15. S' io moriva allora, non vi potrei più

amare. Or che poſſo, voglio amarvi.

16. Signore non permettete, che dopo tan

te grazie io abbia di nuovo a tradirvi -

Fatemi prima morire.

17. M'avete ſopportato, acciocch'io v'ami?

Sì, che vi voglio amare.

18. Mio Dio, mi avete vinto: Non voglio

più reſiſtere, a Voi mi rendo.

19. O Dio, e quanti anni ho perduti, in

cui poteva amarvi !

2o. Conſacro a Te mio Dio la vita che mi

reſta. E chi ſa quanto me ne reſta?

21. Che ricchezze! che onori! che guſti !

Dio, Dio: voglio ſolo Dio.

22. O Re de Cuori, regnate nel cuor mio,

Deh tiratemi tutto a Voi.

23. Ligatemi o Dio con Voi: sì ch'io non

mi poſſa ſciogliere più da Voi.

24. Voi non mi laſcerete, io non vi laſce

rò. Dunque ſempre ci ameremo , o Dio

mio, o Dio mio.

25. Ah fammi tutto tuo, prima ch'io muo

ja, mio Gesù, mio Amore , mia Vita ,

pºlo-
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imio Teſoro, mio Tutto. . . . . . .

26. Ah Gesù mio, fa ch'io ti miri placato

la prima volta che ti vedrò.

27. Quando ſarà ch'io poſſa dire: Mio Dio,
non ti poſſof" più ? - -

28. Quando ſarà, Signore, che ti vedrò al

la ſvelata? e t'amerò da faccia a faccia

per tutta l'Eternità, e con tutte le for

e mie? -

29. Ah mio Bene infinito, dunque ſino che

vivo, ſto in pericolo di perdervi?

3o. Gesù mio, Voi troppo mi avete obbli

'gato ad amarvi: sì ch'io vi voglio ama-.

re. Io v'amo, io u'amo, io v'amo.

31. O Eterno Padre, per amore di Gesù da
temi il voſtro Amore.

32. Accettate ad amarvi un de più ingrati,

che avete avuto ſulla Terra, -

33. Dio mio, io voglio amarvi aſſai in que

ſta vita, per amarvi aſſai nell'altra.

34. O Gesù mio, Voi vi ſiete dato tutto a

me, io mi dono tutto a Voi.

35. E qual guſto maggiore io poſſo avere,

che dar guſto a Te mio Dio ?

36. Amato mio Gesù, quanto vi ho offeſo,

tanto vi voglio amare. -

37. V'amo, Bontà infinita . Fatemi cono

ſcere quel gran Bene ch'io amo.

38. Gesù mio, Voi ſiete la Vite, io un vo

ſtro tralcio: tenetemi ſempre a Voi unito,

mon Permettete ch'io mi ſtacchi mai da Voi,

- 39»
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39: O mio Dio, quanto mi compiaccio che
voi ſiete infinitamente felice!

4o. Ah Signore, dove ſei ? Stai con me,

o no? Sonº io in Grazia tua, o no? Sap

pi ch'io ti amo, io t'amo; e t'amo più
di me ſteſſo. -

41: Datemi , Gesù mio, quell'Amore che
da me cercate.

42. Oh vi aveſſi ſempre amato!

43: Oh ſe vi amaſſi, Dio mio, ſe vi amaſ

ſi ! V'amo, ma v'amo troppo poco.

43. Fate Voi Signore, ch'io v'ami aſſai, e

vinca tutto per darvi guſto.

45. Io vi dono la mia volontà : altro non

voglio, ſe non quello che volete Voi.

46. Io non cerco da Voi contenti , voglio

ſol contentare Voi, mio Dio, mio Amo

re, mio Tutto. -

47. O Dio infinito, io non ſon degno d'amar

vi ; permettetemi ch'io v'ami.

48. Spero d'amarti in eterno, o Dio Fterno:

49. O caro mio Gesù, Voi avete tanto pa

tito per me, io voglio patire per Voi

quanto volete.

5o: O Dio dell'Anima mia, non mi fido

più di vivere ſenz'amarvi.

51. O Volontà di Dio, voi ſiete tutto l'amor

mio. - - \

52. O Dio onnipotente fatemi ſanto.

53: Sarà gloria voſtra, Signore, far che un vo

ſtro nemico diventi un gran voſtro amante

54,

v,
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54. Voi mi avete cercato, mio Dio, quan

do io vi fuggiva , non mi ſcaccerete or

ch'io vi cerco. -

55. Gesù mio amatiſſimo , Voi per perdo

nare a me, non avete perdonato a Voi
ſteſſo ! V |

56. Vi ringrazio, che mi date tempo d'amar

vi. Sì mio Dio, io v'amo, io v'amo, io

v amo, e ſempre v'armerò.

57. O Dio degno d'infinito amore, ſia oggi

il giorno ch' io tutto mi converta a Voi

mio Amore, mio Tutto. -

58. Caſtigatemi come volete , ma non mi

private di potervi amare.

59. Padre Divino, Voi mi avete dato il vo

ſtro Figlio, io vi dono me miſerabile: ac

cettatemi per pietà. -

6o. Voglio, Signore, compenſare i diſguſti

che vi ho dati, ci far quanto poſſo per

piacervi. ,

61. Vo amarvi Dio mio , ſenza intereſſe e

ſenza intervallo, e ſenza riſerba.

62. Gesù mio diſprezzato per me , fammi

eſſer diſprezzato per Te.

63. Gesù mio ſtraziato , fammi ſoffrir con

amore le pene di queſta vita.

64. Vorrei, mio Redentore, morir per Voi,

che ſiete morto per me.

65. Oggi riſolvo di darmi tutto a Voi.

69. Oh tutti vi amaſſero, come Voi meri

tate ! - -

- 67. º
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f,

g

l

al

67. Fate Signore, ch'io non tralaſci coſa che

intenda eſſer di guſto voſtro.

58. Beato me, ſe perdo tutto, per fare ac

quiſto di Voi, mio Dio, mio Tutto!

69. O Gesù ſagrificato per me, io vi ſagri

fico tutta la mia volontà .

7o. º mio Dio , quando mi vedrò tutto

tuo

71. Domine quid me vis facere!

72- ignorata Domani in eternum can

tab0.

73. Quis meſi a Caritate Chriſti?

74. O bone Jeſu, ne permittas me ſeparari a

Te: ne permittas me ſeparari a Te.

75. Quid mihi eſt caelo? & a te quid volui

ſuper terram ' Deus cordis mei, 6 pars

mea Deus in eternum.

76. Amore amoris tui moriar, qui amore amo

ris mei dignatus es mori. S. Franc.

77. Amor meus crucifixus eſt. S. Paſch.

78. Amrrem tui ſolum cum Gratia tua mihi

dones, & dives ſum ſatis. S. Ign. Loj.

29. Moriar, Domine, ut Te videam. S. Aug.

3o. Ah Gesù mio, chi non v'ama, non vi

conoſce.

81. Amo, Signore più il guſto voſtro, che

tutti i guſti del Mondo.

32. Gesù mio crocifiſſo, come tutti non

s'innamorano di Voi? -

83. Voi ſiete morto per me, oh poteſs io

morire per Voi, mio Gesù, mio Amore,
nie

- 4
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mio Teſoro, mio Tutto?

34. Signore, che vi renderò per tanto che

avete patito per me ? . ,.

35. Bontà infinita, io vi ſtimo ſopra tut

to, v' amo con tutto il cuore, mi dono

tutto a Voi accettate il mio amore, e

datemi più amore .

86. Fatemi ſcordar di tutto, acciò mi ricor

di ſolo di Voi, mio Amore, mio Tutto -

37. Vorrei amarvi quanto ne ſiete degno .

Accettate o Dio, queſto mio deſiderio ,

e datemi il voſtro Amore.

88. Baſta quanto vi offeſi ; ora vi voglio

amal'e . - -

89. O Dio, o Dio, io ſon tuo, e Tu ſei
m1O - -

po. Si perda tutto, e non ſi perda Dio.

p1. Coſti Dio quanto vuol , non fu mai

CarO - - -

92. Tu ſolo, o mio Gesù, tu ſol mi baſti.

93. º Maria guardatemi, e tiratemi tutto
a li1O ,

94. O Madre amabiliſſima, io v'amoaſſai.

95. O M.dre , datemi confidenza in Voi,

e fate ch'io ſempre ricorra a Voi.

96. O Maria, Voi mi avete da ſalvare. Voi

mi potete far ſanto, io così ſpero; Abbiate pietà di me, 7 - - - e

l

-
|
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M A S S I M "E

E T E R N E,

cioè

º M E D I T A ZI O N L

" pEr. esseus GIORNO oria

0 - SETTIMANA . -

li) - Atti preparatori alla Meditazione.

ſi I. AN" mia ravviva la Fede , che ti

trovi innanzi a Dio. Mettiti alla

preſenza di Dio, e adoralo profondamente -

ai iI. Umiliati a piedi del tuo Dio : e do

mandagli di cuore perdono. ItI. Cerca lu

me a Dio per amor di Gesu-Criſto: racco

o mandati a Maria Ss. ed a Santi con una

Ave & c. e Gloria &c. ,

Leggi paſſo paſſo la Meditazione. Dopo

ogni punto conſidera quella Maſſima eterna.

' Finita la conſiderazione, fa la riſoluzione

particolare, di levarti il tale e tale vizio,

e fa i ſeguenti atti. -

Atti Criſtiani.

Dio mio, Verità infallibile, perchè Voi

l'avete rivelato alla ſanta Chieia, io erede
tutte quello che la S. ciº mir"

- a cre .
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a credere. Credo che Voi ſiete il mie Dio,

ire del tutto, che per un eternità

- premiate i Giuſti col Paradiſo, e caſtigate
i peccatori collº Inferno . Credo che Voi

ſiete uno nell' Eſſenza, e Trimo nelle Per

ſone, cioè Padre, Figliuolo, e Spirito San

to Credo l'Incarnazione, e Morte di Ge

su Criſto - Credo finalmen e tutto quello

che crede la S.Chieſa. Vi ringrazio d'aver

mi fatto Criſtiano, e mi protetto che in

queſta ſanta Fede vogliº vivere e mºrire; |

Dio mio, fidato nelle voſtre promeſſe,

perchè voi ſiete Potente, Fedele e Miſe- |

ricordioſo, ſpero per li Meriti di Gesu Cri- lſto il perdono de' miei peccati, la Perſeve- d

ranza finale, e la Gloria del Paradiſo.

ti, mio, perchè Voi ſiete Bontà infini- l'
ta, degno d infinito amore, v amo con i

tutto il cuore mio ſopra ogni coſa, e di
tutti i peccati miei, perchè ho offeſo Voi

Bontà infinita, me ne pento con tutto il

cuore, e me ne diſpiace. Propongo prima

morire che più diſguſtarvi , colla Grazia

voſtra, che vi cerco per ora, e per ſem- º

pre. E propongo ancora di ricevere i fan
ti sacramenti in vita, ed in morte.

Meditazione per la Domenica.

DEL FINE DELL' UOMO. |

I.Cº" Anima mia, come queſt'eſ

ſere che tu hai, te l' ha dato Die,

creandoti a ſua immagine, ſenza tuomeri

- tO :
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i

).

to: ti ha addottato per Figlio col ſanto Bat

teſimo: ti ha amato più che da Padre, e

ti ha creato, acciò l' amaſſi, e ſerviſſi in

queſta vita , per poi goderlo in eterno in

Paradiſo. Sicchè non ſei nato, nè dei vi

vere per godere, per farti ricco e potente,

er mangiare, per bere, e dormire come i

ruti: ma ſol per amarae il tuo Dio; e ſal

varti in eterno. E le coſe create te le ha

date il Signore in uſo, acciocchè t'aiutaſ

ſero a conſeguire il tuo gran Fine. O me

infelice, che a tutt'altro ho penſato, fuor

chè al mio Fine ! Padre mio , per amore

di Gesù fa ch'io cominci una nuova vita,

tutta ſanta , e tutta conforme al tuo Di

vino Volere. -

i

-

º

II. Onſidera, come in punto di morte

ſentirai gran rimorſi , ſe non hai

atteſo a ſervire Dio. Che pena, quando al

la fine de' giorni tuoi ti avvedera, che non

ti reſta altro in quell' ora che un pugno

di moſche di tutte le ricchezze, grandezze,

glorie, e piaceri ! Stupirai , come per va

nità, e coſe da niente hai perduta la Gra

zia di Dio , e l' Anima tua , ſenza poter

rifare il mal fatto, nè vi ſarà più tempo

da metterti nel buon camino. O diſperazio

ne? O tormento ! Vedrai allora quanto va

le il tempo, ma tardi: Lo vorreſti compe

tare col ſangue, ma non potrai. O giorno
I 2 ama
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amaro per chi non ha ſervito ed a
Dio. - va

III.Cº" quanto ſi traſcura queſto

A gran Fine. Si penſa ad accumula-a

re ricchezze, ſi penſa a mangiare, a feſteg

giare, a darſi bel tempo; e Dio non ſi ſer

ve, ed a ſalvar l' Anima non ſi attende, . -

el Fine eterno ſi tiene per bagattella . -

così la maggior parte de Criſtiani banchet

tando, cantando, e ſonando ſe ne va al

Inferno. Oh ſe eſſi ſapeſſero, che vuol di

re Inferno 'O Uomo, ſtenti tanto per dan

marti, e nulla vuoi fare per ſalvarti ! M

riva un Segretario di Franceſco Re d' In

ghilterra, e moriva dicendo: Miſero me -

Rdo conſumato tanta carta per iſcrivere le

lettere del mio Principe, e non ho ſpeſo

un foglio per ricordarmi de miei peccati,

e farmi una buona Confeſſione / Filippo

III. Re di Spagna dicea morendo: Oh foſſi

ſtato a ſervire Dio in un deſerto , e non

foſſi ſtato mai Re ! Ma che ſervono allora

queſti" queſti lamenti º ſervono per

maggior diſperazione. In para tu a ſpeſe d'

altri a vivere ſollecito di tua ſalute, ſe non

vuoi cadere nella medeſima diſperazione. E

ſappi, che quanto fai, dici, e penſi fuor

del guſto di Dio, tutto è perduto. Sù via,

è tempo già di mutar vita. Che vuoi aſpet

tare il punto della morte a diſingannarti?

alle porte dell' eternità , ſulle fusi"
a Il

l
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Inferno, quando non v'è più luogo d'emem

dare l' errore? Dio mio perdonami, Io t'

riamo ſopra ogni coſa. Mi pento d' averti

offeſo ſopra ogni male . Maria ſperanza

ia, prega Gesù per me.

Medita-ione per il Lunedì.

DELL' IMPORTANZA DEL FINE .

- Onſidera Uomo, quanto importa con

A ſeguire il tuo gran fine: importa il

utto, perchè, ſe lo conſeguiſci, e ti ſalvi,

arai ſempre beato, goderai in Anima e cor

ogni bene : ma ſe lo ſgarri , perderai

; Anima e corpo, Paradiſo e Dio: ſarai eter

namente miſero, ſarai per ſempre dannato.

Dunque queſto è il negozio di tutti i me:

gozi, ſolo importante , ſolo neceſſario, il

ſervire Dio, e ſalvarſi l'Anima. Onde non

dire più Criſtiano rhio, ora voſoddisfarmi,

appreſſo mi darò a Dio, e ſpero ſalvarmi -

Queſta ſperanza ſalſa oh quanti ne ha man

º dati all'Inferno, i quali pure diceano così,

è ed ora ſon dannati, e non ci è più rime

º dio per eſſi . Qual Dannato volea proprio

º dannarſi? Ma Dio maledice - chi pecca per

i la ſperanza del perdono : Maledictus homo

qui peccat in ſpe. Tu dici, voglio far que

i ſto peccato, e poi me lo confeſſo . E chi

y sà, ſe avrai queſto tempo? Chi t'aſſicura,

che non morirai di ſubito dopo il peccato?

Frattanto perdi la Grazia di Dio: e ſe non

la trovi più? Dio fa miliardi a chi lo

- 3 te
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teme, non a chi lo diſprezza: Et miſericor

dia eius timentibus eum . Luc. 1. Nè dire

più, tanto mi confeſſo due peccati, quanto

tre; no, perchè Dio due peccati ti perdo

nerà; e tre no. Dio ſopporta, ma non ſop

porta ſempre: In plenitudine peccatoruna pu

niat. 2. Mach. 6. Quanto è piena, la miſu

ra, Dio non perdona più, e caſtiga colla

morte, o con abbandonar il peccatore, sì

che da peccato in peccato ſe n'anderà allº

Inferno; caſtigo peggiore della morte. At

tento, Fratello, a queſto ch'ora leggi. Fi

niſcila, datti a Dio . Temi che queſto ſia

l' ultimo avviſo, che Dio ti manda. Baſta

quanto l' hai offeſo. Baſta quanto Egli t'

ha ſopportato. Trema , che ad un altro

peccato mortale che farai, Dio non ti per

donerà più. Vedi che ſi tratta d' Anima ,

ſi tratta d' Eternità. Queſto gran penſiero

dell'Eternità quanti ne ha cavati dal Mon

do, e gli ha mandati a vivere nel chioſtri,

ne deſerti, e nelle grotte ? Povero me, che

mi trovo di tanti peccati fatti ? il cuore

affllitto, l'Anima aggravata, l'Inferno acqui

ſtato, Dio perduto. Ah Dio mio, e Padre

legami all' Amor tirò.

il Cº"; come queſt'affare eterno è

lo più traſcurato. A tutto ſi penſa,

fuorchè a ſalvarſi. Per tutto v' è tempo,

fuorchè per Dio. Si dica ad un Mondamo,

che frequenti i Sagramenti , che ſi faccia

mC2
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mezz' ora d' Orazione il giorno, riſponde:

Ho figli, ho nipoti, ho poſſeſſioni, ho che

fare. Oh Dio, e non hai l' anima è Impe

gna pur le ricchezze, chiama i figli, i ni

poti, che ti diano aiuto in punto di morte,

e ti cacciano dall'Inferno, ſe vai dannato.

Non ti luſingare di poter accordare Dio, e

Mondo, Paradiſo , e peccati - Il ſalvarti

non è negozio da trattarlo alla larga ; bi
l ſogna far violenza a te ſteſſo, biſogna far

ti forza, ſe vuoi guadagnarti la Corona im

. mortale. Quanti Criſtiani ſi luſingavano,

che appreſſo avrebbero ſervito Dio, e ſi

ſarebbero ſalvati, ed ora ſtanno neii Infer

i no? Che pazzia, penſar ſempre a quello che

finiſce così preſto, e penſar tanto poco a

uello che non ha mai da finire! Ah Cri

iano, penſa a caſi tuoi. Penſa che fra po

co slogerai da queſta Terra, ed anderai al

la caſa dell'Eternità. Povero te, ſe ti dan

ni 'Vedi, che ncn ci potrai rimediare più.

III. Onſidera Criſtiano, e dì: Un Ani

ma ho, ſe queſta mi perdo, ho per

duto ogni coſa: Un Antma ho, ſe a dan

no di queſt Anima mi guadagno un Mon

do, che mi ſerve ? Se divento un grand'

Uomo, e mi perdo l' Anima, che mi gio

va? Se accumulo ricchezze , ſe avanzo la

caſa, ſe ingrandiſco i figli, e mi perdo l'

Anima, che mi giova ? Che giovarono le

grandezze, i piaceri, le vanità a tanti che

I 4 viſ
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viſſero nel mondo, ed ora ſono polvere in

una foſſa, confinati già nell'Inferno? Dun

que, ſe l'Anima è mia, ſe un Anima ho,

ſe la ſgarro una volta, l' ho ſgarrata per

ſempre ; deggio ben penſare a ſalvarmi -

Queſto è un punto, che troppo importa. Si

tratta di eſſere o ſempre felice, o ſempre

infelice. O mio Dio, confeſſo, e mi con

fondo, che finora ſono vivuto da cieco, ſo

no andato così lontano da Te: non ho pen

ſato a ſalvare queſt'unica Anima mia. Sal

vami o padre per Gesu Criſto; mi contento

di perder ogni coſa, purchè non perda Voi

mio Dio . Maria , Speranza mia, ſalvami

tu colla tua interceſſione.

Meditazione per lo Martedì.

DEL PECCATO MORTALE.

I. Onſidera, come tu creato da Dio, per

i amare Dio, con ingratitudine d'in

fermo te gli ſei ribellato: l' hai trattato da

nemico: hai diſprezzata la ſua Grazia, la

ſua Amicizia . Conoſcevi che gli davi un

gran diſguſto con quel peccato, e l'hai fat

to? Chi pecca, che fa ? volta le ſpalle a

Dio, gli perde il riſpetto, alza la mano per

dargli uno ſchiaffo, affligge il cuore di Dio,

Et afflixerunt ſpiritum ſantium eius. If 63.

Chi pecca, dice addio col fatto : Allonta

nati da me, non ti voglio ubbidire, non

ti voglio ſervire, non ti voglio riconoſcere

per mio Signore: non ti voglio temi per

- - - 10
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Dio: il mio Dio è quel piacere, quell' in

tereſſe, quella vendetta. Così hai detto nel

tuo cuore, quando hai preferita la creatura

a Dio . S. Maria Maddalena de' Pazzi non

ſapea credere, come un Criſtiano poteſſe ad

occhi aperti far un peccato mortale; e tu

che leggi, che dici? Quanti n'hai commef

ſi ? Dio mio perdonami, abbi pietà di me.

Ho offeſo Te Bontà infinita: odio i peccati

miei: t'amo, e mi pento d' averti ingiu

riato a torto o Dio mio degno d' infinito

amore . -

.II. Onſidera, come Dio ti dicea, quando

peccavi: Figlio, Io ſono il tuo Dio,

che ti creai dal niente, e ti ricomprai col

mio ſangue; Io ti proibiſco di far queſto

peccato, ſotto pena della mia diſgrazia. Ma

tu peccando diceſti a Dio: Signore, io non

voglio ubbidirti , voglio pigliarmi queſto

guſto, e non m'importa che ti diſpiace, e

che perdo la tua Grazia Dixiſti, non ſer.

viam. Ah mio Dio, e ciò l' ho fatto più

volte, come mi avete ſopportato ? Oh foſſi

morto prima che avervi offeſo. Io non vo

glio più diſguſtarvi: io vi voglio amare, o

Bontà infinita. Datemi Voi perſeveranza.

Datemi il voſtro ſanto Amore. -

III.Cº" , che quando i peccati giun

- gono a certo numero, fanno,che Dio

abbandoni il peccatore. Dominus patienter

expectat, ut, cum judicii dies advenerit, in

- I 5 ple
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plenitudine peccatorum puniat. 2. 14. Se dun

que, Fratello mio, ſarai di nuovo tentato

a peccare, non dire più: Poi me lo con
feſſo. E ſe Dio ti fa morire allora? E ſe

Dio ti abbandona ? che ne ſarà di te per

tutta l'Eternità? Così tanti ſi ſon perduti.

Pur eſſi ſperavano il perdono, ma è venuta

la morte, e ſi ſon dannati. Trema che lo

ſteſſo non avvenga a te. Non merita miſe

ricordia , chi vuol ſervirſi della Bontà di

Dio per offenderlo. Dopo tanti peccati che

Dio t'ha perdonati, giuſtamente hai a te

mere, che ad un'altro peccato mortale che

| farai, Dio non ti perdoni più . Ringrazialo,

| che t' ha aſpettato finora. E fa in queſto

l

punto una forte riſoluzione, di ſoffrir pri

ma la morte, che fare un' altro peccato.

Dirai ſempre da ogg' innanzi: Signore, ba

ſta quanto v'ho offeſo, la vita che mi re

ſta , non la voglio ſpendere a più diſgu

ſtarvi (no, che Voi non ve lo meritate),

la voglio ſpendere ſolo ad amarvi , ed a

piangere l' offeſe che v' ho fatte. Me ne

pento con tutto il cuore. Gesù mio, vivo

glio amare; datemi forza. Maria Madre mia -

ajutatemi Amen.

Meditazione per lo Mercoledì.

D E L L A M O R T E -

1.Cº" , come ha da finire queſta vi

a ta . E' uſcita già la ſentenza: hai da

morire. La morte è certa , ma non ſi sà

quan
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quando viene. Che ci vuole a morire? Una

goccia che ti cade ſul cuore, una vena che

ti ſi rompe nel petto, una ſoffogazione di

catarro, un torrente impetuoſo di ſangue,

un animaletto velenoſo che ti morde, una

febbre, una puntura, una piaga, un'inon

dazione, un terremoto, un fulmine, un

lampo baſta a levarti la vita. La morte ver

rà ad aſſalirti, quanto meno ci penſi. Quan

ti la ſera ſi ſon poſtia dormire, e la matti

ma ſi ſon trovati morti! Non può forſe ciò

ſuccedere anche a te? Tanti che ſon morti

di ſnbito, non ſe lo penſavano di morirco

sì, ma così ſon morti, e ſe ſi trovavano in

peccato, ora dove ſtanno? E dove ſtaranno

per tutta l'Eternità? Ma ſia come ſi voglia
è certo che ha da venire un tempo , ne

quale per te ſi farà notte, e non giorno, o

ſi farà giorno, e non vedrai la notte. Ver

rò come ladro, alla ſcordata, e di naſcoſto

dice Gesu-Criſto. Te lo avviſa per tempo il

tuo buon Signore, perchè ama la tua ſalu

te. Corriſpondi a Dio, approfittati dell'av

viſo, preparati a ben morire, prima che

venga la morte. Eſtote parati. Allora non

è tempo d'apparecchiarſi, ma di trovarſi

apparecchiato ? E' certo che hai da morire

Ha da finire la ſcena di queſto Mondo per

te, e non ſai quando. Chi sa ſe tra un'ari

no, fra un meſe, ſe domani ſarai vivo? Ge

sù mio dammi luce, e perdonarli. .
I 6 II.
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II. NOnſidera, come nell'ora della morte

ti troverai ſteſo in un letto, aſſiſti

ſto dal Sacerdote che ti ricorderà l'Anima,

co Parenti accanto che ti piangeranno, col

Crocifiſſo a capo, colla candela a piedi, già

vicino a paſſare all'Eternità. Ti ſentirai la

teſta addolorata, eli occhi oſcurati, la lin

gua arſa, le fauci chiuſe, il petto aggrava

to, il ſangue gelato , la carne conſumata,

il cuore trafitto: laſcerai ogni coſa: e pove

ro e nudo ſarai gittato a marcir in una foſ

“fa: quivi i vermi ed i ſorci ſi roderanno

tutte le tue carni, e di te non reſterà che

quattrº oſſa fpolpate, ed un poco di polvere

fetente, e niente più. Apri una foſſa. e ve

di a che è ridotto quel Riccone, quell'Ava

ro, quella Doma vana ? Così finiſce la vita.
Nell'ora della morte ti vedrai circondato

da Deriori, che ti metteranno innanzi tut

ti i peccati commeſſi, da che eri fanciullo

Ora il Demonio , per indurti a peccare ,

cuopre e ſcuſa la colpa : dice che non è

gran male quella vanità , quel piacere ,

quella confidenza , quel rancore : che non

ci è mal fine in quella converſazione; ma

in morte ſcoprirà la gravezza del tuo pec

cato; ed al lume di quell'Eternità , alla

quale ſtarai per paſſare, conoſcerai che ma

le fu aver offeſo un Dio infinito. Preſto ri

media a tempo, ora che puoi, perchè allo

ra, non ſarà più tempo - . --
- - III.
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YII.Cº" , come la morte è un mo

mento, dal quale dipende l' Eter

nità. Giace l'Uomo già vicino a morire,

e per conſegnenza vicino ad una delle due

Eternità ; e queſta ſorte ſta attaccata a

quell'ultima chiuſa di bocca; dopo la qua

le in un punto ſi trova l'Anima o ſalva ,

o dannata per ſempre. O punto ! o chiuſa

di bocca ' o momento, donde dipende un'

Eternità " Un' Eternità, o di gloria, o di

pena. Un'Eternità o ſempre felice, o ſem

pre infelice : o di contenti , o d'affanni.

Un'Etern tà o d'ogni bene, o d'ogni ma

le. Un'Eternità o d'un Paradiſo, o d'un'

Inferno. Viene a dire, che ſe in quel mo

mento ti ſalvi, non avrai più guai , ſarai

ſempre contento e beato. Ma ſe la ſgarri,

e ti danni, ſarai ſempre afflitto, e diſpera

to, mentre Dio ſarà Dio. In morte como

ſcerai, che vuol dir Paradiſo, Inferno, pec

cato, Dio offeſo, Legge di Dio diſprezzata,

ºpeccati laſciati in Confeſſione, roba non re

ſtituita. Miſero me ? dirà il Moribondo, da

quì a pochi momenti ho da comparir in

manzi a Dio ? E chi sa , qual ſentenza mi

toccherà? Dove anderò, al Paradiſo, o all'

Inferno ? a godere fra gli Angioli, o ad ar

dere fra Dannati i"5 Figlio di Dio, o

ſchiavo del Demonio ? Fra poco oimè lo

ſaprò , e dove alloggerò la prima volta ,

ivi reſterò in eterno, Ah fra poche i a

-
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fra pochi momenti, che ne ſarà di me ?

.Che ne ſarà di me, ſe non riſarciſco quel

lo ſcandalo? ſe non reſtituiſco quella roba

quella fama ? ſe non perdono di cuore ai

nemico ? ſe non mi confeſſo bene ? Allora

deteſterai mille volte quel giorno, che pec

caſti, quel diletto, quella vendetta che ti

prendeſti, ma troppo tardi, e ſenza frutto,

perchè lo farai per mero timor del caſtigo,

ſenz' amore a Dio. Ah Signore, ecco da

queſto punto io mi converto a Voi , non

voglio afpettare la morte; da ora io v'amo,

v'abbraccio , e voglio morire abbracciato

con Voi. Madre mia Maria , fammi mori

re ſotto il manto tuo, aiutami in quel

punto. - - -

Meditazione per lo Giovedì.

DEL GIUDIZIO FINALE.

I. Cº": come appena l'Anima uſci

rà dal corpo, che ſarà condotta in

nanzi ai Tribunale di Dio, per eſſere giu

dicata. Il Giudice è un Dio Onnipotente,

da te maltrattato, adirato al ſommo . Gli

Accuſatori ſono i Demoni nemici: i pro

ceſſi i tuoi peccati: la ſentenza è inappel

labile: la pena un Inferno - Non vi ſono

più compagni, non parenti, non amici, fra

te e Dio te l'hai da vedere. Allora ſcor

gerai la bruttezza de'tuoi peccati, nè po

trai ſcuſarli, come ora fai. Sarai eſamina

to ſopra i peccati di penſieri, di parole, di

GOITl
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compiacenze, d' opere, d' omiſſione, e di

ſcandalo. Tutto ſi ha a peſare in quella

gran bilancia della Divina Giuſtizia, ed in

una coſa, in cui ti troverai mancante, ſa

rai perduto . Gesù mio, e Giudice mio,

perdonami , prima che mi hai da giudi

l Care - -

II. nſidera, come la Divina Giuſtizia

a dovrà giudicare tutte le Genti nella

Valle di Gioſafatte, quando (finito il Mon

do) riſuſciteranno i corpi, per ricevere in

ſieme coll'Anima il premio, o la pena, ſe

condo le opere loro . Rifletti come, ſe ti

- danni, ripiglierai queſto tuo medeſimo cor

po, che ſervirà per eterna prigione dell'

Anima ſventurata. A quell'amaro incontro

l'Anima maledirà il corpo , el corpo ma

ledirà l' Anima; ſicchè l'Anima, ed il cor

po, che ora ſi accordano in cercar piaceri

proibiti, ſi uniranno a forza dopo morte,

per eſſere carnefici di ſe ſteſſi. All' incon

tro, fe ti ſalvi, queſto tuo corpo riſorgerà

tutto bello, impaſſibile, e riſplendente, e

così in Anima e corpo ſarai fatto degno
«- della Vita beata. E così finirà la ſcena di

queſto Mondo. Saran finite allora tutte le

grandezze, i piaceri, le pompe di queſta

Terra, tutto è finito; vi reſtano ſolo due

Eternità, una di Gloria, e l'altra di pena :

l' una beata, e l' altra infelice: l' una di

gaudi, e l'altra di tormenti. Neli"
v l l -
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i Giuſti, nell' Inferno i peccatori. Povero

allora chi avrà amato il Mondo, e per li (

miſeri guſti di queſta Terra avrà perduto r

tutto, l' Anima, il corpo, il Paradiſo, e

Dio .

III. (-Onſidera, l' eterna ſentenza. Criſto

Giudice ſi volterà contrº a i Re

probi, e loro dirà: L'avete finita ingrati,

l' avete finita? E' già venuta l' ora mia,

ora di verità, e di giuſtizia, ora di ſde

gno, e di vendetta. Sù ſcellerati , avete

amata la maledizione, venga ſopra di voi :

ſiate maledetti nel tempo, maledetti nell'

Eternità. Partitevi dalla mia Faccia, anda

te privi d'ogni bene, e carichi di tutte le

pene al fuoco eterno. Diſcedite a me male

dićti in ignem aeternum. Matth. 5. 41. Dopo

Gesù ſi volterà agli Eletti, e dirà : Venite

Voi figli miei benedetti, venite a poſſedere

il Regno de'Cieli, a voi apparecchiato. Ve

nite, non per più portar dietro di Me la

Croce, ma inſieme con me la Corona. Ve

nite ad eſſere Eredi delle mie ricchezze ,

Compagni della mia Gloria; venite a can- l

tare in eterno le mie miſericordie: venite -

dall'eſilio alla Patria, venite dalle miſerie

alla gioia, venite dalle lagrime al riſo, ve

nite dalle pene all'eterno ripoſo: Venite te

medicti Patris mei , poſſidete paratum vobis
Regnum. Gesù mio, ſpero anch' io d'eſſer

uno di queſti Benedetti. Io v' arto ſopra

- Cgil

,

-
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a

ogni coſa, beneditemi da queſt'ora. E be

neditemi Voi Madre mia Maria.

Meditazione per lo Wenerdì.

D E L L' I N F E R N O.

I. COnſidera, come l'Inferno è una pri

º- gione infeliciſſima, piena di fuoco.

In queſto fuoco ſtan ſommerſi i Dannati ,

avendo un'abiſſo di fuoco ſopra, d'intorno,

abi Aſo di ſotto. Fuoco negli occhi, fuoco

nella bocca, fuoco per tutto . Tutti poi i

ſenſi han la lor propria pena. Gli occhi ac

cecati dal fumo, e dalle tenebre, ed atter

riti dalla viſta degli altri Dannati, e de'De

moni . Le orecchie odono giorno e notte

continui urli, pianti, beſtemmie. L'odora

to è appeſtato dal fetore di quegl'innume

rabili corpi puzzolenti. Il guſto è cruciato

da ardentiſſima ſete, da fame canina, ſenza

potere ottener mai una goccia d'acqua, nè

una briciola di pane . Onde quegl' infelici

carcerati arſi dalla ſete, divorati dal fuoco,

afflitti da tutti i tormenti, piangono, urla

no, ſi diſperano, ma non vi è, nè vi ſarà

mai chi li ſollevi, o li conſoli. O Inferno,

Inferno! che non ti vogliono credere alcu

ni, ſe proprio non vi cadono! Che dici tu

che leggi ? Se ora aveſſi a morire, dove an

dereſti? Tu non ti fidi di ſoffrire una ſcin

tilla di candela ſulla mano ; e ti fiderai poi

di ſtare in un lago di fuoco, che ti divori,

ſconſolato, ed abbandonato da tutti pertut

ta, l'Eternità? II



1/52 Maſſime

II. Conſidera poi la pena , che auranno

- le Potenze. La memoria ſarà ſem

pre tormentata dal rimorſo della coſcienza:

queſto é quel verme che ſempre roderà il

Dannato, nel penſare al perchè ſi e danna

to volontariamente: per pochi guſti avvele

nati. Oh Dio che gli pareranno allora quei

momenti di guſto, dopo cento, dopo mille

milioni d'anni d'Inferno? Queſto verme gli

ricorderà il tempo, che l'ha dato Dio per

rimediare, le comodità che l'ha preſentate

per ſalvarſi; i buoni eſempi de Compagni:

i propoſiti fatti, ma non eſeguiti. Ed allo

ra vedrà che non vi è più rimedio alla ſua

rovina eterna. Oh Dio, oh Dio, e che dop

pio Inferno ſarà queſto! La volontà ſarà ſem

pre contraddetta, e non aurà mai niente di

ciò che vorrà , ed aurà ſempre quel che non

vorrà, cioè tutti i tormenti. L'intellettº ,
conoſcerà il gran bene che ha perduto, cioè

il Paradiſo, e Dio. O Dio, o Dio perdona

temi per amor di Gesu-Criſto.

Peccatore, tu che ora non ti curi di per

derti il Paradiſo, e Dio, conoſcerai la tua

cecità, quando vedrai i Beati trionfare, e -

godere nel Regno de' Cieli, e tu, come ca

ne puzzolente, ſarai cacciato via da quella -

Patria Beata, dalla bella Faccia di Dio, dalla

compagnia di Maria, degli Angioli, e de'San

ti. Allora ſmaniando griderai; O Paradiſo l
di contenti, o Dio Bene infinito, noi ſei nè

ara1
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ſarai più mio ' Sù, penitenza: muta vita:

non aſpettare, che non vi ſia anche per te

più tempo. Datti a Dio. Comincia ad amarlo

davvero. Prega Gesù, prega Marta, che ab

biano pietà di te. - -

Meditazione per lo Sabbato.

DELL' ETERNITA' DELLE PENE.

I. Coidera come nell'Inferno non v'è

fine : ſi patiſcono tutte le pene, e

tutte eterne! Sicchè paſſeranno centi anni

di quelle pene, ne paſſeranno mille, e l'In

ferno allora comincia; ne paſſeranno cento

mila, e cento milioni, mille milioni d'an

ni, e di ſecoli , e l'Inferno ſarà da capo.

Se un Angelo a queſt'ora portaſſe la nuova

ad un Dannato, che Dio lo vuol cacciar dal

l' Inferno, ma quando? quando ſaranpaſſa

ti tanti milioni di ſecoli , quante ſono le

goccie d'acque, le frondi degli alberi, e le

arene del mare e della terra, voi vi ſpaven

tereſte, ma pur è vero che quegli farebbe

più feſta a queſta nuova , che non fareſte

voi , ſe aveſte la nuova d'eſſer fatto Re

d'un gran Regno. Sì, perchè direbbe il Dan

nato: E' vero che hanno da paſſare tanti ſe

coli , ma ha da venire un giorno che han

da finire. Ma ben paſſeranno tutti queſti ſe

coli, e l'Inferno ſarà da capo: ſi moltipli

cheranno tante volte tutti queſti ſecoli ,

quanto le arene, le gocce, le frondi, e l'In

fermo ſarà da capo. Ogni Dannato farebbe

que

º
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queſto patto con Dio, Signore, accreſcete

Voi quanto vi piace la pena mia; allunga

tela per quanto tempo vi piace, baſta che

ponghiate termine, e ſon contento. Ma no,

queſto termine non vi ſarà mai . Almeno

il povero Dannato poteſſe ingannare ſe ſteſ

ſe, e lungarſi con dire : Chi ſa, forſe un

giorno Dio avrà pietà di me, e mi caccerà

dall'Inferno! No, il Dannato ſi vedrà ſem

pre in faccia ſcritta la ſentenza della fua

dannazione eterna, e dirà : Dunque tutte

queſte pene ch'ora patiſco , i" fuoco ,

ueſta malinconia, queſte grida non hanno

a finire mai, mai? E quanto tempo dure

ranno ? ſempre, ſempre! Oh mai ! Oh fem

pre! Oh Eternità ! Oh Inferno ! Come gli

Uomini ti credono , e peccano? e ſeguita

no a vivere in peccato? -

II. Ratello mio ſta pttento , penſa che

per te ancora ſta l'Inferno, ſe pec

chi. Già arde ſotto i tuoi piedi queſta ora

renda Fornace , ed a queſtº ora che leggi ,

quante Anime vi ſtan cadendo? Penſa che

ſe tu ci arrivi una volta , non ne potrai uſci

re più. E ſe qualche volta già t'hai meri

tato l'Inferno, ringrazia Dio che non ti ci

ha mandato, e preſto, preſto rimedia quan

to puoi, piangi i tuoi peccati, e piglia i

mezzi più atti che puoi, per ſalvarti, com

ſeſſati ſpeſſo, leggi queſto o altro libretto

ſpirituale ogni giorno, prendi laº"
- - a M1ſt
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a Maria col Roſario ogni giorno, col digiu

no ogni Sabato : nelle tentazioni reſiſti,

chiamando ſpeſſo Gesù, e Maria: fuggi l'oe

caſione di peccare; ſe Dio ti chiama anche

a laſciare il Mondo, fallo, laſcialo ; ogni

coſa che ſi fa per iſcampare da una Eternità

di pene, è poco, è niente. Nulla nimia ſe

curitas, ubi periclitatur Eternitas. (S.Bern.)

IPer aſſicurarci nell'Eternità, non vi è cau

tela che baſti. Vedi quanti Anacoreti, per

isfuggire l'Inferno, ſono andati a vivere nel

le grotte, ne deſerti ! E tu che fai, dopo

chè tante volte t'hai meritato l' Inferno ?

Che fai ? che fai? Vedi che ti danni. Datti

a Dio, e digli : Signore, eccomi, voglio

fare tutto quello che volete da me. Maria

Pjutami.

Atti da farſi ogni mattina.

Si faccia il ſegno della Croce, e poi ſi di

ca: I. Mio Dio v'adoro, e vi ringrazio

di tutti i benefici, e ſpecialmente di aver

mi conſervato queſta notte. II. Io vº amo

con tutto il cuore , e vi offeriſco quanto

farò, e patirò in queſto giorno, in unione

delle azioni, e patimenti di Gesù, e di Ma

ria, con intenzione di acquiſtare tutte le

Indulgenze che poſſo. III. Propongo di fug

gire oggi ogni peccato, e vi prego per amo

re di Gesù a darmi la Perſeveranza. Propone

go, particolarmente nelle coſe contrarie di

tunirmi alla voſtra Volontà, con dire ſerie
g
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Signore, ſia fatto quel che volete Voi.

Gesù mio, tenetemi oggi le mani ſopra.

Maria SS.cuſtoditemi. Angelo Cuſtode, San

ti Avvocati aſſiſtetemi. Un Pater, e Credo;

e con tre Ave alla Purità di Maria.

Cominciando a lavorare, dica: Signore vi

offeriſco queſta fatica, Andando a mangiare:

Dio mio beneditemi queſto cibo , e me ,

acciò non vi commetta difetto, e tutto ſia

a Gloria voſtra. Dopo aver mangiato : Vi

ringrazio Signore di aver fatto beue ad un

voſtro nemico. Quando ſuona l' ora : Gesù

mio v'amo, non permettete ch'io più v'of

fenda. In tempo di tentazioni replichi ſpeſſo:

Gesù, e Maria. Quando conoſce, o dubita di

qualche peccato commeſſo, dica ſubito: Dio

mio me ne pento, non voglio farlo più. E -

s' è ſtato peccato grave, ſubito ſe ne confeſſi.

Nella ſera ringrazi Dio di tutte le grazie

ricevute. Faccia l'Eſame, e l'Atto di Do

lore; e poi farà gli Atti Criſtiani, poſti nel

principio.

Viva Gesù, Maria, Giuſeppe, e Tereſa.

quiete per l'Anime ſcrupoloſe nell'ub

bidire al lor Direttore.

Utta l'anguſtia de' Scrupoloſi è nel te

mere che operando, non operino già

collo ſcrupolo, ma col dubbio di peccare,

e perciò incorrano nel peccato. Ma biſogna,

che intendano principalmente, che chi opeº -

- l'a

-



quiete per gli Scrupoloſi. 167

ra per ubbidienza d'un Confeſſore dotto e

pio, non ſolo non opera con dubbio, ma

opera colla maggior ſicurezza che può averſi

in Terra, ſulla Divina Parola di Gesù-Criſto,

che chi aſcolta i ſuoi Miniſtri, è come aſcol

taſſe Lui ſteſſo: Qui vos audit, me audit.

Matth. 1o. 16. Onde dice S.Bernardo (de Prec.

& diſp. c. 11. ) Quicquid vice Deili
Homo, quod non ſit tamen certum diſplicere

Deo, haud ſecus omnino accipiendum eſt ,

quam ſi praccipiat Deus.

E' certo che circa la guida particolara del

la coſcienza, il Confeſſore è il legittimo ſu

periore, come dice con tutti i Maeſtri di

ſpirito S. Franceſco di Sales (Introd. al. vit.

div. cap. 1 l.). Dice intanto il P. Pinamonte

nel ſuo Direttore Spirituale , , ( Conviene

fare apprendere agli Scrupoloſi, che nel ſot

tomettere la volontà a Miniſtri del Signore

ſta la ſicurezza maggiore in tutto quello che

non è manifeſto peccato. Legganſi le Vite

de Santi, e troveraſſi che non han ricono

ſciuto altro cammino più ſicuro che l'ubbi

dire. I Santi moſtrano fidarſi della voce del

Confeſſore, più che della voce immediata

di Dio, ed i Scrupoloſi vogliono più appog

giarſi al lor giudizio, che all'Evangelio che

ci aſſicura: Qui vos audit, me audit. ),

Dice il B. Errigo Suſone (appr. il P. Bren

cola ſtrad. al. Perfez.) che Dio non cerca da

noi conto delle coſe fatte per ubbidi".
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Lo ſteſſo dicea 3. Filippo Neri (in Vita lib. it.

1. c. 2o. ): Quelli che deſiderano far profitto i

nella via di Dio, ſi ſottomettano ad un Con

feſſore dotto, al quale ubbidiſcano in luogo di i

Dio. Chi fa così, ſi aſſicura di non render ,

conto a Dio dell'azioni che fa. Dicea di più: ſi

Che al Confeſſore ſi aveſſe fede, perchè il Si

gnore non lo laſcerebbe errare. Nor eſſere co

ſa più ſicura che tagli i lacci del Demonio,

che fare la volontà altrui nel bene, e non

eſſer coſa piu pericoloſa, che volerſi reggere |

di proprio parere. Il che conferma S. Gio- . .

vanni della Croce (Trat. delle Spineto. 3.

Coll. 4. S. 2. n. 4. ) dicendo in nome del Si- . .

gnore: Eſſendo tu infedele a Confeſſori, lo ſei i

a Me che ho detto, chi diſprezza Voi, Me

ſteſſo diſprezza. E poi al n. 8. Il non appa
garſi di ciò che dice il Confeſſore, è ſuperbia,
e mancamento di Fede. (

Biſogna dunque aver queſta certa fiducia,

che nell'ubbidire al P.Spirituale ciaſcuno può )

eſſer ſicuro di non peccare. Il rimedio più i

grande per li Scupoli (dice S.Bernardo ap. ſ

di Bron.) è l'Ubbidienza cieca al Confeſſo- l

re. Narra Gio Gerſone (Tr. de Prepar. ad

Miſſ ) che lo ſteſſo S. Bernardo diſſe ad un

ſuo Diſcepolo ſcrupoloſo, che andaſſe a ce

lebrare in ſua fede: quello andò, e ſi guarì "

da ſcrupoli. Ma alcuno dirà (dice il Gerſo- l

ne), voleſſe Dio ed aveſſi un S. Bernardo

ger mio direttore, ma il mio è di medio
e a ºre
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ri

cre ſapienza. E riſponde: Q ſquisita dicis,

erras; non enim te commiſiti in manibus

hominis, quie litteratus & c. ſed quia tibi eſt

prepoſitus, Quantobrem obedias illi, non ut

Zomini, ſed ut Deo. Onde ben dice S. Tere

ſa . ( Fondaz. c. 1o.): L'Anima pigli il Con

feſſore con determinazione di non penſar più

alla cauſa noſtra, ma fidarſi delle parole del

Signore: Qui vos audit, me audit. Stima il

Signore queſta ſommiſſione tanto, che ancorchè

con mille battaglie, parendoci ſpropoſito quel

lo che ſi giudica, con pena o ſenza pena lo

facciamo, il Signore afuta tanto &c. E ſiegue

a dire che allora compiaciamo la ſua Divi

na Volontà. -

Quindi S. Franceſco di Sales (Introd. c. 4.)

parlando della direzione del P. Spirituale per

camminar ſicuro nella via di Dio, dice :

9ueſto è l'avvertimento degli avvertimenti;

per quanto voi cerchiate, dice il divoto Avi

la, voi non troverete mai così ſicuramente la

Volontà di Dio, quanto per lo cammino di

queſta umileUbbidienza, tanto raccomandata

e praticata da tutti gli antichi Divoti. Sic

chè diceva il P. Alvarez, ( Ancorchè il P.

Spirituale pigliaſſe errore, ella è ſicura di

non errare, perchè ſe ne ſta al parere di

chi Dio l'ha dato per Superiore. , E lo

ſteſſo ſcriſſe il P. Nieremberg ( Tr. per gli

Scrup. S. 2. ), Ubbidiſca al Confeſſore, e

allora non pecca,ani la materiai
- COI
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colpa, chi lo fa con intenzione di ubbidire

a colui che tiene in luogo di Dio; perſua

dendoſi, com'è, ch'egli ha obbligo di ubbi

dirlo. , Mentre, come dicono il P. Rogac

ci, e'l P. Leſſio, il Confeſſore è per noi l' In

terpetre della Divina Volontà. E ciò vien

confermato anche dalla Gloſſa (in cap. Ad.

aures. De Temp. Ord. lit.f. in fine): Si verò

dubium ſit praeceptum , propter bonum Obe

dientiae excuſatur a peccato, licet in veritate

.fit malum . E nel c... Quid culpatur 2. 23.

qu. 1. E nel e. Inquiſitioni. De Sent. exc. dal

medeſimo teſto ſi commenda l' Ubbidienza

al Confeſſore, dicendoſi che gli ſcrupoli de

bent abdicari ex Paſtoris ſui conſilio.

S. Franceſco di Sales dava tre maſſime di

ran conſolazione a Scrupoloſi ( in Vir. circ.

f: Maſſ. 27. ) : I. Non s'è perduto mai un'

Ubbidiente. II. Conviene contentarſi in ſaper

dal P. Spirituale, che ſi cammina bene, ſenza

cercarne la cognizione. III. Il meglio è cammi

mare cieco ſotto la Divina Providenza, fra le

tenebre e perpleſſità in queſta vita. E perciò

concludono tutti i Dottori Moraliſti comu- A

nemente con S. Antonino, Navarra, Silveſtro,

&c. che l' Ubbidienza al Confeſſore è la re

gola più ſicura per camminat bene nella |

via di Dio. E queſta dice il P. Tirillo col |

P. La Croix (lib. I., n. 434.) ch'è la Dottri
na communiſſima de'si . e de'Maeſtri

di ſpirito, º o - - l

- r. Deb- l
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li: Debbono in ſecondo luogo ſapere gli Scru

poloſi, che non ſolo van ſicuri ubbidendo,

ma che ſono obbligati ad ubbidire al loro

Direttore, e a diſprezzare lo ſcrupolo, ope

rando con libertà ne' loro dubbi. Così inſe

gnano Natale d'Aleſſandro (Tbol. lib.3, cap.

4. Reg. 1o. ) ; Quod atetem ſcrupuli aſperni

debeant, accedente prudentis, pii, doctique

Directoris judicio, 6 contra illos ſi agendum,

conſtat ex c. Inquiſ. & c. ut ſupra. Così il P.

Vigandt ( tr. 2. Ex 2 q. : Non peccat qui agit

contra ſcrupulos, immo aliquando eſt precepti ;

preſertim , ſi accedit Confeſſarii judicium .

Così queſti Autori benchè ſeguaci della ſenten

za rigida. E così comunemente tutti i Dottori

ap. Salmant. tr. 2o. c. 7. n. 1o. E la ragione ſi

è, perchè lo ſcrupoloſo, non vincendo i ſuoi

ſcrupoli, ſta in pericolo di mettere grave

impedimento a ſoddisfare le ſue obbligazio

ni, o almeno al ſuo profitto ſpirituale; ed

anche di perdere il cervello, la ſantità, e

la coſcienza colla diſperazione, o col rilaſcia

mento. Onde S.Antonino con Gerſone ( ap

preſſo Nat. de Alex. l. cit.) così riprende lo

Scrupoloſo, che per vano timore non ubbi

diſce in ſuperare gli ſcrupoli : Caveas ad

extremum , ne dura 4 aris fecuritatem , in

gravem ruas precipitationi fovean. Sta atten

to (dice), che tu per voler camminare con

troppa ſicurezza, non cadi nella tua rovi

Ild .

K 2 Per
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Perciò il ſudetto P. Wigandt ( l. cit. que.

4 ) dice che lo Scrupoloſo deve ubbidire al

ſuo Direttore, ſemprechè la coſa non ſia

manifeſto peccato: Niſioontra Deum (Dire

étor) precipiat aperte. E che ciaſcuno ſia te

nuto nelle coſe dubbie ad ubbidire al ſuo

Prelato , purchè non ſia evidente peccato,

è ſentenza comune e certa appreſſo i Dottori.

E ſi prova con S. Bernardo, col paſſo nel

principio addotto: Quicquid vice Dei , &e-

Con S. Ignazio Loyola ºin Coſt. Soc. ) che

dice: Obediendum in omnibus, ubipeccatum

non cernitur. Ideſt ( in Declar. ) in quibus ntal

lum manifeſtumi eſt peccatum . Di più col B.

Umberto Generale de' PP.Predicatori, il quale

(in l. de Erund. Rel. c. 1. ) dice: Niſi aperte

Iſit malum quod pracipitur, accipiendurº eſt,

ac ſi a Deo preciperetur. Di più col B. Dioni

ſio Cartuſiano (in 2. Diſt.39. qa.3.) In dubiis,

an ſit contra preceptum pei, ſtandum eſt pre

cepto Prelati, quia, etſ contra Deum, autern

propter Obedienti e bonum non peccat ſubdi

tus. E con S. Bonavent. in Spec. Diſº. c.4.

Che perciò Gio: Gerſone (Conſ.6. ) dice:

Scriºpuloſis contra agendum eſt, 6 fixo operis

pede certandum. Scrupulos compeſcere melius

quam per contemtum nequimus, & regulariter

non abſque alterius , 6 preſertim Superiores

conſilio. Alioquin timor immoderatus, aut

inconſulta preſumptio precipitat . Dice che

deeſi a piede fermo ſuperare lo ſcrupolo.
Per- s

a
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Pertanto queſto era il rimedio che dava S.

Filippo Neri a ſcrupoloſi, il fargli diſprezzare

gli ſcrupoli. Ecco come ſta ſcritto nella ſua

Vita lib. 2. c. 1o.,, : (Di più oltre al rimedio

ordinario del rimetterſi in tutto e per tutto

al giudizio del Confeſſore, ne dava un'altro,

ch'era di eſortare i ſuoi a diſprezzare gli

ſcrupoli, onde a ſimili perſone vietava il

confeſſarſi ſpeſſo ; e quando nel confeſſarſi

entravano in iſcrupoli, ſolea mandargli alla

Comunione ſenza ſentirgli. D ,,

Sicchè per concludere lo Scrupoloſo dee

porſi avanti gli occhi l'Ubbidienza, e giudi

care vano il timore della ſcrupolo, e così

liberamente operare. Nè a ciò è neceſſario,

come dicono i Dottori (Buſemb. de Conſe.

ſcrup. cap. 3. cum Sanch. Bec. Reg. Fill.) ch'

egli in ogni atto particolare li queſto

eſpreſſo giudizio, che quello ſia ſcrupolo, o

ch'egli debba ubbidire al Confeſſore in di

ſprezzarlo; ma baſta che contro quello operi

per lo giudizio fatto antecedentemente ; poi

chè per l' eſperienza avuta ſempre nella ſua

- conſcienza v'è abitualmente o virtualmente

lo ſteſſo giudizio, benchè oſcuro e confuſo.

Onde ſoggiunge La Croix l.1. n. 557, e Tarnbur,

in Dec. c. 3. S. 8. con Vaſq. Val. & c. che ſe

lo ſcrupoloſo non poteſſe in quella oſcurità

così preſto deponere il timore, ne avvertire

chiaramente all'Ubbidienza del Confeſſore (il

che ſon quaſi impoſſibilitate a farle certe

7 K 3 GO
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coſcienze anguſtiate e perpleſſe nel deponer

lo ſcrupolo, per lo timore che l'ingombra),

allora non pecca, ancorchè operi col timore

attuale di peccare . La ragione è , perchè

avendo egli avuto già prima un tal giudizio

di ſimili ſcrupoli, e dell'Ubbidienza datagli

di diſprezzargli, certamente dee ſtimarſi che

allora anche l'abbia, benchè per l'impeto

del timore allora non l'avverta: ma queſto

timore dee dallo Scrupoloſo allora diſprez

zarſi, perchè um tal timore non forma vero

dettame di coſcienza . Ecco come appunto

Gerſone (in tr. de Conſc. & Scrup.) aperta

mente lo conferma, e lo conſiglia: Conſcien

tia formata eſt, quando poſt diſcuſſionem &

deliberationem ex definitiva ſententia rationis

fudicaturaliquid faciendum, aut vitandum;

º contra eam agere eſt peccatum. Timor verò

feu ſcrupulus conſcientiae eſt, quando mens in

ter dubia vacillat , neſciens ad quid potràs

teneatur, non tamen vellet omittere,quod ſciret

eſſe placitum Divinae Voluntati; & iſte timor,

quam fieri poteſt, abjiciendus & extinguendus.

Dunque in ſoſtanza dice Gerſone, che allora

ſi pecca operando col dubbio pratico, quan

do il dubbio procede da coſcienza formata;

ma queſta coſcienza formata allora ſi ha,

quando eſaminate le circoſtanze egli liberata

mente giudica con ſentenza diffinitiva ciocch'

è obbligato fare, e ciocchè non può fare;

ed allora pecca contra tal coſcienzao"-
d. Oe
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do. Ma quando li la mente è dubbioſa e

lvacillante, nulladimeno non vuol fare coſa

che diſpiaccia a Dio; queſto dice Gerſone

non eſſer vero dubbio, ma timor vano, che

per quanto ſi può, dee rigettarſi e diſprez

zarſi. Sicchè, quando è certa nello Scrupo

loſo la volontà abituale di non voler offen

dere Dio, è certo che operando nel dub

bio ſecondo Gerſone, non pecca ; e giuſta

mente, mentre allora queſto è vano timo

re, ma non vero dubbio, benchè egli per

dubbio l'apprenda. -

Eſſendo certo all'incontro, che per com

mettere un peccato mortale, vi vuole una

piena avvertenza per parte dell'intelletto,

ed un perfetto conſenſo deliberato per par

te della volontà di volere gravemente of

fendere Dio. Queſta è Dottrina indubitabi

le comune di tutti i Teologi appreſſo i Sal

maticeſi (tr. 2o. cap. 11. n. 5.) ; ed anche

de' più rigidi, come di Giovenino , d' Ha

bert, e del rigoroſiſſimo Genetto, il quale

( tr. 1. c. 9, de Pecc. in fin. ) così dice -

gi ſi aliqua inſit deliberatio, ſed imperfe

a, erit peccatum veniale, non mortale . E

così inſegnano tutti gli altri con S. Tom

aſo, il quale ( 1. 2. qu.88. a. 6. ) dice :

Poteſt quod eſt mortale eſſe veniale propter

i actus, quia non plane pertin

git ad perfectionem actus morali , cumA"
it

.
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= E

fit deliberatus , ſed ſubitus :

Soffrano dunque con raſſegnazione l'Ani

me ſcrupoloſe queſta croce, e non ſi ſgo

mentino nelle loro maggiori anguſtie, che

Dio ſuol dare o permettere per loro profit

to, acciocchè ſiano più umili, meglio ſi

guardino dalle occaſioni certamente e gra

vemente pericoloſe, e più ſpeſſo ſi racco

mandino al Signore , e più perfettamente

confidino nella Divina Bontà . Ricorrano

intanto ſpeſſo a Maria Santiſſima , che ſi

chiama, ed è la Madre della Miſericordia ,

e la Conſolatrice degli afflitti. Temano sì

l'offeſa di Dio, dove certamente la cono

ſcomo; ma poſtochè ſtan fermamente riſo

lute di morir prima mille volte che perde

re la Divina Grazia, temano ſopra tutto di

mancare all'Ubbidienza de lor Direttori ; -

ed all'incontro ciecamente ubbidiendo ſie

no ſicure, che non l' abbandonerà quei l

Signore che vuol tutti ſalvi , ed ama le

buone volontà, non laſciando mai perire ,

un vero Ubbidiente. - l
Ei" ſperavit in Domino, 6 confuſus eſt.

CCl. 2 -

Omnem ſollicitudinem veſtram projicienter

# eum, quoniam ipſi cura eſt de vobis r.

p. 5- . . - -

Dominus illuminatio mea & ſalus mea quem
timebo ? Pſ. 26.

Ir

-
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In pace in idipſum doomiam, & requieſcam,

- quoniam tu Domine ſingulariter in ſpe conſti

tuiſti me. Pſ. 4.

In te Domine ſperavi, non confundar in

aeternum. Pſ. 39.

)

MI O D O

DI CONVERSARE CONTINUAMENTE

CON DIO,

Ricavato da un' operetta Franceſe, ed accrea

ſciuto con altri divoti Penſieri, Af

fetti, e Pratiche dell'Autore .

I.S" il Santo Giobbe in conſiderare

il noſtro Dio così applicato a far be

ne all'Uomo, che par che'l ſuo Cuore non

aveſſe maggior prenura, che di amare, e

farſi amare dall'Uomo; onde parlando col

Signore così eſclamava: Quid eſt homo, quia

magnificar eum ? aut quid apponis erga eum

cor tuum ? Job. 7. 17. Da ciò ſi vede eſſere

un'inganno il penſare, che il trattare con

Dio con gran confidenza e familiarità, ſia

mancar di riſpetto alla ſua Maeſtà infinita.

Dovete sì voi, Anima divota, con tutta l'

umiltà riſpettarlo , ed abbaſſarvi alla ſua

Preſenza, ſpecialmente in ricordarvi delle
ingratitudini, e degli oltraggi, chei lo

pai
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paſſato gli avete uſati : ma ciò non deve

impedirvi di trattare con Lut coll'amore il

più tenero e confidente che vi ſia poſſibile.

Egli è Maeſtà infinita, ma inſieme è infi

mita Bontà, ed infinito Amore. Avete in

Dio il Signore più ſublime che vi può eſ

ſere, ma avete ancora l'Amante più gran

de che poſſiate avere . Egli non iſolegna ,

ma gode che voi trattiate con Eſſo con quel

la confidenza, libertà, e tenerezza con cui

trattano i Fanciulli colle loro Madri . Ec

co com Egli c'invita di andare a ſuoi piedi,

e le carezze che ci promette: Ad ubera por

tabimini, 6 ſuper genua èlandientur vobis.

“Quomodo ſi cui Mater blandiatur, ita Ego

conſolabor vos. Iſ. 66. 12. Come una Madre

fi compiace di porſi ſulle ginocchia il ſuo

figliuolino ; e così di cibarlo, ed accarezzar

lo; con ſimile tenerezza gode il noſtro buon

Dio di trattare coll' Anime ſue dilette, che

tutte a Lui ſi ſon date, e nella ſua Bontà

nan poſte tutte le loro ſperanze.

2. Penſate che non avete nè Amico, nè

Fratello, nè Padre, nè Madre, nè Spoſo,

nè Amante, che più v'ama del voſtro Dio

La Divina Grazia è quel gran Teſoro, per

mezzo di cui noi viliſſime creature e ſervi

diventiamo cari Amici del noſtro medeſimo

Creatore: Infinitus enim theſaurus eſt homi

nibus, quo qui uſi ſunt, participes fatti ſunt

amicitiae Dei. Sap. 7. 14. Egli a queſtoie
l
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di accreſcer la noſtra confidenza , exinani

vit ſemetipſum, s'è annientato per così di

re, umiliandoſi fino a farſi uomo, per con

verſar tra di noi alla familiare ; Ctem ho

minibus converſatus eſt. Bar. 3.38. E' giun

to a farſi bambino, a farſi povero, e fino

a farſi giuſtiziare in pubblico su d'una cro

ce; e giunto ancora a collocarſi ſotto le ſpe

cie di pane, per farſi noſtro perpetuo com

pagno, e per unirſi intimamente con noi.

qui manducat meam carnem, 6 bibit meum

ſanguinem, in me manet, 6 ego in eo. Jo.6.

In ſomma Egli v'ama tanto, che par che

non abbia altro amore che verſo di voi -

E perciò voi non dovete altri amare, che

Dio. Onde di Lui potete e dovete dire g

Dilettus meus mihi, & ego illi: Cant. 2. 16.

Il mio Dio s'è dato tutto a me, ed io tut

to a Lui mi dono ? Egli m'ha eletto per ſuo

amato, ed io l' eleggo fra tutti per mio

unico Amore . Dilettus meus candidus, &

rubtcundus, elebtus ex millibus. Cant. 5. Io.

3. Ditegli dunque ſpeſſo: Ah mio Signo

re , perchè mi amate tanto ? Che di bene

in me conoſcete? Vi ſiete ſcordato dell'in

giurie che v'ho fatte ? Ma giacchè Voi m'

avete trattato con tanto amore, che in ver

ce di mandarmi all'Interno, mi avete fatte

tante grazie; che vorrò io da ogg' innanzi

amare, ſe non Voi mio Bene, mio Tutto ?

Ah mio Dio amabiliſſimo, ſe per lo paſſato

- Vi
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vi ho offeſo, quello che più m'affligge mori

i tanto la pena che mi ho meritata, quan

to il diſguſto che ho dato a Voi, degno d'

infinito anore. Ma Voi non ſapete diſprez

zare un cuore che ſi pente , e s umilia -

Cor contritum & humiltatum Deus non de

ſpicies. Pſ. 54. 18. Ah ch' io altro ora in

queſta Vita, e nell' altra non deſidero , ſe

non Voi ſolo: Quid mihi eſt in Carlo ? & a

te quid volui ſuper terram ? Deus cordis mei,

6 pars mea Deus in aeternum, Pſalm.72. 26,

Voi ſolo ſiete e ſarete ſempre l'unico Si

gnore del mio cuore, della mia Volontà ,

Voi l'unico mio Bene, il mio Paradiſo ,

la mia Speranza , il mio Amore , il mio

Tutto, Deus cordis mei , & pars mea Deus

in eternum.

4. E per maggiormente confermare la vo

ſtra confidenza in Dio, ricordatevi, ſpeſſo

dell'amoroſa condotta ch'Egli ha uſata con

voi, e de' mezzi pietoſi ch'Egli ha preſi per

cacciarvi fuori dalla voſtra vita diſordinata,

e da' voſtri attacchi alla terra , per tirarvi

al ſuo ſanto Amore . Cnde voi temiate di

temere in trattare con poca confidenza col

voſtro Dio, orchè avete volontà riſoluta di

amarlo e compiacerlo quanto potete ! Le

miſericordie ch'egli v'ha fatte , ſon pegni

trºppo ſicuri dell'Amore che vi porta. Di

"i a Dio la diffidenza di quelle Anime

che di cuore l'amano, e che Eglii" e
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. Sicchè , ſe volete compiacere il ſuo Cuore

amoroſo, trattateci da oggi avanti colla mag

gior confidenza e tenerezza che mai vi ſia

poſſibile. -

In manibus meis deſcripſi te, muri tui

coram oculis meis ſemper. Iſ 49. 16. Anima

diletta, dice il Signore , di che temi, e diffi

di? Io ti tengo ſcritta nelle mie Mani, per

non dirmenticarmi mai di beneficarti. Temi

forſe de tuoi nemici? Sappi che la cura del

la tua difeſa mi ſta ſempre innanzi agli oc

chi, sì che non poſſo mai dimenticarmene.

Perciò Davide giubilava dicendo a Dio: Ue

ſcuto bonae voluntatis tua coronaſti nos: Pſ.

5. 13. Chi mai, Signore, potrà farci dan

no, ſe Voi colla voſtra Bontà , ed Amore

ci difendete , e ne cingete da per tutto ?

Sopra tutto ravvivate la voſtra confidenza,

penſando al dono che ci ha fatto Dio di

Gesu-Criſto. Sic Deus dilexit Mundum , ut

Filium ſuum unigenitum daret. Jo. 3. 16. E

come mai , eſclama l'Apoſtolo , poſſiamo

temere che Iddio abbia a negarci alcun be

ne, dopo che ſi è degnato di donarci il ſuo

medeſimo Figlio : Pro nobis omnibus tradi

dit illum; quomodo non etiam cum illo om

mia nobis donavit? Rom. 8.

5. Delicia mee eſſe cum filiis bominum .

Prov. 8 31. Il Paradiſo di Dio, per così di

re, è il cuor dell'Uomo. Dio vi ama? ama

tglo . Le ſue delizie ſono isti COld ".
- - e iC

–
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e le voſtre ſieno d'eſſer con Eſſolui, e di

paſſare tutto il tempo della voſtra vita,

con chi voi ſperate di paſſare l'eternità bea

ta nella ſua amabile compagnia.

6. Prendete il coſtume di parlargli da ſo

lo a ſolo, con confidenza grande, ed amo

re, come ad un voſtro Amico, il più caro

che avete, e che più v'ama. E s'è grande

errore, come ſi è detto, il trattare con Dio

con diffidenza, e'l voler comparire ſempre

alla ſua Preſenza come uno ſchiavo timido
e" avanti del ſuo Principe, tre

mando di ſpavento: maggiore errore ſarà

il penſare , che il converſare con Dio non

ſia che di tedio e d'amarezza: No, non è

- vero : Non habet amaritudinem converſatio

illius, nectaedium convictus illius, Sap. 8.16

Chiedetelo alle Anime che l'amano con ve

ro amore, e vi diranno che nelle pene dele

la lor vita, non trovano altro maggiore e

vero ſollievo, che nel converſare amoroſa
mente con Dio. - -

7. Non ſi domanda già da voi un'appli

cazione continua della voſtra mente, per

cui abbiate a ſcordarvi di tutte le voſtre fa

cende, e delle voſtre ricreazioni. Altro non

vi ſi domanda ſe non che, ſenza tralaſciare

le voſtre occupazioni , facciate verſo Dio

uello che fate nelle occaſioni verſo coloro

che vi amano, e che voi amate. -

8. Il voſtro Dio ſta ſempre appreſſo di

Voi,
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voi, anzi dentro di voi . In ipſo vivimius,

riorienter, 6 ſuonus. A6t. 17. 28. Non v'è

portiera per chi deſidera parlargli; anzi Dio

gutta che voi trattiate confidentemente con

la 1 : Trattate con eſſo de' voſtri affari, de'

voſtri diſegni, delle voſtre pene, de' voſtri

timori, e di tutto quello che vi appartiene.

Fatelo ſopra tutto , come ho detto, con

confidenza, e col cuore aperto, perchè Dio

non ſuol parlare all'Anima che non gli par

la; poichè non eſſendo ella avvezza a trat

tare con Eſſo, poco intenderà le di Lui vo

ci, quando Egli le parlerà. E di ciò il Si

gnore ſi rammarica: Soror noſtra parva eſt,

qaid faciemus forori noſtra in die, quando al

loquenda eſt? Cant. 8. 8. La noſtra ſorella è

bambola nel mio Amore, che faremo per

parlare, ſe ella non m'intende? Iddio vuol'

eſſere tenuto qual Signore il più potente, e
tremendo, quando noi diſprezziamo la ſua

Grazia. Ma all' incontro vuol eſſer tratta

to quale Amico il più affezionato, allorchè

l'amiamo: vuole perciò allora, che gli par

liamo ſpeſſo, alla familiare, e ſenza ſogge

zione.

9. E' vero, che Dio dev' eſſere ſempre

ſommamente riſpettato, ma quando vi fa la

grazia di farvi ſentire ch'Egli v'è preſente,

e che deſidera che voi gli parliate, come a

celui che ſopra tutti v'ama, ditegli i voſtri

ſentimenti con libertà, e confidenza, Prº
L 2 ga
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bccupat, qui ſe concupiſcunt, ut ſe illis prior

oſtendat. Sap. 6. 14. Egli ſenza aſpettare che

voi andiate a Lui, quando deſiderate il ſuo

amore, vi perviene , e ſi preſenta a voi ,

i" le grazie, ed i rimedi che vi ab

iſognano. Non aſpetta ſe non che voi gli

parliate, per dimoſtrarvi che vi ſta vicino,

ed è pronto ad udirvi, e conſolarvi. Et au

res ejus inſ" . Pſal. 53. 16.

Io. Il noſtro Dio per la ſua immenſità ſi

trova in ogni luogo, ma vi ſono due parti

principali, dov' Egli ha la ſua propria abi

tazione: l'una è il Cielo Empireo, ov'Egli

è preſente per la gloria che comunica a

. Beati; l'altra è ſopra la Terra, ed è nell'

Anima umile che l'ama. Habitant cum con

trito, 6 humiliato ſpiritu. Iſa. 57. 15. Egli

dunque il noſtro Dio abita nell'altezza de'

Cieli, ma non iſdegna di trattenerſi i gior

mi e le notti co' ſuoi ſervi fedeli nelle loro

grotte, e celle, ed ivi loro fa parte delle

ſue Divine conſolazioni, di cui una ſola ſu

pera tutte le delizie che può dare il Mon

do, e che ſolo non le deſidera, chi non le

prova. Guſtate & videte, quoniam ſuavis eſt

Dominus. Pſ. 33. 9. -

11. Gli altri Amici del Mondo hanno del

le ore che inſieme converſano, e delle ore

che da lor ſi ſeparano : ma fra Dio e voi,

ſe vorrete, non vi ſarà mai ora alcuna di

ſeparazione. Quieſcens, 6 ſuavis erit ſomnus

- titº a
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tuus, Dominus erit in latere tuo . Prov. 4.24.

Dormirai, e Dio ſi metterà al tuo fianco,

e veglierà ſempre teco ... Conquieſcam cun

illo, 6 erit allocutio cogitationis mea. Sap.

3. 16. Quando voi ripoſate, Egli non ſi par

te dappreſſo il voſtro capezzale, e ſta pen

fando ſempre a voi, acciocchè quando fra

la notte vi ſvegliate, Egli vi parli colle ſue .

iſpirazioni, e riceva da voi qualche atto d'

amore, di offerta, o di ringraziamento, per

mantenere così con voi anche in quelle ore

la ſua amabile e dolce converſazione . Ed

alle volte anche dormendo vi parlerà , e vi

farà ſentire le ſue voci, acciocche ſveglian

dovi le mettiate in eſecuzione: Per ſomnia

loquar ad illum. Num. 12. 7.

12. Si trova ancor la mattina per udire

da voi qualche parola d'effetto, o di con

fidenza , e per eſſere depoſitario de' voſtri

primi penſieri , e di tutte le opere che in

quel giorno voi prometterete di fare per com

piacerlo, come anche di tutte le pene che

gli offerite di patir volentieri per ſua glo

ria, ed amore. Ma ſiccome Egli non man

ca di preſentarviſi innanzi in quel momen

to che vi ſvegliate , voi non mancate dal

canto voſtro di dargli ſubito uno ſguardo

amoroſo, e di rallegrarvi in udire annun

ziarvi dal voſtro Dio la felice nuova, ch'

Egli non è lontano da voi, come lontano

fu un tempo per li voſtri peccati, ma che

- L 3 v'ama,
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v” ama, e vuol'eſſere amato da voi, con in

timarvi in quello ſteſſo momento l'amabi

le precetto. Diliges Dominum tuum ex toto

corde tuo. Deut. 6. 5.

13. Non vi ſcordate mai dunque della ſua

dolce Preſenza, come fa la maggior parte de

gli Uomini . Parlategli quanto più ſpeſſo

potete, ch'Egli di ciò non ſen infaſtidiſce,

nè lo ſdegna, come fanno i Signori della

Terra. Se voi l'amate, non vi mancherà

che dirgli. Ditegli quanto vi occorre di voi,

delle voſtre coſe, come le direſte ad un

caro Amico . Non lo conſiderate come un

Principe altiero, che non vuole trattare ſe

non con Grandi, e ſolo di gran coſe. Egli

ſi conpiace il noſtro Dio di abbaſſarſi a trat

tare con noi , e gode che noi gli comuni

chiamo i noſtri affari più minuti e triviali.

Egli vi ama tanto , ed ha tal cura di voi,

come ſe non aveſſe da penſare ad altri che

a voi. Egli è così applicato a voſtri intereſ

ſi, che par che non conſervi la ſua Prov

videnza ſe non per ſoccorrervi, la ſua On

nipotenza ſe non per aiutarvi , la ſua Mi

ſericordia Bontà ſe non per compatirvi, per

farvi bene , e peri" colle ſue fi

nezze la voſtra confidenza el voſtro amo

re. Scopritegli dunque con libertà tutto il

i" e pregatelo che vi guidi ad

eſeguire perfettamente la ſua ſanta volon

tà; e tutti i voſtri deſideri e diſegni iº
o



i Continuamente con Dio. 187

i i -

l ſolamente inteſi a ritrovare il ſuo Benepla

cito, e contentare il ſuo Cuore Divino :

Revela Domino viam tuam , & pete ah eo,

ut vias tuas dirigat ; & omnia conſilia ſua

a in ipſo permaneant Tob. 4- 2o.

14. Non dire: Ma che occorre ſcoprire a

) IDio tutti i miei biſogni, ſe Egli meglio di

s

l

l

me già li vede e li conoſce - Li conoſce,

ma Dio dimoſtra di non ſapere quelle ne

ceſſità, di cui voi non gli parlate , e per

cui non gli cercate il ſuo aiuto. Ben ſape

va il noſtro Salvatore, che Lazaro era mor

to, e pure non dimoſtrò di ſaperlo, ſe non

quando la Maddalena glie lo diſſe, ed allo

ra la conſolo col riſorgimento del Fratello.

15. Perciò quando ſiete afflitta da qual

che intermita, tentazione, perſecuzione, o

altro travaglio, andate ſubito a pregarlo che

vi ſoccorra colla ſua mano. Baſterà che voi

gli preſentiate innanzi la tribolazione che

paſſate dicendo , vide Domine , quoniamº

tribulor, ch Egli non laſcerà di conſolarvi,

o almeno di darvi forza a ſoffrire con pa.

zienza quel travaglio ; il che riuſcirà di

maggior voſtro bene, che ſe affatto ve ne

liberaſſe. Fategli ſapere tutti i penſieri che

vi tormentano, di timore, o di triſtezza,

e ditegli: Mio Dio, in voi ſtanno tutte le

mie ſperanze, io v'offeriſco queſta tribula

zione, e mi raſſegno nella voſtra Volonta;
ma Voi abbiate ri di me , e liberateme

- 4 me»
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ne, o datemi forza di ſopportarla . E ben

Bgli vi attenderà la promeſſa, fatta nell'

Evangelio a tutti i tribulati di conſolarli :

e confortarli, ſemprecche a Lui ricorrono,

Venite ad me omner, qui laboratis & onerate

eſtis, 6 ego reficiam vos. Matth.12.28.

16. Egli non ſi ſdegnerà , che voi nelle

voſtre deſolazioni andiate a voſtri Amici per

trovare qualche ſollievo; ma vuole che prin

cipalmente ricorriate a Lui. Dopo dunque

almeno che ſiete ricorſa alle creature , e

quelle non han potuto conſolare il voſtro

cuore, ricorrete al voſtro Creatore, e dite

gli ; Signore gli Uomini non hanno che pa

roie, verboſi amici mei ; eſſi non poſſono

conſolarmi, nè io voglio più eſſer conſola

ta da loro, Voi ſiete tutta la mia Speranza,

e tutto il mio Amore; da Voi ſolo voglio

eſſer conſolato, e la conſolazione ſia, ch'io

faccia in queſta occaſione quello che più vi

piace. Eccomi pronto a ſoffrir queſta pena

per tutta la mia vita, e per tutta l'eterni

tà, ſe tale è il voſtro guſto, ma Voi aju

tatemi - -

17. Non temete ch' Egli ſi diſguſti, ſe

qualche volta dolcemente con Eſſo vi lamen

taſte, dicendogli: Ut quid Domine receſſiſti

longe ? Signore, Voi ſapete ch'io v'amo, e

ch'altro non deſidero che 'l voſtro Amore,

per carità ſoccorretemi , non m'abbandona

te. E quando la deſolazione troppo dura, e

- trop
-
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troppo v'affanna, unite le voſtre voci con

quelle di Gesù afflitto e moribondo ſulla

Croce, e ditegli cercando pietà: Deus, Deus

zoneter, ut quid dereliquiſti me. Matth.27. 46.

Ma ciò non vi ſerva che per maggiormente

umiliarvi, penſando che non merita conſo

lazioni chi ha offeſo Dio ; e per maggior

mente ravvivare la voſtra confidenza , ſa

pendo che Iddio tutto fa , e permette per

voſtro bene. Omnia cooperantur in bonum.

Rom.8.18. Dite con animo grande, quando

più vi ſentite confuſo e ſconfidato: Dominus

alluminatio mea, 6 ſalus mea , quem time

to? Pſ.26. 1. Signore, Voi m'avete da illu

mimare, Voi m'avete da ſalvare, in Voi con

fido: In te Domine ſperati , non confundar

in eternum Pſ. 39. 1. E così mettetevi in pa

ce, ſapendo che non vi è ſtato mai alcuna

che ha poſte le ſue ſperanze in Dio, e ſi è

perduto. Nullus ſperavit in Domino, 6 con

juſus eſt, Eccl. 2. 11. Penſate che 'l voſtro

Dio v ama più di quel che potete amarvi

voi ſteſſo, che temete: Davide ſi conſolava

dicendo: Dominus ſollicitus eſt mei. Pſ.39.

18. Ditegli dunque: Signore, nelle voſtre

braccia io m' abbandono , io non voglio

penſare che ad amarvi, e compiacervi, ec

comi pronto a fare quanto da me volete ,

Voi non ſolo deſiderate, ma ſiete ſollecito

del mio bene; a Voi dunque laſcio il pen

ſici e della mia ali: In Voi mi ripoſo, e

S ſem

,
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ſempre ripoſerò, giacchè volete che in Voi

io collochi tutte le mie ſperanze . In pace

in idipſum dormiam & requieſcam, quaniamº

tu Domine ſingulariter in ſpe conſtituiſti me

Pſ. 4. 1o. -

18. Sentite de Domino in bonitate. Sap. 1.

Con queſte parole il Savio ci eſorta ad ave

re più confidenza nella Divina Miſericordia,

che timore della Divina Giuſtizia , poichè

Dio è immenſamente più inclinato a bene

ficare, che a caſtigare, come dice S.Giaco

mo [Ep. 2. 13. ] Superexaltat autem miſeri

cordia judicium. Onde l'Apoſtolo S. Pietro

[ Ep. 5.] ci avverte che ne timori de'noſtri

intereſſi così temporali, come eterni , noi
dobbiamo abbandonarci tutti nella Bontà del

noſtro Dio, che tiene ſomma cura della no

ſtra ſalute : Omnem ſollicitudinem veſtram

proficientes in eum, quoniam ipſi cura eſt de

vobis. Oh quanto è bello a tal propoſito il

titolo che Davide dà al Signore, con dire

che 'l noſtro Dio è il Dio che attende a ſal

vare: Deus noſter, Deus ſalvosfaciendi. Pſ.

67. Il che ſignifica (come ſpiega il Bellar

mino eſſer proprio ufficio del Signore, non

già di condannare, ma di ſalvar tutti, men

trechè , dov'Egli minaccia la ſua diſgrazia

a coloro che lo diſprezzano, promette con

ſicurezza all'incontro la ſua miſericordia a

coloro che lo temano, ſiccome cantò la Di

vina Madre: Et miſericordia efus timentibus

c: 777,
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º

le
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l,

º

eum. Io, vi metto avanti, Anima divota,

tutti queſti paſſi della Scrittura, acciocchè,

quando vi anguſtia il penſiero, ſe vi abbia

te o nò a ſalvare, ſe ſiete o nò predeſtina

ta, ſolleviate il voſtro animo coll'intende

re il deſiderio, che ha Dio di ſalvarvi nel

lep" che vi fa, ſe voi ſiete riſoluta

di ſervirlo, ed amarlo, conti Egli vi domanda.

19. Quando poi ricevete qualche novella

di voſtro compiacimento, non fale , come

ſoglion fare alcune Anime infedeli e ſcono

ſcenti, che in tempo di tribulazione ricorro

no a Dio, ma in tempo di proſperità ſe ne

ſcordano, e lo laſciano. Uſategli quella fe

deltà, che uſereſte verſo d'un Amico che

v'ama, e gode del voſtro bene, andate ſu

bito a comunicargli la voſtra allegrezza, e

lodatelo , e ringraziatelo , riconoſcendo

tutto come dono delle ſue Mani : e file:

gratevi in quella felicità, perchè vi giugne

per ſuo Beneplacito: onde ſolamente in Lui

godete, e conſolatevi. Exultabo in DeoJeſu

2neo, qui bona tribuit mihi. Hacab. 13. 18.

Ditegli: Gesù mio vi benedico, e ſempre vi

benedirò per tante grazie che mi fate, quan

dochè io meriterei da Voi non grazie, ma

caſtighi per l'offeſe che vi hò fatte. Ditegli

colla ſacra Spoſa; Omnia poma nova & ve

tera ſervavi tibi, dilette mi. Gant.7.13. Si

gnore, vi ringrazio, io conſervo la memo

ria di tutti ivoti paſſati e pre

ſen
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ſenti, per darvene onore e gloria in eterno.

2o. Ma ſe amate il voſtro Dio, voi do

vete rallegrarvi più delle di Lui, che delle

voſtre felicità. Chi ama aſſai un Amico ,

gode alle volte del ſuo bene, più che ſe foſſe

proprio. Conſolatevi dunque col ſapere che l

voſtro Dio è infinitamente beato , ditegli

ſpeſſo: Amato mio Siguore io godo più del

la voſtra felicità, che d'ogni mio bene; sì,

perchè io amo più Voi, che non amo me

ſteſſo.

21. Un'altro tratto di confidenza, che ſom

mamente piace al voſtro amantiſſimo Dio,

è che quando commettete qualche difetto,

non vi vergogniate di andare ſubito a piedi

ſuoi a cercargli perdono. Penſate che Iddio

è così inclinato a perdonare i peccatori ,

ch'Egli quaſi va piangendo la loro perdita,

s allorchè vanno da Lui lontani , e vivono

morti alla ſua Grazia; e perciò con amore

li chiama dicendo: Quare moriemini domus

Iſrael: Convertimini, 6 vivite. Ezech. r8.

31. Egli promette di accogliere quell'Anima

che l'ha laſciato, ſubito che ella ritorna al

le ſue braccia: Convertimini, convertar ad l

vos. Ezech 36.6. Oh ſe intendeſſero i pecca

tori con quanta pietà il Signore gli ſta aſpet

tando per perdonarli! Expectat Dominus. ue

miſere turveſiri. Iſ 3o. 1. Oh ſe intendeſſe

ro il deſiderio ch'Egli ha, non già di caſti

garli, ma di vederli convertiti, per aborac
ciarli
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ciarli e ſtringerli al ſuo Cuore! Egli prote

ſta : Vivo ego, dicit Dominus Deus, nolo mor

zen impii, ſed ut convertatter impias a via

ſua, é vivat. Ezech. 33. 11. Egli giunge a

dire: Et venite & arguite me, dicit Dominus,

ſi fuerint peccata veſtra ut coccinum , quaſi

mix dealbabuntur Iſ. 1. 18. Come ſe diceſſe:

Peccatori, pentitevi di avermi offeſo, e poi

venite da Me; ſe Io non vi perdono, arguite

ame, rimproveratemi, e trattatemi da infe

dele; ma nò ch'Io non vi mancherò di pa

rola, ſe voi venite, ſappiate che le voſtre

coſcienze, ancorchè foſſero nere, com'è la

ſemenza di cremeſi, per li veſtri peccati,

Io le renderò colla mia Grazia bianche co

me la neve.

22. In fine egli ſi è ſpiegato, che quando

un'Anima ſi pente di averlo offeſo, Egli ſi

ſcºrda di tutti i ſuoi peccati; Omnium ini

auttatum eius non recordabor. Erech. 18. 22.

Subito dunque che cadete in qualche man

canza, alzate gli occhi a Dio , fategli un

atto d'amore, e di dolore ; e confeſſando

umilmente il voſtro difetto, ſperate ſicura

mente il perdono, dicendogli: Signore,quema

amas infirmatur, quel cuore che Voi amate,

ſta infermo, ſta pieno di piaghe Sana ani

man meari, quia peecavi tibi . Voi andate

cercando i peccatori pentiti, eccone uno a

piedi voſtri che va cercando Voi; il male è

già fatto, che ho da fare ? Voi non vite
Ci
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ch'io ſconfidi; Voi dopo queſto mio pecca

to pure mi volete bene, ed io ancora v'amo;

sì mio Die v' amo con tutto il cuore, mi

pento del diſeuſto che vi ho dato ; Propon

o di non farlo più ; Voi che ſiete quel Dio

uavis, & mitis, 6 copioſus in miſericordia
perdonatemi, fatemi ſentire, come diceſte

alla Maddalena, remittuntur tibi peccata tua;

e datemi forza per l'avvenire di eſſervi fedele.

- 23. Date allora ſpecialmente un'occhiata
a Gesù in croce per non diſſanimarvi, ed of -

ferite all'Eterno Padre i ſuoi Meriti, e così

ſperate certamente il perdono, giacch'Egli

per perdonare a voi, proprio Filio ſuo non

pepercit. Ditegli con confidenza, Reſpice in

faciem Chriſtinui, Dio mio, guardate il vo:

ſtro Figlio morto per me, e per amore di

queſto Figlio perdonatemi. Avvertite ſom,

º mamente, Anima divota, a queſto documen

to, inſegnato communemente da Maeſtri

ſpirituali, di ricorrere ſubito a Dio dopo le

voſtre infedeltà, ancorchè le replicaſte cen

to volte il giorno; e di mettervi ſubito in

4 pace dopo le cadute, el ricorſo fatto al Si

f": come ſi è detto; altrimenti, reſtan

o la voſtra Anima diſanimata e diſturbata

dal difetto commeſſo , poco tratterete più

con Dio, mancherà la confidenza, ſi raffred

derà il deſiderio di amarlo, e poco potreſte

già camminare avanti nella via del Signore.

All'incontro, ricorrendo ſubito a Dio a cer
s Cºre
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cargli perdono, ed a promettergli l'emenda
le cadute ſerviranno per più avvanzarvi nel

Divino Amore. Fragli amici che ſi amano

di cuore, non di rado ſuccede, che quando

l'uno diſguſta l'altro, e poi ſi umilia a cer

cargli perdono, allora più ſi ſtringe tra loro

l'amicizia. Così ancora fate voi, fate che i

voſtri difetti vi ſervano per maggiormente

ſtringervi in amore col voſtro Dio. -

24. In qualſivoglia dubbio poi, che vi oc

corre, o per voi, o per altri, conforme fan

no già gli Amici fedeli, che in ogni coſa ſi

conſigliano inſieme , così voi non laſciate

mai di uſare al voſtro Dio la confidenza di

conſigliarvi con Eſſo lui, e di pregarlo che

v'illumini a riſolvere ciò ch'è di ſuo mag

gior guſto. Da verbum in ore meo , 6 in

corde meo conſilium. Jud.9. 18." di

temi quel che volete ch'io faccia, oi":
da, ed io così farò: Loquere Dominé, quia

e tedit ſervus tuus, -

25. Uſategli ancora la confidenza di rac

comandargli non ſolamente le voſtre neceſ

ſità, ma ancora quelle degli altri. Quanto

piacerà al voſtro Dio, che Voi ſcordato alle

volte anche de voſtri intereſſi, gli parliate

de vantaggi della ſua Gloria, e delle miſe

rie altrui, ſpecialmente de tribulati che ge

mono, delle Anime ſue Spoſe del Purgato

r o che ſoſpirano la ſua viſta, e de' poveri

peccatori che vivono privi della ſuac".
- 1
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Ditegli ſpecialmente per coſtoro : Signore ,

Voi ſiete così amabile, Voi meritate un'amo

re infinito, e come ſopportate poi di vedere

tante Anime nel Mondo. a cui Voi diſpen

fate tanti beni, ed eſſi non vi voglion co

noſcere o non vi vogliono amare, anzi che

vi offendano, e vi diſprezzano! Ah mio Dio

amabiliſſimo, fatevi conoſcere, e fatevi ama

re. Santtificatur nomen tutum, adveniat regnum

tutum ; ſia il voſtro nome adorato ed amato

da tutti; regni il voſtro Amore in tutti i

cuori. Deh non mi laſciate partire ſenza

concedermi qualche grazia per queſte Anime

infelici, per cui vi prego.

26. Diceſi che nel Purgatorio ſon punite

con pena particolare ( chiamata pena di

languore ) quelle Anime che poco in que

ſta vita hanno deſiderato il Paradiſo. E con

ragione, poich è far poca ſtima di queſto

gran bene del Regno eterno, che il noſtro

Redentore ci ha guadagnatò colla ſua Mor

te, il poco deſiderarlo. Cnde non vi ſcor

date voi, Anima divota , di ſpeſſo anelare

il Paradiſo; dicendo al voſtro Dio, che vi

paiono mille anni di vederlo e d' amarlo

da faccia a faccia . Soſpirate di uſcire da

queſto eſilio, e luogo di peccati, e di pe.

ricoli di perdere la ſua Grazia, per venire

a quella Patria d'Amore, dove l' amarete

con tutte le forze . Ditegli ſovente : Si

gnore, ſintanto che vivo in queſta Terra,

ſtò
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ſtò ſempre in riſchio di laſciarvi, e perde

re il voſtro Amore . Quando ſarà ch'io

laſciando queſta vita, dove ſempre vi of

fendo, venga ad amarvi con tutta l'Ani

ma mia, e ad unirmi con Voi ſenza timo

re di perdervi più : Queſto andava ſempre

ſoſpirando S. Tereſa, e ſi rallegrava, quan

do udiva ſonar l'Orologio ; penſando ch'

era paſſata un'ora di ſua vita , e di peri

colo di perdere Dio ; perlocchè bramava

tanto la morte, per potere veder Dio, che

moriva per deſiderio di morire; onde com

poſe, quella ſua amoroſa canzoncina: Moro,
perchè non moro.

27. In ſomma, ſe volete compiacere il

(Cuore amante del voſtro Dio , procurate

quanto più ſpeſſo potete di parlare con eſſo

continuamente, e con tutta la confidenza

poſſibile, ch'Egli non iſdegnerà di riſpon

dervi, e di parlare anche con Voi . Non

già ſi farà ſentire da voi con voci ſenſibili

all' orecchie, ma con voci bene intelligi

bili al voſtro cuore, allorchè voi vi ſtac

cherete dalla converſazione delle creature,

per trattenervi a parlare da ſolo a ſolo col

voſtro Dio. Ducam eam in ſolitudinem, 6'

loquar ad cor ejus. Oſea 2. 14. Egli vi par

lerà allora con quelle iſpirazioni, con quei

lumi interni, con quegli ſcovrimenti di ſua

Bontà, con quei tocchi ſoavi al cuore, con

quei ſegni di perdono, con quei ſaggi di

- pa

-
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pazè, con quelle ſperanze del Paradiſo, con

uei giubili interni , con quelle dolcezze

ella ſua Grazia, con quegli abbracci e ſtret

te" 3 in ſomma vi parlerà con quel

le voci

Anime che Egli ama , e che non cercano

altro che Dio . - - - -

28. Per ultimo, affin di quì rammemo

rarvi in breve le coſe dette parſamente di

ſopra, non voglio laſciare d'inſinuarvi una

pratica divota, per"; tutte le azio

ni del giorno con guſto di Dio. In ſve

gliarvi la mattina, il voſtro primo penſie

ro ſia di alzare la mente a Dio, con offe

rire a ſuo onore quanto farete, e ſoffrirete

in quel giorno, pregandolo ad aiutarvi col

la ſua Grazia, Indi, fatti gli altri atti Cri
ſtiani della mattina, di ringraziamento, e

di amore, di preghiere, e propoſito di vi:

vere in quel giorno come foſſe l'ultimo di

voſtra vita. Inſegna il P. Sangiure a far la

mattina una convenzione col Signore , ch?

gni volta che farete qualche ſegno, come

i metter la mano al cuore , o d'alzare

li occhi al Cielo, e al Crocifiſſo, e ſimi

e, intendiate di fare un'atto di amore, di

deſiderio di vederlo amato da tutti, di of.

ferta di voi ſteſſo, e ſimili. Dopo dunque

che avete fatti i ſudetti atti, e che avrete

poſta l'anima voſtra nel coſtato di Gesù ,

se ſotto il Manto di Maria , e p" lº

ter

amore, che ben l' intendono l'
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Eterno Padre, che per amore di Gesù e di

Maria vi cuſtodiſca in quel giorno, procu

rate ſubito f prima di tutte l' altre voſtre

arazioni, di l'Orazione, o ſia Meditazio

ne, almeno per una mezz' ora, e vi piac

cia per lo più di meditare i dolori, e i di

ſprezzi di Gesu Criſto, ch'Egli patì nella

ſua Paſſione: queſto è il ſoggetto il più ca

ro alle Anime amanti, e che più le accen

de del Divino Amore. Tre Divozioni ſopra

tutte l' altre vi ſiano a cuore, ſe volete

profittare nello ſpirito : la Divozione alla

Paſſione di Gesu Criſto, alla Ss. Sacramen

to; ed a Maria ſantiſſima. Frequentate poi

nell' Orazione ſpeſſo gli atti di contrizio

ne, di Amore verſo Dio, e offerta di voi

ſteſſo . Dicea il V. P. D. èarlo Caraffa Fon

datore de' Pii Operari, che un'atto fervo

roſo di Amor di Dio, fatto la mattina nel

l' Orazione , baſta a mantenere l' Anima

fervoroſa in tutta la giornata. - -

29. Preciſe poi le altre azioni voſtre di

vote, di Confeſſioni, Comunioni, Ufficio,

&c. quando v'impiegate nelle occupazioni

eſterne, di ſtudio, di lavoro, o d'altra fac

cenda propria del voſtro ſtato, non vi ſcor

date in principio d'ogni azione di offerirla

a Dio, con pregarlo del ſuo aiuto per far

la ſenza difetto, e non laſciate di ritirarvi

ſpeſſo nella cella del voſtro cuore ad unir

vi con Dio, come praticava S. cate" da
1e

º
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Siena. In ſomma, quanto fate, fatelo con

Dio, e per Dio. In uſcire di caſa, o di

ſtanza, ed in ritornare, raccomandatevi

ſempre con un'Ave Maria alla Divina Ma

dre. Andando a menſa, oſferite a Dio quan

to ſentirete di diſguſto nel mangiare, o nel

bere; ed al fine ringraziatelo, dicendo : Si

gnore, quanto bene fate a chi v' ha tanto

offeſo ! Nel giorno non laſciate la voſtra

Lezione ſpirituale , la Viſita al Ss. Sacra

mento, ed a Maria ſantifirma; e la ſera il

Roſario, e l'Eſame di coſcienza, cogli at

ti Criſtiani di Fede, Speranza, Amore, Pen

timento, e Propoſito d' emenda, e di rice

vere in vita ed in morte i ſanti Sacramen

ti , con intenzione di guadagnare l' Indul

genze che vi ſono . In porvi poi a letto ?

penſate che dovreſte giacere nel fuoco dell

Inferno: e mettetevi a ripoſare abbracciato

col Crocifiſſo, dicendo, in pace in idipſum

dormian 6 requieſcam,

3o. E quì incidentemente voglioavviſar

vi in breve le molte Indulgenze che vi ſo

no a diverſe preci, o atti divoti . Ond' è

bene che ſin dalla mattina fate l' intenzio

me di guadagnare tutte l' Indulgenze che

otete in quel giorno. A chi fa gli Atti

eologali, come di ſopra, di Fede, 8 c. vi

ſono tutte anni per ogni giorno, e continu

andoli per un meſe, vi è Indulgenza Ple
maria, applicabile anche per l'ani" del

re

;.

º
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Purgatorio, e per ſe in articulo mortis. Co

sì anche intendete di guadagnar tutte l'In

dulgenze che vi ſono a dire il Roſario col

le corone benedette : l' Angelus Domini le

tre volte il giorno , le Litanie della Ma

donna, la Salve Regina , l'Ave Maria, ed

il Gloria Patri . Al dire : Sia benedetta la

Santa, Immaculata, e Puriſſima Concezione

della Beata Vergine Maria. Come anche al

dire: Sia lodato oggi e ſempre il Ss. Sacra

mento. Al recitare l'Orazione Anima Chri

ſti, 6 c. Al chinare la teſta al Gloria Patri,

ed al Ss. Nome di Gesù , e di Maria , al

ſentire la Meſſa, al far l' Orazione menta

le per mezz'ora, per cui oltre la parziale

vi è l' Indulgenza Plenaria continuandola

per un meſe, facendo in quello la Confeſſio

ne, e Comunione. A chi genuflette avanti

al SS. Sacramento . A chi bacia la Croce.

. Intendete ſempre di guadagnare tutte le In

dulgenze che vi ſono. -

31. Acciocchè poi poſſiate mantenervi

ſempre raccolta ed unita con Dio in queſta

vita, per quanto ſi può, procurate da tutte

le coſe che guardate, o aſcoltate, di alzare

la mente a Dio, o di dare un'occhiata all'

Eternità. Per eſempio, quando mirate l'am

bollima che ſcorre, penſate che così ancora

ſcorre la voſtra vita, e vi avvicinate alla

morte. Quando vedete una candela che per

mancanza d'olio ſi ſmorza, voi penſate che
CO
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così ancora un giorno ha da finire la vo

ftra vita. Quando mirate ſepolture, o cada

veri, conſiderate che così avete da diventa

re ancor voi . Quando vedete i grandi di

queſta Terra rallegrarſi nelle loro dignità,

e ricchezze, compatite la loro pazzia, e di

te: A me baſta p" Hi in curribus, & hi

in equis, nos autem in nomine Domini. Pſ.

19. 8. Coſtoro ſi gloriano in queſte vanità,

io non voglio gloriarmi, che della Grazia di

Dio, e amarlo . Quando" eſequie

pompoſe, o ſepolcri magnifici di Signori de

funti, dite, Se queſti ſon dannati , che loro

giovano queſte pompe ? Quando mirate il

Mare tranquillo, o in tempeſta, conſiderate

la differenza che vi è tra un Anima in Gra

zia, o in diſgrazia di Dio. Quando vedete

un'albero ſecco, conſiderate un'Anima ſen

za Dio, che non ſerve ad altro che ad eſſer

i" nel fuoco. Se mai vi occorre di ve

dere un reo di qualche grave delitto, tre

mate di vergogna e di ſpavento avanti il ſuo

Giudice, o Genitore, o Prelato, conſiderate

quale ſarà lo ſpavento di un peccatore avan

ti di Criſto Giudice. Quando tuona, e pro

vate qualche timore, penſate al tremare che

fanno i miſeri Dannati nel ſentire continua

mente nell'Inferno i tuoni dell'ira Divina.

Se mai vedete un Condannato a morte, af,

flitto nel dire: Dunque non vi è più rime

dio alla mia morte? Conſiderate quale"
- a
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la diſperazione di un'Anima, allorchè ſarà

condannata all'Inferno , in dire: Dunque

non vi è più rimedio alla mia ruina eter

Ila -

32. Quando poi guardate campagne, ma

rine, fiori, frutta, che vi rallegrano colla

lor viſta, o col loro odore , dite: Ecco

quante belle creature Iddio ha create per

me in queſta Terra, acciocch'io l'ami: e

?" altri delizie mi tiene apparecchiate in

aradiſo! Dicea S. Tereſa, quando mirava

b colline, o piagge, che queſte le rim

- pi veravano la ſua ingratitudine, con Dio.

l'Abbate Ranze Fondatore della Trappa

dicea che queſte belle creature gli ricorda

vano l' obbligo di amare Dio . Lo ſteſſo

dicea S. Agoſtino eſclamando : Caelum &

Terra, é omnia mihi dicunt , ut amem te.

Si narra di quel Divoto, che trovando per

li campi fiori ed erbette, le percoteva con

un baſtoncello, dicendo: Tacete , non mi

rimproverate più la mia ingratitudine con

Dio; vi ho inteſo ; tacete tacete non più.

S. Maria Maddalena de' Pazzi , quando te

meva in mano un bel pomo, o fiore, ſi sen

tiva da quello ferire d'Amore Divino, fra

sè dicendo : Ecco il mio Dio ha penſato

dall'eternità a cercar queſto pomo, queſto

fiore , per darmi un ſegno dell'amor che

mi porta. -

33. Quando mirate fiumi, o ruſcelli, pen
- ate
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ſate che come quell'acque corrono al Ma

re, e non ſi fermano, così voi dovete cor

rere ſempre a Dio , ch' è il voſtro unico

Bene. Quando vi occorre di eſſere condotta

da giumenti, e voi dite : Ecco come que

ſti animali innocenti ſi affaticano per ſer.

virmi , ed io come mi affatico per ſervire

e compiacere il mio Dio ? Quando vedete

un cagnolino, che per un miſero tozzo di
pane è così fedele al ſuo Padrone, penſate

quanto più voi dovreſte uſare fedeltà a Dio

che vi ha creato, e vi conſerva, e prove

de, e vi colma di tanti benefici . Quando

udite uccelli che cantano, dite: Anima mia,

ſenti come queſti animalucci lodano il lor

Creatore, e tu che fai? E voi lodatelo con

atti di Amore. All'incontro, quando udite

cantare i galli, ricordatevi che voi ancora

come Pietro un tempo avete rinnegato il

voſtro Dio, e rinovate il dolore , e le la

grime. Così ancora quando mirate quella

caſa o luogo, dove peccaſte , voltatevi a

Dio dicendo : Delicta juventutis mea ,

ignorantias meas ne memineris Domine -

Pſ. 24.

34. Quando guardate valli, conſiderate

che com'elleno ſon fertili , perche vi ſco

lano l'acque de monti, così dal Cielo di

ſcendono le grazie nelle Anime umili, e

laſciano i ſuperbi. Quando vedete una bel

la Chieſa adobbata, conſiderate la telia
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di un'Anima in Grazia, ch' è vero Tem

pio di Dio. Quando guardate il Mare, con

ſiderate l' Immenſità e Grandezza di Dio.

Quando vedete fuoco, o candele acceſe su

qualche Altare, dite : Da quanti anni dovrei

ardere nell'Inferno ? Ma giacchè Voi o Si

gnore non mi ci avete mandato, fate che

" mio cuore arda ora d'amore verſo

di Voi, come ardono queſte legna, o que

ſte candele. Quando mirate il Cielo ſtella

to, dite con S. Andrea d' Avellino: O pie

di miei , voi avrete un giorno a calpeſtar

quelle ſtelle. -

35. Per ricordarvi poi ſpeſſo de Miſteri

d' Amore del noſtro Salvatore, quando ve

dete fieno, mangiatoie, grotte, ricordatevi

di Gesù Bambino nella Stalla di Bettelem

me. Quando mirate ſeghe, martelli, piane,

aſcie, ricordatevi di Gesù che lavorava da

ſemplice Garzoncello nella Bottega di Na

zaret. Se poi guardate funi, ſpine, chiodi,

legni, penſate a i dolori ed alla morte del

voſtro Redentore. S. Franceſco di Aſſiſi ,

quando vedeva un Agnello , fi metteva a

piangere dicendo : Il mio Signore come un'

Agnello fu condotto a morire per me.Quan

do vedete poi Altari, calici, pianete, ricor

datevi del grande amore che ci ha portato

Gesu-Criſto nel donarci il SS. Sacramento

dell'Eucariſtia. - -

36. Fra il giorno offeritevi ſpeſſo a Dio,
- M CO
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come facea S. Tereſa dicendo: Signore,ec

comi, fatene di me quel che vi piace, di

temi che volete ch' io faccia per Voi , ch'

io tutto lo voglio fare. Replicate poi quan

to più ſpeſſo potete atti di amore verſo Dio.

Dicea la ſteſſa S. Tereſa, che gli atti di

amore ſono le legna che mantengono acce

ſo nel cuore il ſanto Amore. La Ven.Suor

Serafina da Capri, conſiderando una volta

che la mula del Monaſtero non potev'ama

re Dio, la compativa dicendo: Povera be

ſtia, tu non ſai nè puoi amare il tuo Dio:

e la mula ſi poſe a piangere, sì che ſe le

vedevano cadere a fiumi le lagrime dagli

occhi. Così ancor voi, guardando qualche

bruto di queſti che non ſa conoſcere ed

amare Dio, animatevi a fare più atti d'

amore, voi che lo potete amare. Quando

cadete in qualche difetto, ſubito umiliate

vi, e con un atto d' amore più fervoroſo

cercate di riſorgere . Quando vi ſuccede

qualche coſa contraria, ſubito offerite a Dio

la voſtra pena, uniformandovi alla ſua ſan

ta Volontà; ed avvezzatevi a replicare ſem

pre in tutte le coſe avverſe queſta parola:

Così vuole Dio, così voglio ancor io. Gli

atti di raſſegnazione ſono gli atti d'amore

più cari e graditi al Cuore di Dio.

37. Quando dovete riſolvere qualche co

fa, o dare alcun conſiglio d'importanza ,
Pl'Ima raccomandatevi a Dio, e poi opera

- te »
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te, o riſpondete. Replicate quanto più ſpeſ,

ſo potete nel giorno la preghiera: Deus in

adjutorium meum intende, come facea S.Ro

ſa di Lima: Signore aiutatemiè non mi la

ſciate in mano mia . E perciò voltatevi

ſpeſſo alle Immagini del Crocifiſſo, e di

Maria SS. che avete nella ſtanza: e non la

ſciate d'invocare ſpeſſo i Nomi di Gesù ,

e di Maria, ſpecialmente in tempo di ten

tazioni, Iddio, perch' è infinita Bontà, ha

tutto il deſiderio di comunicare a noi le ſue

grazie: il V. P. Alfonſo Alvarez vide un

giorno il noſtro Salvatore colle mani piene

di grazie, e che andava cercando a chi di

ſpenſarle; ma Egli vuol che noi gliele do

mandiamo: Petite, 6 accipietis. Altrimenti

ritirerà la ſua mano. All'incontro l'apri

rà volentieri a coloro che l' invocano. E

chi mai, dice l' Eccleſiaſtico, è rigoroſo a

Dio, e Dio l'ha diſprezzato non eſauden

dolo? Quis invocavit eum , & deſpexit il

lum ? Eccl. 2. 12. E Davide ſcriſſe che il

Signore uſa non ſolo miſericordia, ma gran

miſericordia a coloro che l'invocano: Quo

miam tu Domine ſuavis, & mitis, & mul

te miſericordie invocantibus te. Pſ 85... .

38. Oh quanto è buono, e liberale il Si,

gnore a chi lo cerca con amore! Bonus eſt

Dominus anima quarenti illum . Thren. 3.

25. Se Egli ſi fa trovare anche da chi non

lo cerca: Inventus ſum a non querentibur
M 2 7726a
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me. Rom. 1o. 2o. Quanto più volentieri ſi

farà trovare da chi lo cerca, e lo cerca per

ſervirlo, ed amarlo?

In fine, dice S. Tereſa che l'Anime giu

ſte in queſta Terra hanno da uniformarſi

nell' Amore a ciò che fanno l'Anime Bea

te in Cielo. Conforme i Santi nel Cielo

non trattano che con Dio, e non hanno

altro penſiero e compiacimento che della ſua

Gloria, e del ſuo Amore, così avete a far

voi. In queſta Terra Dio ſia l'unica voſtra

felicità, l' unico oggetto de' voſtri affetti ,

e l'unico fine di tutte le voſtre azioni, e

deſideri; fintanto che giungerete al Regno

eterno, dove il voſtro Amore ſarà in tutto

perfetto e conſumato, ed i voſtri deſideri

ſaranno appieno adempiuti , e contentati.

PROTESTA DELLA MORTE ,

Io Dio, proſtrato alla voſtra preſenza

v'adoro, ed intendo far la ſeguente

proteſta, come già mi trovaſſi vicino a paſ

ſar da queſta vita all'eternità.

Signor mio, perchè Voi ſiete Verità in

fallibile, e l'avete rivelato alla Santa Chieſa,

credo il Miſtero della SS. Trinità, Padre ,

Figliuolo, e Spirito Santo, tre Perſone ma

un ſolo Dio, il quale premia nell'eternità i

Giuſti col Paradiſo, e caſtiga i peccatori

coll'Inferno. Credo che la ſeconda Perſona,

cioè il Figliuolo di Dio, s' efate" a
pnol -
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è morto, per ſalvare gli Uomini , e cre

do tutto l' altro che crede la Santa Chieſa,

Vi ringrazio di avermi fatto Criſtiano, e

mi proteſto che in queſta Santa Fede vogliò

vivere, e morire. - - - -

Mio Dio, e Speranza mia, io fidato nelle

voſtre promeſſe ſpero dalla voſtra Miſericor

dia, non per li meriti miei, ma per li meriti

di Gesu-Criſto mio, il perdono de peccati,

la perſeveranza nella Grazia voſtra, e dopo

queſta miſera vita la Gloria del Paradiſo.

E ſe il Demonio mi tentaſſe in morte per

farmi diſperare alla viſta de' miei peccati,

mi proteſto ch' io voglio ſempre ſperare in

Voi , mio Signore, e voglio morire abban

donato nelle braccia amoroſe della voſtra

Bontà. - - - -

O Dio degno d'infinito amore, io vi amo

con tutto il cuore, più di me ſteſſo, e mi

proteſto, che voglio morire formando un'

atto di amore, per così ſeguire ad amarvi

in eterno in Paradiſo: che perciò ve lo do

mando, e lo deſidero. E ſe per lo paſſato

in vece d'amarvi, ho diſprezzata la voſtra

Bontà infinita, Signore, me ne pento con e

tutto il cuore: e mi proteſto di voler morire

piangendo e deteſtando ſempre le offeſe ch

vi ho fatte. Propongo per l'avvenire, prim

morire che mai più peccare. E per amor

voſtro perdono tutti coloro che mi hanno
offeſo.
-

- .
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Accetto, mio Dio, la morte, e tutte le

ene che accompagneranno la morte mia;

e uniſco a i dolori, ed alla Morte di Gesù

Criſto, e ve l'offeriſco in onore del voſtro

ſupremo Dominio, ed in ſoddisfazione de'

miei peccati. Accettate, Voi Signore,queſto

ſacrificio ch'io vi fo della mia vita , per

amore di quel gran Sacrificio che vi fece il

voſtro Divino Figliuolo di Se ſteſſo ſull'

Altare della Croce. Io da ora per l'ora del

la mia morte tutto mi raſſegno nella voſtra

Divina Volontà ; proteſtandomi di voler
morire dicendo: Signore, ſia ſemprefatta la

voſtra volontà.

Vergine SS. Avvocata e Madre mia Maria,

Voi dopo Dio ſiete, e ſarete la mia ſperanza

e conforto nel punto della mia morte. Da

ora a Voi ricorro, e vi prego ad aſſiſtermi

in quel paſſaggio. Cara mia Regina, non

mi abbandonate in quell' ultimo punto;ve

nite allora a prendervi l' Anima mia, ed a

preſentarla al voſtro Figlio. Io da ora v'

aſpetto, e ſpero di morire ſotto il voſtro

Manto, e ſtretto a voſtri Piedi.Mio Protet

tore S. Giuſeppe, S. Michele Arcangelo,

Angelo Cuſtode, Santi miei Avvocati, aiu

tatemi Voi tutti in quell'ultimo contraſto

coll'Inferno. -

E Voi Amor mio Crocifiſſo, Voi Gesù

mio, che per ottenere a me una buona morte,

avete voluto eleggervi una morte così amara.

N
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tel ricordatevi allora ch'io ſon una di quelle

" voſtre pecorelle che avete comprate col San

i gue: Voi, che quando tutti quelli della Ter

rami avranno abbandonato, e niuno potrà

" aiutarmi, Voi ſolo potete conſolarmi, e ſal
varmi, fatemi allora degno di ricevervi per

viatico: e non permettete ch'io vi perda

i per ſempre, e vadi per ſempre a ſtar lontano

da Voi. No, amato mio Salvatore: accoglie

temi Voi allora nelle voſtre ſante Piaghe i

i mentr'io da ora a Voi mi abbraccio, nell'

" ultimo reſpiro della mia vita intendo di ſpi
l rare l'Anima mia dentro la Piaga amoroſa
e del voſtro Coſtato, dicendo da ora per allora:

Gesù, e Maria, vi dono il cuore e l'Anima

mia. Gesù, e Maria, vi dono 6 c.

Bel patire patir per Dio!

Bel morire morir pel Signore:

Io t'abbraccio, mio buon Redentore;

Per morire abbracciato con Te.

Non già morte, ma dolce ripoſo

Sarà un giorno per te Alma mia,

Se morendo t'aſſiſte Maria,

E ſpirando t'accoglie Gesù .

Orazione per la buona Morte

da dirſi ogni giorno.

Dº" Jesu Chriſte per illam amaritu

dinem, quam ſuſtinuit nobiliſſima Ani

ma tua, quando egreſſa eſì debenedicto Cor

pore tuo, miſerere Animae meae peccatricis,

quando egredietur de corpore meo,Amen.
ORA
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AL L A DI V IN A M ADR E

. Per ciaſcun giorno della ſettimana.

Domenica. Orazione a Maria SS. per otte

- nere il perdono de'peccati.

E " o Madre di Dio, a piedi voſtri un

miſero peccatore ſchiavo dell'Inferno,

che a Voi ricorre, e in Voi confida. Io non

merito già, che neppure Voi mi guardiate:

ma io ſo che Voi, vedendo il voſtro Figlio

morto per ſalvare i peccatori, avete un ſom

mo deſiderio di aiutarli. O Madre di Miſe

ricordia, guardate le mie miſerie, ed abbiate

pietà di me. Io ſento chiamarvi da tutti il

Rifugio de' peccatori, la Speranza del diſpe.

rati, e l' Ajuto degli abbandonati. Dunque

Voi ſiete il Rifugio mio, la Speranza mia,

e l' Ajuto mio. Voi colla voſtra Interceſſione

mi avete da ſalvare. Soccorretemi per amore

di Gesu-Criſto; date la mano ad un miſero

caduto, che a Voi ſi raccomanda! Io ſo che

Voi vi conſolate in aiutare un peccatore

quando potete: Ajutatemi dunque, ora che

potete aiutarmi. Io co' miei peccati ho per- l
duta la Divina Grazia, e l'Anima mia. Ora

mi metto nelle voſtre Mani; ditemi che ho

da fare per ritornare nella Grazia del mio

Signore, ch' io tutto voglio farlo. Egli mi

manda a Voi, acciò mi ſoccorriate, e vuole

ch' io ricorra alla voſtra Miſericordia, accio

chè non ſolo i Meriti del voſtro Figlio,ma
all
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ancora le voſtre Preghiere mi aintino a ſal

varmi. A Voi dunque ricorro; Voi pregate

r tanti altri, pregate ancora Gesù per me.

itegli che mi perdoni, ch'Egli mi perdo

nerà. Ditegli che deſiderate la mia ſalute ,

ch'Egli mi ſalverà. Fate conoſcere il bene

che ſapete fare a chi confida in Voi. Amen;

così ſpero,così ſia. -

Lunedì. Orazione a Maria SS. per impetrare

- la ſanta Perſeveranza. -

O Regina del Cielo, e io che un tempo ſo

no ſtato miſero ſchiavo di Lucifero ,

ora mi dedico per voſtro ſervo perpetuo, e

mi offeriſco ad onorarvi, e ſervirvi per tut

ta la mia vita; accettatemi Voi, e non mi

rifiutare, com'io meriterei. O Madre mia,
io in Voi ho collocate tutte ie mie fortune

io dedico, e ringrazio Iddio, che per ſua

miſericordia mi ha donata queſta confidenza

in Voi, ch' io tengo per una gran caparra

della mia ſalute. Ah che per lo paſſato io

miſero ſon caduto, perchè non ſono ricor

ſo a Voi, ora ſpero per li Meriti di Ge

su-Criſto, e per le voſtre Preghiere d'eſſe

re ſtato perdonato , Ma poſſo tornare a

p" la Divina Grazia ; Il pericolo non
ceſſato; I nemici non dormono ; Quan

te nuove tentazioni mi reſtano da vincere.

Ah Signora mia dolciſſima, proteggetemi,

e non permettete, ch'io abbia di nuovo

ad eſſere loro ſchiavo: aiutatemi fem"
O
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E

1o ſo che mi aiutarete, e vincerò col voſtro

ajuto, ſe a Voi mi raccomando: ma di que- lº

ſto temo; temo che nelle occaſioni di cadere, la

io abbia a laſciare di chiamarvi, e così mi lº

perda. Queſta grazia dunque vi cerco: ot- in

tenetemi ch'io negli aſſalti dell'Inferno ſem
pre ricorra a Voi, dicendo : Maria aiuta- l

temi? Mamma mia non permettete, ch' io l
perda Dio. l

Martedì. Orazione a Maria SS. per ot
tenere la buona Morte.

Maria, quale ſarà la morte mia ? Io da

ora conſiderando i miei peccati,e pen

ſando a quel gran momento deciſivo della

mia ſalvazione, o dannazione eterna,quan

do dovrò ſpirare, ed eſſer giudicato ; tre

mo, e mi confondo. O Madre mia dolciſ

fima, al Sangue di Gesu-Criſto, ed alla vo

ſtra Interceſſione ſtanno le mie ſperanze -

O conſolatrice degli afflitti, non mi abban

donate allora, non laſciate di conſolarmi

in quella grande afflizione. Se al preſente

così mi tormenta il rimorſo del peccati fat

ti, l'incertezza del perdono, il pericolo

di ricadere, il rigore della Divina Giuſtizia,

che ne ſarà di me allora? Se Voi non m

aiutate, ſarò perduto . Ah Signora mia,

prima che giunga la mia morte, impetra

temi un gran dolore de'miei peccati, una

vera emenda e fedeltà a Dio nella vita che

mi reſta. E quando poi arriverò all'ultimo
- COll

-
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confine del mio vivere, o Maria, Speran

za mia, aiutatemi in quelle grandi anguſtie,

nelle quali m'ho da trovare, e confortate

mi a non diſperarmi alla viſta delle mie

colpe, che mi porrà innanzi il Demonio.

Impetratemi Voi d'invocarvi allora più ſpeſ

ſo, acciocch'io ſpiri col voſtro dolciſſimo

Nome in bocca, e del voſtro Ss. Figlio -

Anzi Signora, perdonate il mio ardire, pri

ma ch'io ſpiri, venite Voi ſteſſa a conſolar

mi colla voſtra Preſenza . Queſta grazia l'

avete fatta a tanti voſtri Divoti, la voglio,

e la ſpero ancor io. Son peccatore è vero,

non la merito; ma ſon voſtro divoto, che

v'amo, ed ho una gran confidenza in Voi.

O Maria, v' aſpetto, non mi fate reſtare

ſconſolato. Almeno, ſe di tanta grazia non

ſarò degno, aſſiſtetemi dal Cielo, acciocch'

io eſca da queſta vita amando Dio, e Voi,
i venire ad amarvi eternamente in Para

Cl11O - V

Mercoledì . Orazione a Maria SS. per otte

nere la liberazione dall'Inferno.

OC"iſſima mia Signora , io vi ringrazio

che tante volte mi avete liberato dall'

Inferno, quante volte io me l'ho meritato

per li miei peccati. Miſero in un tempo

ſtava già a quel carcere condannato, e già

la ſentenza forſe al primo mio peccato ſa

rebbe ſtata eſeguita, ſe Voi pietoſa non m'

aveſte aiutato. Voi neppure da me pregata,
O
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ſolo per voſtra bontà tratteneſte la Divina

Giuſtizia; e poi vincendo la mia durezza ,

mi tiraſte a prendere confidenza in Voi -

Ed oh in quanti altri delitti appreſſo io ſa

rei caduto, ne' pericoli che mi ſono occor

ſi, ſe Voi Madre amoroſa non me ne ave

ite preſervato colle grazie che mi avete ot

tenute. Ah Regina ma, ſeguite a liberar

ma dall'Inferno. E che mi gioverà la vo

ſtra Miſericordia, ed i favori che m'avete

- fatti, s'io mi danno? Se un tempo non vº

he amata, ora dopo Dio v'amo ſopra ogni

- coſa. Deh non permettete ch' io di nuovo

abbia a voltare le ſpalle a Voi , ed a Dio,

che per voſtro mezzo tante miſericordie m'

ha diſpenſate. Signora mia amabiliſſima,non

permettete ch' io v'abbia ad odiare, e ma

dedire per ſempre nell'Inferno . Soffrirete

Voi di veder dannato un voſtro ſervo che

v'ama? O Maria, che mi dite? io mi dan

nerò ? mi dannerò, ſe vi laſcio . Ma chi

avrà più cuore di laſciarvi? Chi potrà ſcor

darſi dell'amore che Voi mi avete portato?

Madre mia, giacchè avete ſatto tanto per

ſalvarmi, compite l'opera; ſeguite ad aiu

rarmi. Mi volete aiutare? Ma che dico ?

Se Voi, quand'io vivea di Voi ſcordato ,

mi avete così favorito, quanto più debbo

ſperare, or che v'amo, ed a Voi mi racco

mando? No, che non ſi perde chi a Voi

- ti raccomanda ; ſolo ſi perde chi a Voi

- - ilOn
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non ricorre. Deh Regina mia, non mi la

ſciate in mano mia, ch'io mi perderò : fa

te ch'io ſempre a Voi ricorra. Salvatemi,

Speranza mia , ſalvatemi dall' Inferno ; e

prima dal peccato, che ſolo può condan
narmi

all'Inferno.

Giovedì. Orazione a Maria SS. per ottenere

il Paradiſo,

O Regina del Paradiſo, che ſedete ſopra

tutti i Cori degli Angeli , la più vi

cima a Dio, da queſta valle di miſerie io vi

ſaluto miſero peccatore, e vi prego a gira

re verſo di me quevoſtri Occhi pietoſi, che

dove mirano, ſpargono grazie. Guardate, o

Maria, in quanti pericoli ora mi trovo, ed

ho da trovarmi, ſino che vivo in queſta Ter

ra, di perdere l'Anima, il Paradiſo, e Dio.

In Voi Signora io ho collocate tutte le mie

ſperanze . Io v' amo, e ſoſpiro di venire

preſto a vedervi, e lodarvi in Paradiſo. Ah

Maria, quando ſarà quel giorno che mi ve

drò già ſalvo a piedi voſtri ? e mirerò la Ma

dre del mio Signore, e la Madre mia, che

tanto s'è impegnata per ſalvarmi? Quando

bacerò quella mano, che tante volte m'ha

liberato dall'Inferno, e tante grazie m'ha

diſpenſate, quando per le mie colpe io me

ritava che foſſi odiato e abbandonato da

tutti? Signora, io vi ſono ſtato molto in

grato nella mia vita, ma ſe vengo in Pa

radiſo, non vi farò più ingrato , colà v”

N amc
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amerò quanto poſſo ogni momento per tut

ta l'eternità, e compenſerò la mia ſcono

ſcenza con benedirvi e ringraziarvi per ſem

pre. Io ſommamente ringrazio Iddio, che

mi dà una tal confidenza nel Sangue di

Gesù Criſto, ed in Voi, che Voi m'abbia

te a ſalvare, Voi m'abbiate a liberare da'

peccati, ed impetrare luce e forza di eſe

guire la Divina Volontà, e finalmente a

condurmi al porto del Paradiſo. Tanto han

no ſperato i voſtri Servi, e niuno è reſtato

ingannato; no, che non reſterò ingannate

neppur io. O Maria non ci vuol altro, Voi

m' avete da ſalvare. Pregate il voſtro Fi

glio Gesù (come lo prego ancor io per li

meriti della ſua Paſſione, a conſervare in

me, e ſempre più accreſcere queſta confi

denza, e ſarò ſalvo,

Venerdì . Orazione a Maria SS. per ottenere

l' Amore verſo di Lei, e di

. Geſu-Criſto.

O Maria, già intendo che Voi ſiete la

Creatura la più nobile, la più ſubli

me, la più pura, la più bella, la più beni

gma, la più fanta, la più amabile in ſom

ma di tutte le Creature. Oh ſe tutti vico.

noſceſſero Signora mia, e v'amaſſero come

Voi meritate! Ma mi conſolo che tante

Anime felici in Cielo ed in Terra vivono

innamorate della voſtra Bontà, e Bellezza.

Sopra tutto mi rallegro che Dio ſteſſo"
- Plt
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;

più Voi ſola che tutti gli Uomini e gli Angeli

inſieme. Regina mia amabiliſſima, io miſe

rabile peccatore ancora v'amo, ma v'amo

troppo poco, voglio un'amore più grande

e più tenero verſo di Voi, e queſto Voi me

l'avete da impetrare, giacchè l' amar Voi

è un gran ſegno di predeſtinazione, ed una

grazia che Dio non concede ſe non a colo

ro che vuole ſalvi,

Mi vedo poi, o Madre mia, troppo ob

1igato al voſtro Figlio, e vedo ch'Egli me

rita un'amore infinito. Voi che altro non

deſiderate che di vederlo amato,l queſta è

la grazia che ſopra tutte Voi m avete da

impetrare, impetratemi un grande Amore

a Gesu-Criſto. Voi ottenete da Dio quanto

volete, deh ottenetemi queſta grazia d'eſſer

ligato talmente colla Divina Volontà, ch”

io non abbia più a ſepararmene. Io non vi

cerco beni di terra, non omori, non ric

chezze : vi cerco quello che più deſidera il

voſtro Cuore, voglio amare il mio Dio.

E' poſſibile che non vogliate aiutarmi in

queſto mio deſiderio , che tanto piace a

Voi ? No, che Voi già m' aiutate, e già

pregate per me: Pregate, pregate, e non

laſciate mai di pregare, finchè non mi ve

dete in Paradiſo, fuori del pericolo di po

tere più perdere il mio Signore, e ſicuro

di amarlo per ſempre, inſieme con Voi Ma

dre mia cariſſima.

2 Sa
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Sabato. Orazione a Maria SS. per

ottenere il ſuo Patrocinio. -

Madre mia ſantiſſima, io vedo le gra

zie che Voi mi avete impetrate, e ve

do l'ingratitudine ch'io v'ho uſata. L'in

grato non è più degno di benefici, ma non

per queſto voglio ſconfidare nella voſtra Mi

ſericordia, la quale è più grande della mia

ingratitudine. O mia grande Avvocata, ab

biate pietà di me. Voi ſiete la Diſpenſiera

di tutte le grazie, che Dio concede a noi

miſerabili, ed a queſto fine Egli v'ha fatta

così potente, così ricca, e così benigna ,

acciocchè ci ſoccorriate nelle noſtre miſe

rie. Deh Madre di Miſericordia, non mi

laſciate nella mia povertà. Voi ſiete Avvo

cata de rei più miſeri ed abbandonati, che

a Voi ricorrono; difendete me ancora, che

a Voi mi raccomando. Non mi dite che la

mia cauſa è difficile a guadagnarſi, mentre

le cauſe più diſperate, quando da Voi ſon

difeſe, tutte ſi vincono. In mano voſtra

dunque metto la mia eterna ſalute, a Voi

conſegno l' anima mia ; ella era perduta ,

Voi colla voſtra Interceſſione l'avete da ſal

vare. Io voglio eſſere aſcritto tra voſtri Ser

vi più ſpeciali, non mi diſcacciate. Voi an

date cercando i miſerabili per ſollevarli ,

non abbandonate un miſero peccatore che

a Voi ricorre. Parlate per me: il voſtro Fi:

glio fa quanto Voi gli cercate. Prendete ºi
iOt
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ſotto la voſtra Protezione, e ciò mi baſta;

Sì, perchè ſe Voi ni proteggete, io non

temo di niente; non de' miei peccati, per

chè Voi mi otterrete il rimedio al danno

ch' io m' ho cagionato, non de' Demoni,

perchè Voi ſiete più potente di tutto l'In

fermo , non del mio ſteſſo Giudice Gesu

Criſto, perchè ad una voſtra Preghiera Egli

ſi placa. Temo ſolo ch' io per mia negli

genza laſci di raccomandarmi a Voi, e co

sì ſarò perduto. Madre mia, ottenetemi il

perdono di tutti i miei peccati, l'Amore a

Gesù, la ſanta perſeveranza, la buona mor

te, e finalmente il Paradiſo, ſpecialmente

ottenetemi la grazia di ſempre raccoman

darmi a Voi. E' vero che queſte grazie ſo

no troppo gran coſe per me, che non le

merito, ma non ſono troppo per Voi, che

ſiete tanto amata da Dio, ond' Egli vi con

cede quanto Voi gli domandate. Baſta che

Voi apriate la bocca, ch'Egli niente nega.

Tregate dunque Gesù per me: ditegli che

Voi mi proteggete, ch'Egli non laſcerà d'

avere di me pietà. Madre mia, in Voi con

fido; in queſta ſperanza ripoſo, e vivo, e

con queſta voglio morire. Amen.

Viva ſempre Gesù noſtro Amore, e Maria

noſtra Speranza. -

-
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R" con triplicato ſaluto, come

potentiſſimo Rifuggio de' Peccatori a

MARIA ſempre Vergine, acciò ci ſia propi

zia ne'noſtri biſogni, tanto Spirituali, quan

to Temporali ſperando la di lei Verginità

avuto il Parto, nel Parto, e dopo il Par

to, col dire.

VIRGO ANTE PARTUM.

C" rifugio de' Peccatori, Vergine Im

macolata, per quella Conſolazione, che

provaſte in virtù della voſtra Verginità, ac

cogliendo nel voſtro puriſſimo Ventre la Som

ma purità Divina : Deh ! compaſſionate al

la noſtra Immondezza, e Lordura, impe

trandoci nella Virtù della Penitenza un'Odio

perpetuo al peccato.

Y. Advocata peccatorum. -

Pk. Ora pro nobis.

Ave Maria.

VIRGO IN PARTU: ..

Cº rifugio de' Peccatori, Vergine San

ta, per quella Conſolazione, che aveſte

nel dare alla Luce il Belliſſimo Giglio del

voſtro Ventre GESU', reſtando intatta l'Im

macolata voſtra Verginità. Deh ! compatite

le noſtre miſerie impetrandoci dal voſtro Uni

genito Figliuolo mondezza di cuore, e di

corpo, e nella virtù della Penitenza, una

ferma perſeveranza nel ben operare.
Y. Advocata Peccatorum.

º. Ora pro nobis. Ave Maria, fi
- - VIR
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VIRGO POST PARTIIM.

CA" rifugio de' Peccatori, Vergine glo

rioſa, per quella Conſolazione, che ave

ſte in vedere conſervata anco dopo il Parto

la Purità Verginale, nella quale punto non

invidiavate alla purità degli Angeli: Deh !

riflettete ſopra di noi con occhio pietoſo,

acciocchè con la favorevole voſtra Interceſ

fione ancor noi ſiamo fatti partecipi delle vo

ſtre contentezze, impetrandoci dal voſtro

Cariffimo Figliuolo il Perdono del noſtri pec

cati, e ſicurezza dell' Eterna Salute. -

V. Advocata Peccatorum.

Ee. Ora pro nobis.

Ave Maria, 6 c.

- o R A T I O.

Dº" Adjutor, & Protector noſter adju

vatu per inviolabilem Virginitatem

canceſſam ante Partum Beatiſſimae Virgini

tua Matri MARI E, ut refloreat Caro noſtra

Virgine Pudicitiae, & Sanº moniae novitate,

ereptamque de manu Tartari in reſurrectio

ne Gaudium jubeas praeſentari, qui vivis &

regnas in ſecula ſeculorum Amen.

Unica Spes mea JESUS, & poſt

JESUM Virgo MARIA,

Amen.

N 4 To
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—

“Tota pulchra es Maria, -

Et mácula originalis non eft in te,

Tu Gloria Jerufalem,

"Tu laetitia Ifrael.

Tu homorificentia populi noflri,

Tu Advocata peccatorum , • . *

O Maria , O Maria.

Virgo prudentiffima.

Ora pro nobis

Intercede pro nobis ad Dominum Jefum

Chriftum. - -

*, } Comceptione tua Virgo Immaéulata
ut (t1 . t. . *

F. Ora pro nobis Patrem , cujus Filium

peperißi. - -

0yemuf .

Eus, qui per Immaculatam Virginis Con

ceptionem dignum Filio tuo habitacu

Jum praeparafti : quaefumus, ut qui ex morte

ejufdém Filii fui prævifa eam ab omni labe

præfervafti, nos quoque mundos ejus inter

[ceffione ad te pervenire concedas.' Per eum

dem Chriftum Dominum noftrum . F.

Amen. -

PRA·
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PRATICHE DIvoi e
Per ſuffragare giornalmente

LE A NIME DEL PURGATORIO

Per tutti li giorni della Settimana.

D O M E N I C A

Orazione

N Padre celeſte,io umiliato avanti al Trono

della voſtra infinita grandezza vi offeri

ſco queſto ſacrificio del vero Corpo e Sangue

del voſtro Unigenito Figliuolo in ſuffragio

dell'Anime del Pnrgatorio, in unione di tutte

le pene, e di tutti li dolori, che ſoffrì per la

noſtra eterna ſalute nella ſua Paſſione. E voi

noſtro amabiliſſimo Salvatore, che per un ec

ceſſo di amore vi degnaſte nell'Orto degliOli

vi alla veduta,sì di tutte le pene e della morte

ignominioſa nella Croce, sì delli peccati, e

moſtruoſe ingratitudini di tutti gli Uomini ;

sì della dannazione di tante anime,che per

loro malizia dannar ſi dovevano, ſenza par

tecipare il frutto della voſtra paſſione, ſof

frire tedj, paure, triſtezze, in maniera, che

vi poſero in agonia di morte, ſino a ſudar

Sangue, che giunſe a bagnar la terra: Umil

mente vi prego preſentare queſte pene alla
Giuſtizia del voſtro eterno Genitore in unio

ne del ſacrificio del voſtro Corpo Divino,

e del voſtro prezioſiſſimo Sangue per ſuffragio

dell'Anime del Purgatorio, le quali gemono

N 5 tra
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trà le fiamme, e ſoſpirano di vedervi , e

godervi nel Cielo col Padre,e lo Spirito Santo.

Amen. . - -

Requiem aeternam dona eis Domine & c.

L U N E D I'

Orazione.

Pº" delle miſericordie, accettate queſt'

oggi in ſuffragio delle Anime del Purga

torio, il ſacrificio del vero Corpo,e Sangue

del voſtro Divino Figliuolo, in unione di

tutte le pene,e di tutti li dolori da lui ſofferti

per la noſtra ſalute nella ſua Paſſione. Egli ſi

preſenta avanti agl'occhi voſtri Re di dolori,

e vi offeriſce l'eſtrema pena del ſuo cuore per

il tradimento di Giuda, e quella confuſione

ineſplicabile, che ſoffrì vedendoſi ligato con

funi, e con catene, ſtraſcinato ora ad un Tri

bunale,ed ora ad un'altro, nelli quali ricevè

ſtomachevoli ſputi nel volto, doloroſe guan

ciate,battuto,vilipeſo, calpeſtato qual verme

della Terra, e ſtimato degno di Morte, come

Eretico, e beſtemmiatore. Tutte queſte pene

vi preſenta come noſtro Mediatore. Ed io

miſerabile peccatore, uniſco le mie ſuppliche

colle ſue, e vi priego, che vogliate dar

requie, e ripoſo alle Anime del Purgatorio.

Requiem aeternam & c.

M A R T E D Iº

Orazione.

O Padre Onnipotente, ed inſieme amantiſ

ſimo della ſalute degli uomini, e che

VO
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volete con volonta ſincera la ſalute di tutti,

e che neſſuno periſca.Deh, mirate il voſtro

Figlio , Vittima di carità sù queſt'Altare ,

nel quale rinova il ſacrificio della croce, e

ſi offeriſce in ſacrificio per li vivi, e per li

morti , acciocchè tutti ottenghino li teſori

delle voſtre Miſericordie. Si Padre Celeſte

accettate queſt'oggi il ſacrificio del ſuo Cor

po, e del ſuo Sangue in ſuffragio dell'Anime

del Purgatorio, e liberatele da quelle pene,

che ſoffritcono; per li meriti della ſua Paſ

ſione. Egli è la voſtra fortezza, e la voſtra

ſapienza, e non ricusò nella Corte di Erode

in ſoddisfazione delle noſtre vere pazzie, che

ſono li noſtri peccati , eſſere trattato da

matto, e come tale veſtito di veſte bianca,

burlato, deriſo,e diſprezzato dall' empio Rè,

e da tutto l'eſercito. Queſta profonda umil

tà del voſtro Figlio, in cui ſi racchiudono

tutti li Teſori della Divinità, in unione del

g" ſacrificio del ſuo Corpo, e del ſuo

angue vi offeriſco " l'Anime del Purga

torio, e vi priego darle requie, e ripoſo.

Requiem aeternam dona eis Domine & c.

- N

M E R C O L E D Iº

Orazione.

Dº Onnipotente, Padre di Miſericordia,

e Fonte di tutte le conſolazioni, com

ſolate queſt'oggi l' Anime purganti, per li

meriti del Sacrificiº del vero Corpo, e Sau

N 6 eue
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gue del voſtro Figlio, che io vi offeriſco in

unione della Chieſa Trionfante, e Militante

e liberatele dalle pene, che ſoffriſcono nei

carcere del Purgatorio , Per lo loro riſcatto

Cesù voſtro Figlio vi offeriſce il ſuo Corpo ,

ed il ſuo Sangue: quel corpo, che per un'

ecceſſo di amore, permiſe, che legato foſſe

ad una colonna, e ſoſtenere non cento, ma

mille, e mille battiture, e così ſoddisfarvi

per li noſtri peccati commeſſi nella carne;

Quel ſangue, che come pioggia ſparſa nella

crudele flagellazione, lavò la Chieſa ſua ſpoſa
da tutte le ſporchizie del Diavolo. Den mi

rate queſto Corpo innocente, e queſto San

gue divino, e ſpezzate le catene, colle quali

ſono trattenute l' Anime voſtre Figlie nel

Purgatorio. Sì Padre di Miſericordia per lo

merito di queſto Sacrificio, e di tutte le pia

ghe, che riceve il voſtro Unigenito nella du

ra flagellazione, concedete a me miſerabile

peccatore la voſtra grazia, ed all'Anime pur

ganti requie, e ripoſo. Requiem aeternam

dona eis Domine & c.

G I O V E D I'

Orazione.

TD Adre Celeſte, e Padre di noſtro Signore

Gesu Criſto; uniliato avanti al Trono

della voſtra infinita Maeſtà , vi offeriſco

queſt'oggi il Sacrificio del ſuo corpo, e del

tuo ſangue per lo riſcatto dell' Anime del

Pur

-;º

ſ
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Purgatorio, e con queſto Sacrificio vi pre

ſento le pene, li dolori, le irriſioni, le in

giurie, e li maltrattamenti , che ſi degnò

Gesù voſtro Figlio ſoffrire per la ſalute di

tutti gli uomini nella Coronazione di ſpine

dopo la flagellazione: Egli non ricusò di

ſoddisfare la voſtra Giuſtizia per tutti li

peccati da noi commeſſi col penſiere, eſſe

re coronato di ſpine, velato negli occhi ,

coperto di lacera porpora, e trattato da Re

di burla con una canna nelle mani; nè vol

tò la faccia dalle guanciate, e dalli ſtoma

chevoli ſputi: con queſti patimenti ha ſod

disfatto ſoprabbondevolmente il prezzo del

noſtro elebito, e ci ha ottenuto il perdono.

Mirate Padre di Miſericordia il voſtro Fi

glio così umiliato, e liberate dal carcere

del Purgatorio l'Anime voſtre ſpoſe, dando

le requie, e ripoſo: Requiem aeternam &c.

V E N E R D Iº

Orazione.

Pº" Onnipotente, eterno , immortale,

immutabile, inviſibile, ed infinito in

tutte le perfezioni; ſe tutti i Cori degliAn

gioli eſclamano nella voſtra preſenza San

ftus, Sanctus, Sanctus : Noi Viatori per Ge

ſucriſto, con Geſucriſto, ed in Geſucriſto,

con queſto Sacrificio della Meſſa vi dia

mo tutta la gloria, e tutto l'onore,che al

la voſtra infinita Maeſtà ſi conviene, e vi

Preghiamo per la liberazione deran" del

ll -
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Purgatorio. Sì Padre celeſte, accettate queſtº

oggi il preſente Sacrificio del Corpo, e San

gue del voſtro Figlio, in unione di quel ſo

lenne torto, ed ingiuria che ricevette dal

" Ebreo, quando preſentandolo Pilato

dalla ſua Loggia coronato di ſpine, veſtito

di porpora, con una canna nelle mani ,

grondante vivo Sangue da tutte le piaghe,

diſſe, ecce homo; fu ſtimato degno di mor

te, e poſpoſto a Barabba Uomo iniquo, e

micidiale, con quelle voci inumane. Non

bunc, ſed Barabbam : Crucifige , crucifige

eum ; e condannato alla Morte, egli qual

manſueto Agnello ſi abbracciò colla Croce,

e la portò ſul Calvario, luogo di Sagrificio.

Fu degnazione del voſtro Figlio, volerſi co

tanto umiliare per la noſtra ſalute : ed è

giuſtizia la voſtra,accettare sì profonda umil

tà per la noſtra eſaltazione, e per la libe

razione dell' Anime del Purgatorio. Per li

meriti dunque di queſto Sagrificio, e di sì

profonda umiltà praticata dal voſtro Figlio |
nella ſua Paſſione, date requie, e ripoſo al

l'Anime del Purgatorio. Requiem aetername

dona eis & c.

S A B B A T O

Orazione.

Dio di amore; Padre di noſtro Signore

Gesù Criſto: Mirate queſt' oggi fu que

ſto Altare il Sacrificio incruento del Corpo, -

e Sangue del medeſimo voſtro Figlio, co

- - 08
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me rappreſentativo della di Lui ſantiſſima

Morte, e amariſſima Paſſione, che vi offerà

ſulla Croce qual ſommo Sacerdote con tutto

il Sangue delle ſue vene,quando diſteſo nu

do nella Croce, fu in quella inchiodato, ed

ivi ſpaſimando per lo ſpazio di tre ore, bur

lato, e beffeggiato da tutti, ed amareggiato

con aceto e fiele, depoſitò l'Anima ſua nel

le voſtre mani, fatto ubbidiente ino alla

morte. In grazia di sì odoroſo Olocauſto,

aprite le viſcere della Miſericordia a favore

dell'Anime del Purgatorio, e liberatele da

uelle pene, dalle quali ſono ligate, nè poſ

ono dare un volo per lodarvi, ed amarvi

con amor conſumato nel Cielo. Cogli dolo

ri del voſtro Figlio, vi offeriſco ancora quel

li della ſua benedetta Madre, che a piedi

della Croce fu crocefiſſa nel Cuore : onde

quella lancia che aprì il Coſtato, ed il Cuo

re del voſtro, e ſuo Figlio, le trapaſsò l'Ani

ma , ſecondo la profezia di Simeone, e la

dichiarò Regina di tutti li Martiri.Guarda

te intanto, Padre celeſte, la faccia trasf

gurata del voſtro Figlio ſulla Croce, ed il

Cuore crocefiſſo della Madre a piedi della

medeſima Croce; e per i meriti di tutte le

pene del Figlio, e per i dolori dell'afflittiſ

ſima Madre, date requie, e ripoſo all'Ani

me del Purgatorio. Requiem aeternam dona

eis Domine,6 lux porpetua luceat eis, Amen.

CAN
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AGesù nel viſitarlo su gli Altari.

Artendo dal Mondo l'amante Paſtore,

Che volle dell'Alme morir per amore,

Le Agnelle ſue amate

Col ſangue comprate

Non volle poi ſole nel Mondo laſciare

Priachè nel ſuo Regno faceſs Egli noi

Felici ed eterni compagni già ſuoi,

L'immenſo ſuo Amore

Con troppo ſtupore

Compagno di noi lo fece quaggiù .

Non volle che in Terra un core che l'ama

Penaſſe in trovare lontano chi brama.

Si fec Egli ſteſſo

A tutti dappreſſo,

Per farſi da tutti vicino trovat.

colà ſull'Altare ſta chiuſo il Diletto;

E tutto ſta pieno di fuoco, e d'affette.

per ſempre infiammare

Quei cori, che amare

Anelan davvero il loro Signor.

g ſtrali che manda, le fiamme che accende

Quel Pane Celeſte, chiºl prova l'intende,
Un cor dall'Altare

Non può non tornare

- Fga
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E Ferito, ed ardente,

Se freddò ci andò. - --

O Anime amanti parlate, e voi dite

Le fiamme beate,

Le dolci ferite,

Che ognora provate,

Qualor v'accoſtate,

Laddove v' attende il voſtro Gesù,

e O Re del mio core, o Cibo Divino,

Poteſſi auì 'n Terra ſtar ſempre vicino

A Te mio Signore,

Che già per mio amore

Naſcoſto quì'n Terra ſtai ſempre per me,

Io ſpero, Amor mio, nel Cielo beato

Vederti, ed amarti un giorno ſvelato;

Ma in tanto che vivo,

Non voglio eſſer privo

- Tua dolce Preſenza di ſempre goder.

Per la Comunione.

Nima mia che fai?

Ama il tuo Dio, che t' ama.

Amor da te ſol brama,

E tu non l' ami ancor?

i Mira che per tuo amore

- Quì'n Terra ſi trattiene

L' Immenſo, il Sommo Bene

In viſta di vil Pan.

E qual amico a menſa
Seco a cibar t'invita

Quel Pan d'Amore è Vita,

Per darti tutto Sè.

È ch”
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E chi altro ha più che darti

L'amante tuo Signore?

Che più far può il ſuo Amore,

per farſi amar da te?

No che non iu contento,

Quand' Egli giunſe in Croce

Com morte dura e atroce

Simo per te a morir .

Contento fol fu quando -

Modo trovò l'Amore

D'unir così l' tuo core º

Al ſuo Divino Cor. i -

E come a tanta fiamma -

Cor mio tu non t'accendi ? -

Deh come non ti rendi

Vinto da tanto Amor?

Renditi dunque ed ama,

l Chi più d' amore è degno:

Chi fin Se ſteſſo in pegno

Dell' Amor ſuo ti dà.

A Gesù Sacramentato chiuſo nella

Sacra Cuſtodia. -

Iori felici voi, che notte e giorno

vicini al mio Gesù ſempre ne ſtate;

Nè vi partite mai, finchè d'intorno

Tutta la vita al fin non vi laſciate:

Oh poteſs io far ſempre il ºmio ſoggiorno

In queſto luogo bel, che voi vantate:

Ahi qual ſorte ſaria la mia, qualº
ha
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Finir la vita alla mia Vita accanto ſi

Faci beate e voi , che così ardete

In onore del voſtro e mio Signore:

Vorrei mirare un dì, come voi ſiete,

Tutto luce ed ardor fatto il mio core.

E inſiem con voi, che tutte vi ſtruggete,

Struggermi anch'io vorrei di ſanto Amore.

Quanto v'invidio oh Dio, quantio ſara

Lieto in mutar con voi la ſorte mia !

Sacro Vaſello tu più fortunato

In te nafcondi e chiudi il mio Diletto:

Chi più nobil di te, chi più beato,

Che giungi a dare al tuo Signor ricetto?

Oh ſe l'officio tuo foſſe già dato

Per un ſol giorno al mio povero petto,

Tutto fuoco, ed amor ſarebbe il core,

Fatto caſa del fooco, e dell'Amore.

Ahi che fiori! che faci! Ahi che Vaſello !

Quanto di voi felice più ſon io,

Quando l' Amato mio ſen vien da Agnello

Tien d'affetto, e pietà nel petto m o ;

Ed io mitero verme accoglio in quello

Picciolo Pan tutto il mio Bene, e Dio:

Ahimè perchè non ardo, allor non moro

Che tutto mio ſi rende il mio Teſoro!

Anima vanne, e alla tua Luce armata.

Qual farfalla d'intorno ognor t'aggra .

Vanne in Fede, e Amor tutt'infiammata,

E a viſta del Diletto ardi, e ſoſpira.

E quando giunge poi l' ora bramata,

Chea teſi da Quello che'l Cielo ammira,

Strin



236 -

Stringilo teco, e con divoto ardore

Digli c'altro non vuoi che Amore, Amore.

A Gesù dopo la Communione.

Pane del Cielo

Che tutto il mio Dio

Naſcond' in quel velo,

Io ti amo, t'adoro

Mio caro Teſoro,

O Amante Gesù ,

Per darti a chi t'ama, qual Pat, ti dai Tu,

O Cibo vitale, -

Che”l pegno ne doni di vita immortale ,

Io vivo, non io,

Ma vive in me Dio,

Che vita mi dà,

Mi paſce, mi regge, beato mi fa.

O Laccio d' Amore, -

Che uniſci col Servo l' Amato Signore:

S'io vivo, e non t'amo,

Più viver non bramo:

Nè viver più sò,

Se non per amare chi tanto m' amò,

O Fuoco potente,

Che accender aneli,

Ogni core, ogni mente,

Ti cerca il mio core :

Teh vieni o Signore,

accendi me ancor ,

S'è grande il mio ardire, più grand'è 'l tuo

to amabil Saetta, Lai.
e

-.
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Se offeſi il mio Dio

f Tu fa la vendetta,

Feriſci sù via

Queſt'anima mia,

Che muoia per Chi

Un dì per mio amore la vità finl.

l MDiletto mio Bene

ditecom ha ſtretto con tante catene,

Ti dono il mio core.

O dolce mio Amore,

Tua ſempre ſarò,

Te ſteſſo m'hai dato, meſſteſſa ti dò.

Già dunque mio Amato

Là in Cielo m'aſpetti ad amarti ſvelato;

Sì certo ſperº io,

Mia Vita, mio Dio.

E come mai può

3Il Cielo negarmi chi sè mi donò?

i Canzoncina a Gesù Bambino.
l U ſcendi dalle Stelle o Re del Cielo

T E vieni in una grotta al freddo, al gelo e

- O Bambino, mio Divino,

Io ti vedo quì tremar.
l O Dio Beato,

E quanto ti coſtò l' avermi amato.

A Te che ſei del Mondo il Creatore

Mancano panni, e fuoco, o mio Signore,

Caro, eletto Pargoletto,

Quanto queſta povertà

Più m'innamora, -

Giac
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"che ti fece Amor povero ancora.

Tu laſci il bel gioir del Divin Seno,

Per venire a penar su queſto fieno.

Dolce Amore del mio core,

Dove Amor ti traſportò è

O Gesù mio.

Per chi tanto patir, per amor mio!

Ma ſe fu tuo voler il tuo patire,

Perchè vuoi pianger poi, perchè vagire ?

Spoſo mio, Amato Dio,

Mio Gesù t'intendo sì,

- Ah mio Signore.

Tu piangi non per duol, ma per amore,

Tu piangi per vederti da me ingrato

Dopo sì grande Amor, sì poco amato.

O Diletto del mio petto,

Se già un tempo fu così,

Or Te ſol bramo,

Caro non pianger più,ch'io t'amo io t'amo.

Tu dormi o Ninno mio, ma intanto il core,

Non dorme nò, ma veglia a tutte l'ore,

Deh mio bello, e puro Agnello,

A che penſi dimmi Tà ?

Oh Amore immenſo '

A morire per te, riſpondi, io penſo.

Dunque a morir per me Tu penſi o Dia

E c'altro amar fuori di Te poſsio?

- O Maria Speranza mia, -

º S'io poc' amo il tuo Gesù,

Non ti ſdegnare,

Amalo tu per me, s'io nol sò amare.

A Gea
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AGesù Bambino nel Preſepe.

I voglio tanto bene o Gesù mio,

- Che tanto degno ſei d'eſſer amato.

Vorrei morir per Te mio caioDio,

Che di morir per me non hai ſdegnato,

C Mondo traditor ti laſcio, addio,

Queſto vago Bambin m' ha innamorato.

) Io t'amo o Dio d' Amor , ch' eſſendo

- amante,

Per farti amar da me naſceſte infante.

Tu tremi, o Ninno mio, ma dentro al petto

s Arde per me d'amore il tuo bel Core.

Amor bambin ti fece,o mio Diletto,

E quì a patir ſol ti conduſſe Amore;

- Amort ha vinto: Amor t ha quì riſtretto

Prigion tra queſte faſce, o mio Signore.

Amor t'aſpetta al fin coſtante e forte.

Sino a morir per me con dura morte,

ra Gesù appaſſionato.

G" mio, con dure funi.

Come reo chi ti legò ?

? Sono ſtata io l'ingrata.

Ah Dio mio perdon, pietà.

Gesù mio, la bella Faccia

Chi crudele ti ſchiaffeggiò! Sono ſtata &c.

Gesù mio, di fango e ſputi

Il bel Volto chi t'imbrattò? Sono &c.

" Gesù mio, le belle Carni Chi
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Chi ſpietato ti flagellò? Sono &c.

Gesù mio, la mobil Fronte

Chi di ſpine ti coronò è Sono &c.

Gesù mio, ſulle tue Spalle

Chi la Croce ti caricò 2 Sono &c.

Gesù mio, la dolce bocca

Chi di fiele t'amareggiò ? Sono &c.

Gesù mio, le ſacre Mani

Chi con chiodi ti trapaſsò ? Sono &c.

Gesù mio, quei ſtanchi Piedi

Alla Croce chi t'inchiodò 2 Sono &c.

Gesù mio, l'amante Core -

Colla lancia chi ti paſsò? Sono &c.

O Maria, quel tuo bel Figlio

Chi l' ucciſe, chi tel rubò è

Sono ſtata io l'ingrata,

O Maria,perdon pietà.

Altra Canzoncina ſulla Paſſione di Gesù -

O Fieri Flagelli, che al mio buon Signore

"- Le Carni ſquarciate con tanto dolore, i

Non date più pene

Al caro mio Bene,

Non più tormentate l'amato Gesù, º

Ferite queſt'Alma che cauſa ne fu.

(O Spine crudeli, che al mio buon Signore

La Teſta pungete, con tanto dolore,

Non date più pene

Al caro mio Bene,

Non più tormentate l'amato Gesù 'F
de
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ferite queſt'alma, che cauſa ne fu.

C Chiodi ſpietati, che al mio buon Sigifore

Le Mani paſſate con tanto dolore,

Non date più pene

Al caro mio Bene,

Non più tormentate l'amato Gesù,

l Ferite queſt'Alma che cauſa ne fu .

O Lancia tiranna, che al mio buon Signore

Il Fianco trafiggi con tanto furore,

Ti baſtin le pene

Già date al mio bene,

Non più ſtraziare l'amato Gesù,

Trafiggi queſt'Alma che cauſa ne fu,

Sull'Amore che Gesù porta all'Anime,

O Felice chi giunger poteſſe

- A morire piagato d' amore

Per quel caro Divin Signore,

Ch è 'l più bello più degno d'amor.

Ah ch' Ei ſolo è sì amabil, sì vago,

Ch'ogni gemma, ogni ſtella, ogni fiora

Perde tutto il ſuo pregio e ſplendore

» Poſto a fronte al ſuo Viſo Divin .

Egli ſempre va a caccia di cori

Ed ha un dardo, che appena ferendo,

Ogni core d'amore languendo

E' coſtretto ad amar chi 'l ferì.

(Prende amante diverſe ſembianze

Per ferire queſt' Alme dilette,

Per vederle via er" più ſtrette,

E più

-
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iù unite al Divino ſuo Cor.

Perciò in Terra già il Verbo Divino

Pria fanciullo a noi volle apparire,

E da noi col ſuo dolce vagire

Tutto Amor venne amore a cercar,

Poi qual umile e bel garzoncello

Die a vederſi di povero Artiere ;

Non ſdegnando in quel vile meſtiere

Negli offici più vili ſervir.

Volle in fine ligato qual reo

Comparire all'amata ſua Spoſa,

E così la ſua vita penoſa

Tra le pene ſprando finì .

Giunſe a porſi ſott'ombra di pane,

E donarſi ivi tutto Egli aſpira

A chi unirſi più ſeco ſoſpira,

Ed amante cercando lo va.

Tutte in ſomma sa l'arti di amare,

Nè perdona a fatica e ſudore,

Quando tratta far preda d'un core,

O dimanda da quello più amor.

Or vederſi fa tutto da Spoſo

Spirar grazia, dolcezza, ed amore:

r vederſi fa tutto rigore;

Son tutt'arti per farſi più amar,

Queſto è quello, che antico mio Amante

, Prima il core d'amore mi acceſe,

Foi per pegno d'amore ſel preſe.

E gelos ora ſeco ſel tien.

Taci dunque da me non cercare

Mondo iniquo più ſtima, nè amo"
a t
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Altrº oggetto ſi preſe il mio core

Più fedel'e più amabil di te.

Affetti a Gesù.

G" dolce mio Ben,

Gesù dolce mio Ben, Spoſo adorato.

O Dio Bontà infinita

Vita della mia vita:

Mia Gioja, mio Diletto

Sei fiamma del"

O Spoſo amato, Gesù dolce mio, &c.

Gesù Te ſolo io bramo,

Te ſol ſoſpiro, ed amo :

Di Te dolce Signore

Sempre più reſta il core

Innamorato. Gesù dolce, 8cc.

Pianger ſempre vogl'io,

Perchè t'offeſi o Dio;

Confeſſo ho fatto errore,

Son ſtato un traditore

Ed un'ingrato. Gesù, 8cc.

Morir mi ſento quando,

Mio Caro, io vo penſando,

Che quella morte atroce

Ti diede nella Croce

Il mio peccato. Gesù , &c.

Fa Tu, Speranza mia,

Che a Te fedele io ſia,

Voglio prima morir

Ch'eſſer in avvenir

- 2 Quel
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ti che ſon ſtato. Gesù, Sic.

Quanti nemici intorno
Mi ſtan di notte e giorno!

Tu prendi queſto cor,

E ſalvalo Signor
Nel tuo Coſtato. Gesù, 8cc. r

Tu colle tue catene

Stringimi a Te mio Bene.

Io voglio queſta ſorte,

Con te ſino alla morte

Eſſer ligato. Gesù, S&c.

CANZONCINE IN ONORE DI

M A R I A S A N T I S S I M A

A Maria noſtra Speranza,

O" mia Speranza,

Dolce Amor mio Maria,

Tu ſei la Vita mia,

La Pace mia ſei Tu .

Quando ti chiamo, o penſo

A te Maria, mi ſento º
Tal gaudio, e tal contento a

Che mi rapiſce il cor.

Se mai penſier moleſto

Viene a turbar la mente;

Sen fugge, allorche ſente

Il Nome tuo chiamar,

In queſto mar del Mondo

-



Tu ſei l'amica Stella,

Che puoi la navicella

Dell'alma mia ſalvar.

Sotto del tuo bel Manto, -

Amata mia Signora,

Vivere voglio, e ancora

Spero morire un dì .

«Che ſe mi tocca in forte -

Finir la vita mia - -

Amando Te Maria, -

Mi tocca il Cielo ancor.

Stendi le tue catene,

E m'incatena il core ;

Che prigionier d'amore

Fedele a te ſarò. s

Sicchè il mio cor, Maria, -

E' tuo, non è più mio;

Prendilo, e dallo a Dio,

Ch'io non lo voglio più.

Anima amante di Maria.

Vigº amante di quella Signora,

V Ch'ha un sì dolce, e sì tenero Core,

Che vedendo chi cerca il ſuo Amore,

Benchè indegno ſprezzarlo non sà.

Su del Cielo Regin' Ella ſiede,

Ma dal Cielo pietoſa pur mira,

Chi divoto l'Amore ſoſpira

Di ſua pura e celeſte beltà.

Queſta Vergin sì bella, e sì pura,

Che dal ſommo Signore fu eletta,

Per ſua Madre, ſua Spoſa diletta,

O 2 Que:

-

-



, 246

Queſta è quella che il cor mi rubò -

Oh che un giorno vedere io poteſſi

Tutt'i cori d'amore languire

SPer sì bella Regina, e ſentire

Il ſuo Nome per tutto lodar :

Sicchè in Terra per ogni confine

Riſonaſſe con dolce armonia:

Viva, viva per ſempre Maria,

Viva Dio che tanto l'amò.

Cerchi pure altro amore chi vuole:

Ami pure, ſe amare può in pace,

Altra bella, che amare a me piace

Queſta Bella che Dio innamorò.

Stendi, dunque tua mano o Maria,

Cara mia dolce Ladra d'amore;

Stendi e togli dal petto il mio core,

Che ſoſpira e languiſce per Te,

Tu l'infiamma in quel fuoco d'Amore,

In cui vivi Tu ardendo per Dio,

E fa c'arda felice ancor'io

Nell'Amor del mio caro Gesù..

A Maria Madre di Miſericordia,

Al tuo Celeſte trono

Maria rivolgi a noi

Pietoſa i ſguardi tuoi

Per una volta ſol.

E ſe a pietade il core

Poi mover non ti ſenti,

Allor noi ſiam contenti,

Che non ci guardi più.

Mira che ingrati e rei

Noi
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Noi ſiam col tuo Signore:

Mira che'l ſuo bel Core

Con noi sdegnato ſta.

Ma ſe Tu vuoi placarlo,

Baſta una tua parola.

Bella Maria Tu ſola

Puoi farci perdonar.

O cara noſtra Madre,

Se vuoi ſalvarci, digli

Solo che ſiam tuoi figli,

Ch'Egli n'avrà pietà.

Per tante colpe è vero

Degni non ſiam più noi

D'eſſer più figli tuoi,

Ma Tu ſei Madre ancor.

Apri quel tuo bel Manto,

In cui ſenza timore

Starem, ſe con amore

Madre ci accogli Tu.

O Madre dolce e cara

Aſcolta chi ti chiama

Salva o Maria chi t'ama,

E tanto fida in Te.

Lodi di Maria Santiſſima.

Lº più bella Verginella

Cara mia Maria ſei Tu.

Creatura così pura

Come Te non mai vi fu e

Il tuo viſo è un Paradiſo

Pien di grazia e purità.

Più divina e peregrina
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Dopo Dio, non v'è beltà.

Son due ſtelle vaghe e belle

Gli Occhi tuoi ſpiranti amor.

I tuoi ſguardi ſono dardi

Che feriſconº ogni cor.

Son di perle che in vederle

Innamoran le tue Man,

E ſon piene d'ogni bene

Per quell'Alme che a te van.

Sei Regina a cui s'inchina

Terra, Inferno, e Ciel ancor 3

Ma 'l tuo Core è tutto amore

Verſo il giuſto el peccator.

Quando oh Dio un giorno anch'iò

A vederti in Ciel verrò !

Quando, quando ſoſpirando

O Maria per Te men vo.

All'antico tuo nemico

Oh quant'Alme rubi ognor.

Fa tu ancora, o mia Signora,

Ch'io non perda il mio Signor.

Sù cantiamo, sù lodiamo

Chi tal Madre a noi donò:

S a lodato, e ſempre amato

Quel Gran Dio che la creò.

Viva, viva, il Nome viva

Di Maria, gridiam sù sù.

Ogni core con amore

lodi ognor Maria, e Gesù.

Pro

- -

-
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. Preghiera a Maria noſtra Madre.

sº pura, ſei pia,
Sei bella o Maria ,

Ogni Alma lo sa, -

Che Madre più dolce

Il Mondo non ha.

C Madre beata,

Dal Cielo a noi data,

La tua gran Pietà

Che bella ſperanza,che gioia mi dà.

“Sei pura, ſei pia, &c. -

O Madre Divina, .

Del Mondo Regina, -

E chi mai ſentì ,

Che alcuno ſcontento da Te ſi partì 2

Sei pura, sei pia, &c.

C Madre pietoſa,

O Madre amoroſa,

Deh prega per me,

Che t'amo, e d'amore ſoſpiro per Te.

Sei pura, fei pia, &c.

O Madre potente,
San tutti che niente

Ti niega Gesù ;

Fa quanto dimandi, e quanto vuoi Tu.

Sei pura, ſei pia, &c.

O Madre d'Amore,

Tu impetrº al mio core,

Che ingrato peccò,

Amore al mio Dio che tanto m'amò

Sei pura , ſei pia, &c. -

Mae
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Maria Addol. O vor qui tranſitis per

viam, attendite,6 videte, ſi eſt

dolor ſicut dolor meus.

Voi ch'in tante mie pene amare

Lieti ne andate per queſta via,

Vedete, o Dio, ſe mai vi ſia

Dolore eguale al mio dolor.

Queſto che innanzi lacero eſangue

Mi ſta morendo su di quel legno,
Queſto è mio Figlio, che non è degno

Di ſtrazi, e ſchermi,ma ſol d'amor.

Queſto è quel Figlio,che 'l Gran Fattore

Del Mondo tutto vanta per Padre;

E queſto è quello,che per ſua Madre

Prima del Mondo mi deſtinò .

Egli è quel Dio,che in quella notte

Vidi la Prima fatto Bambino,

Che col ſuo bello Viſo Divino

Sin da quel punto m'innamorò.

Egli mi ſcelſe per ſua diletta

Fida Compagna della ſua Vita :

E poi mi tenne ſempre ferita,

E innamorata di ſua Beltà .

E queſto è quello, c'ora mi vedo

Su quel d' affanni letto funeſto

Morir tra pene,sì afflitto e meſto,

Che ancor le pietre movea dolor.

Dove fi volge, Egli non trova,

Chi lo difenda,e lo conforti;

Ma tutti vede intenti e accorti

A far più duro il ſuo patir.

V

Etera
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Eterno Padre, Tu che sì l'ami,

Come dal Cielo Tu puoi ſoffrire,

Veder tal Figlio tanto patire,

E non averne neppur pietà?

Ma oh Dio che'l Padre veſtito il vede

Di noſtre colpe, ed Egl'irato

Seco ſi moſtra, ſinchè ſpirato

Nol miri'n Croce per noſtro amor.

Figlio diletto, or che alla morte

Già ſei vicino, almen ſapeſſi

Io conſolarti, o almen poteſſi

Tra le mie braccia farti ſpirar.

Ahi che non poſſo darti lo",
Anzi ch'io ſteſſa col mio dolore

Porto più pena al tuo bel Core,

Rendo più amaro il tuo morir.

Anime amanti, amate, amate

Chi tutto acceſo per voi d'Amore,

Tutto contento per voi ſen more,

E a voi non cerca altro che Amor,

I L F I N E,

IN.
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